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Egli è per me gioconda , ed onore-i 
vote cosa che queste mie Istituzioni di' 
Aritmetica pratica sieno state mirate 
dal PuìfhlicQ con occhio ' benigno , e 
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vote cosa che queste mie Istituzioni di' 
Aritmetica pratica sieno state mirate 
dal Pubblico con occhio ' benigno ^ e 
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lette dallot gioventù con profitto fin 
dall' anno 1781, che videro la prirtM 
volta la luce. ^Ma da ^gloria , e soddis^ 
fazione maggiore , che dar mi si pos^ 
sa , è quella , che ridonderà dalla com- 
piacenza , con cui V E. V: si è degnai 
ta accettarne la .dedica ora , ■ che colla 
ristampa vengono più complete , ed ador- 
ne a mostrarsi alla vista di tutti. Il 
Suo Nome scritto in fronte' di èsse da- V 
rà loro' una vita' novella , e renderà alte 

4 ■ ' ♦ . * ' 

stesse tanto costante , e perpetuo il fa- 
vor de’ lettori , per quanto stabile ^ e pe- 
renne sarà trasmessa nel cuore de’ poste- 
ri la memoria delle virtù somme dell’ 

E. K. Di queste dovrei empir molte por- 
gine per dimostrare con quanta ragione 
io findn sullo splendore di esse ri’ orna- 
mento , e 7 decoro di questa qualunque 
siasi mia fatica \^ma mi astengo difarne 
parola essendo talf alante che sginuna^ 
svia .sepie si unissero pfuajdi mai numeri y 
e^^efre in tutta questa^ n^a.^_dRjfM^TifA^ 
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tr'OifCtnsi spafse , non ghignerebbero giam- 
mai ad esprimerne^ o calcolarne nè\a 
grandezza, nè la quantità. Che se poi 
volessi disgelare un ruggie solo della loro 
sublimità , potrei invitar tutti a conside- _ 
rare la cortesia , e la rnagnaiiimità , < 
colla quale Ella non ha avuto a sch^o '■ 
di gradire la tenuità dell’ offerta mia , ' 
p di dar all’ offerente la speranza della 
valevole Sua protezione , sotto le ali 
della quale Hcoverandomi con profondo 
rispetto, e colla più alta stima,' e oon~ 
siderazione mi protesto ^ 

Dell’ E. V. 

Napoli 20 Euglio 1817. 


fjimlis. Devolif. e4 Obbligatis. Stivo 
, AnTO«IH(AGlAMfiA»A. ' 


Digilized by Google 




Digilized by Google 



PREFAZIONE. 


L. determioassione piiutosto ad uno sta* 
t»a, <Ae ad mi! altro oeMa >?ita civile è 
sovente il prodotto di una interiaa, invin- 
cibil forza ,, ' dbe nè V educazione) , nè 
certe ciccostanize; eontraddieenti possono 
taloca superare : e sarebbe desiderabile in 
tal: circostanza! che si lasci£^sse; sempre una 
ragi(Miev<de! libertà al genio. Allora non si 
vedrebbe' ciò» , cbe tutto giorno si osserva 
m . moltissime persone le <|uali dirette 
per uno stato ^ dopo la fatica 9 e i travata 
gli di molti anni , non, ne profrttano afo 
latto 'y e ^ndii «vv^anzanq V espettazfone 
istessa y ttoetocbè , si danno a seguile la 
prc^ria' inclinazione. 1»’ applicazione alla 
epiale io mi sono addetto ^ e. di cid sono 
brutto .• questo Istituzioni dì Ariimetica 
jtraliccty che io preseatai, al Pubblko la 
prima <voha ''nel 1781 dovea, certamente 
incontiare degli ostacoli ^ come fo fu di 
fotti < sul principia della educazione > e 
delle circostanze di mia vita , le quali 
w* invitavano ad abbracciare la professione 



legale , e seguire 1* esempio del mio ono- 
rato Genitore , ma io fui il primo ad av- 
vedermi , che vi bisognava moltissima for- 
za , anzi una straordinaria violenza per 
impedire , che la mia inclinazione non 
avesse il suo effetto , e colui , che poteva 
solo contrastarmi ciò , conobbe il mio ge- 
nio, prudentemente non* volle opporsi.* 
Lasciato adunque nella mia libertà procu- 
rai avvanzarmi in altri studj , e principal- 
mente in quello àeW! Aritmetica' ‘ e mi 
lusingo , che lo abbia percorso tutto.' 
Mentre però fra le’ altre 'Occupazioni mi 
applicava alla istruzione dermici discepo- 
li, e specialmente de’ Chierici nel Semi- 
nario Arcivescovile di Napoli ; ebbi T- oc- 
casione di’ conoscere il fu Canonico Si- 
mioli di chiara , ed onorata memoria , il 
quale trovandosi- allora Rettore del ' Semi- 
nario istesso , mi favorì di una particola- 
re affezione j e siccome era questi un uo- 
m^^incllnato ' ^ procurare colla, maggior 
possile facilità * 1’ avvanzameoto . de’ suoi 
giovani , e* quelli di tutto il! Cleto, così 
non mancò di farmi frequentemente delle 
p'rerauré , • perchè prendessi l’ impegno di 
formare con metodo chiaro , 4 preciso ima 



(.30 ) 

■Istìtmìóne di Aritmetica pxntica^ che po- 
«ta ia istaiapa , potesse senza molta pena» 
soddisfare coloro , che ad essa si applica- 
no, togliendo a’ medesimi, addetti ad al- 
tre lezioni necessarie allo stato di ciascu- 
no , la nojosa ’ fatica di scriver molto, e 
V' d’ impiegare' tempo maggiore. La venera- 
zione, e la rispettosa osservanza , che io 
avea per una persona di tanto merito , di 
4:ui onoro . ancora con sommo riguardo la 
memoria, mi fè , senza molto pensarvi,' 
.eseguire il comando persuadendomi , che 
la - di' lui soddisfazione , ed approvazione 
avrebbe, alla mia opera conciliata . anche 
quella ^ ^lel » Pubblico j siccome di fatti si 
avverò, subito, che . comparve alla, luce. 

• ; Ora :di nuovo si presentano al pubbli- 
co .queste: mie Istituzioni migliorate , e 
disposte , con tale] chiarezza , e facilità che 
pare , siansi all’ estremo punto rese suscet- 
tibili dell’intelligenza di chicchesia. Spero 
.che .,.ir Pubblico per ^ cui sono stato solleci- 
tato a: riprodurle > da’- torchi , , si., ricordi 
del vantaggio , e della utilità , che da ta- 
le Scienza si ritrae , mentre al dir di Pla- 
tone nell’ Epinomide , nè Scienza al- 
cuna 5 nè Società può sussistere senza 
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yf/itmética , ed al dir di Aristc^le 
nelle sue opere filosòfiche , ianto è 
"proprio deW uomo il • manerare qiumtù 
il raziocinare ye S. AgoStmo nei suoi libri^ 

Tc propriamente dove tratta de 'Doatrina 
‘Chriatianà ^ non ebbe difficoltà di -dire 
■che per l' ignoranza de’ numeri s’ ignorine - 
'móltissime cose nelle ìSnore Oarfe. Quin- 
di ho fiducia che le accetterà 'Col nrede- 
ìsimo applauso , e gradimento , che ha mo>* 
strato nella prima edizione ^ ‘«nifoi-niando- 
■si cosi 'rii giudizio de'*Regj 'Esaminatori^ 
che , 1’ onorarono della laro gravissima 
approvazione , ed indi avendole con' loro 
relazione accennate àì'CÉFMEJVTisoiMO wo^ 
sTRO Sor^RAtfO ( D. 'G. ) , questi benignosai 
eleggemii pubblico iProfessore di 'questa 
materia nelle ‘Regie Scuole di 'S. »Fbr- 
dinàndo, accordandomi pure una pen- 
sione in premio dèlie 'mie fatldhe , - diètro 
“varie rappresentanze ‘d’dUustiri Magistrati, 
ed anche dèli’ allora , Regia -Camera, che 
le stimò egualmente utili , che necessarie. 


I 
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PARTE PRIMA 



CAPITOLO I. 

Definizioni generali dell' Ariimetica. ' 


J-J Aritmetica è la scienza de' Numeri. ' 

Per scienza s’intende una cognizione certa, 
e costante , che si acquista per mezzo del ra- 
ziocinio. 

II. U Unità è il principio di qualunque Nio- 
mero. 

Per numero s’ intende un complesso , ov- 
vero aggregato di unità , ed il numero si divi- 
de in semplice , e composto. 

III. Per numero semplice s’intende quello , 

cK è espresso con una sola figura , come 
i, a, 3 , 5 , 6, 7, 8, 9, e per composto 

quello , eh’ è espresso con due , o più figuie , 
come IO, 27, 02G, ec. 

IV. Lo zero designato colla figura 0 , da 
se nulla significa , ma accoppiato al numero » 
o alla unità , ne accresce il valoi'e. 

Per valore .s’ intende quante volle una data 
cosa si concepisce espressa , come se si dica due , 
e soMo questa data quantità due s’ intendano 
uomini , il due segnato esprimerà due Uomini, 

V. Per figura s’intende quel segno , di cui si 

j 
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servono gli Aiitmetici per esprimere le unità , 
ed i numeri. 

Le fi^nre , delle quali ora facciamo uso , 
sono a noi derivate dagli Arabi. 

Tutte le principali operazioni a quattro si 
riducono , e sono la somma , la sottrazione , 

la MOLTIPLICAZIONE , 6 la DIVISIONE. Coll' USO di 

queste quattro operazioni si scioglie hi Aritme- 
tica qualunque Problema. 


CAPITOLO IL 

Della maniera usata dagli Aritmetici per co- 
noscere , ed esprimere qualsisia numero. 

Già’ si disse , che i numeri possono essere 
e semplici , o composti ; Or qui è necessario de- 
terminare la varietà de’ numeri semplici , e dè’ 
composti , ed assegnarne la particolare espres- 
sione. 

Questa maniera suole dagli Aritmetici di mir 
glior metodo proporsi in un Problema , eh’ espri- 
mono COSI ; Di un dato numero ^ qualunque 
esprimerne il valore. Seguendo noi dunque il 
metodo di costoro , premettiamo alla soluzione 
del proposto Problema le seguenti cognizioni. 

Primo. Per valore del numero s intende 
r espressione delle unità , eh esso contiene , co- 
me si è detto di sopra. ^ 

Secondo, Per numero dato s’ indende quell’ 
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aggregato , o complesso di unità , che si vuol’ e- 
sprimere , come si è accennato. 

Ciò posto bisogna avvertire , che nove so- 
no le figure , le quali servono all’ espressioni 
de’ numeri semplici , ed oltre ad esse lo aero , 
e si disegnano così : ' 

li ^1 ^1 4’ 7’ 

uno due tre qunttro cinque sei sette otto nove zero 

Ciascuna di- queste figure dinota tante unità 
per quante figure è distante dalla prima , inclu- 
sivi quella, che si vuol’ esprimere, eccetto il zero. 

Italia tinione poi maggiore , o inint>re de’ 
numeri semplici , risulta 1’ aggregato maggiore , o 
minore , eh’ esprime il composto , come dalla 
unione dell’ i col 7 risulta 17, cioè dieciasselte 
numero composto. 

L’ espressioni , che servono a significale 
numeri composti , possono essere quasi infinite , 
perchè quasi infinite unità insieme possono accop- 
piarsi. Per dame però quelle idee, che più ne- 
cessarie sono , bisogna avvertire , che sempre 
una figura all’ altra unita accresce il valore in 
ragione decupla , come se alla figura 1 ag- 

uno 

giungeremo la seconda figura o avremo 10 ; 

zero dieci 

e se al IO aggiungeremo la terza figura , cioè 
dieci 

un’ altro o , avremo 100 : e così in seguito, 
zero cento 

Che se poi in vece del zero si aggiungesse 
qualunque altra figura , allora il precedente nu- 
mero crescerà ancora dieci volle nel suo va- 
ti 
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lore , oltre dell’ unità , che conterrà il numero 
aggiunto. 

Inoltre dobbiamo avvertire, che procedendo 
l’unione de’ numeri semplici sino a qualunque 
grado , per bene leggerli , bisogna dividerli con 
una virgoletta , ovvero apice oblungato , che in 
ogni tre figure si segni , e quelle tre figure in- 
sieme unite si diranno membro dell’ intera 
somma , la quale tanto si dirà maggiore , o 
minore , quanto maggiore , o minore sarà il 
numero delle virgolette , che contiene : ed es^ 
sendo i -numeri segni , o caratteri Arabi , biso- 
gna distribuirli in membri , colla regola sopra 
assegnata , incominciando dalla dritta , e proce- 
dendo alla sinistra. 

Finalmente è necessario sapere , che il nu- 
mero , il quale una figura contiene , non può 
più di nove unità significare , quello \ che due 
figure ha , non può più che Hecine esprimere , 
quello , che tre figure contiene , dinota ecnti- 
naja ; quello , che quattro ne ha , indica unità 
di migliaja. Quindi coll’ istesso metodo proce- 
dendo , quello , che cinque figure ha , significa 
le decine delle migliaja; quello, che sei , le cen- 
linaja delle migliaja , quello , che sette figure 
contiene , dinota unità di milioni. Coll’ esempio 
nel seguente foglio apposto si rende più chiaro 
r insegnamento. 


!• . • 
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Noi per togliere dalla confusione il princi^ 
piante , abbiamo stimato nell’ esempio non di- 
stenderci più del milione , giacché seguendo 
r istesso metodo , si potranno in seguito leggere 
i numeri di qualunque espressione. Di fatti otto 
figure più di decine di milioni non possono si- 
gnificare ; nove figure ^ centinaja di milioni ; 
dieci figure , migliaja di milioni ; undici figure , 
decine di migliaja di milioni ; dodici figure , 
centinaja di migliaja di milioni ; e tredici figure 
finalmente dinotano i bilioni , o siano milioni di 
milioni ; e procedendo epsì veniamo dopo con 
19 figure ad esprimere i trilioni , o siano mi- 
lioni di milioni di milioni ; i quatrilioni con 2 5 
figure , c siano milioni di milioni di milioni di 
milioni ec. 


. CAPITOLO III. 

Della prima operazione Aritmetica , detta 
comunemente Somma ^ ovvero del Sommare. 

Peb somma s’intende l’aggregato di più nu- 
meri semplici , o composti , i quali erano prima 
divisi in varie partite , e che insieme si uni- 
scono , per disegnare I intiera espressione, e 
comprenderne tutto il valore, o sia la quantità. 

Per partita s ' intende qualunque numero 
seni più e , o composto che sia , il quale si con- 
sideri assolutamente. Or dovendosi insieme unire 
partile di numeri composti , si usi la diligenze 
di scriverle in maniera , che una sia situata 
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sotto r altra , in guisa che le unità alle uhità ^ 
le decine alle decine , le ccntiuaja alle centi* 
naja , . le migliaja' alle migliaja ec. , corrispon- 
dano. Daremo più esempj -per facilitare la cogni- 
zione di questa operazione. 

Siano dunque da sommarsi i seguenti nu- 
meri semplici , cioè : a 

Se al 2 uniremo il 3 avremo 5 ; e 3 

se al 5 aggiungeremo il 4 ? avremo 9 , 4 

il quale si segnerà dopo tirata una linea , 
perchè questo 9 è V intiera somma de' 
proposti numeri semplici presi insieme. 

Ma se 'avviene , die insieme unendo le uni- 
tà , queste alla decina giungano , allora si no- 
terà l’ intiera decina espressa in due figure , 
«ome abbiamo insegnato di sopra. 

Siano da sommarsi perciò i segnenti nu- 
meri , cioè : , ' 

Se al 2 si unisce il 5 ^ avremo ’j , 
e se al 7 il 3 , avremo io espresso in 
due figure , eh' è appuntò il risultato de’ 
proposti numeri , segnato ^ come qui si 
vede. 

Che se mai oltre la decina vi avvahzano 
unità, allora, tirata una righetta, si noteranno 
sotto le unità quelle che avvanzano, e la de- 
cina in fuori , 

Siano dunque da sommarsi i seguenti nu- 


2 

5 


10 


meri , cioè : 

Se al 3 si unisce il 5 , avremo 8 ; 
e se all’ 8 U 7 , avremo i5 ; e perchè 
il i5 supera la dccjna di 5 unità , no- 
teremo la somma , come si vede. 


3 

5 

7 


i5 
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Finora abbiamo ton più esempi iibistrafa 
la maniera , eoa cui nisicinc si uniscono i nu- 


meri semplici ; 
pio pe’ numeri 


tlaromo in segiJilo un’ altro esem- 
conijK)sii , come qui si osserv'a 


in un cl ilarissimo esem- 


pio , cioè : 

E facendo, secon- 
do la nostra reoola in- 

O 

segnala di sopra, T ope- 
razione , ne risulta la 
somma di 788, che da 
noi si chiamerà Risul- 
tato. 

Affine pei'ò di spe- 
cificare particolarmente il metodo , con cui do- 
vrà eseguirsi la data operazione , procureremo 
di cominciar sempre dall’ ultima linea de’ nu- 
meri , che sono alla destra , e diremo 3 , ed 8 
fanno 11 , ii , e 7 fan 18, avremo dunque il 
risultalo de’ numeri della prima linea , che con- 
tiene una decina , ed 8 unità; onde notando le 
8 unità sotto la stessa prima linea , eh’ è delle 
unità , c portando una decina per unirla alla 
linea delle decine , seguiremo 1 ’ operazione di- 
cendo 1, e 4 fan 5 ; 5 , e a fan 7'; 7, c 6 fan 
lo ; abbiamo dunque nel risultato de' numeri 
della seconda linea i 3 decine, e perchè 10 de- 
cine un centinàjo compongono , perciò le 5 , 
che sono sopra il centinàjo , noteremo nella 
stessa seconda linea delle decine , portando il 
centinàjo alla unione de' numeri della terza li- 
nea , che alle centinaja ajipariiene , e proce- 
dendo avanti 1 ’ operazione diremo i, e a fan 3 , 
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S, ed 1 fan [\\ 4 » e 5 fan 7, il quale risultato 7 
notando sotto la linea terza , eh' è delle ccnti- 
naja , avremo 1 ’ intiera somma di 758 , eh’ c 
àncora^ 1’ intiero risultato delle tre date partite , 
2^5 , 128 , e oGy. 

Stiriiiamo alla Ito superfluo il moltiplicate gli 
«sempj per isviluppare maggiormente la pratica 
di questa operazione , allorché nel dato quesito 
vi siano delle unità di migliaja , decine di mi- 
gliajà , e centinajà di migliaja ec. , perchè ci 
persuadiamo , che facilmente si possa effettuare 
anche da' principianti , i quali riflettono , e 
praticano con diligenza le regole da noi asse- 
gnale -di sopra , segnando sempre le centinaja 
sotto le centinaja , e trasportando le migliaja 
alla linea , che appartiene alle migliaja , e cosi 
in seguilo. 

Perchè non resti dubbio alcuno nella ope- 
razione della somma ( 'locchè può facilmente 
accadere ) è necessario dare alcune regole. , le 
quali servono a provare la perfezione della ope- 
razione già fatta. / 

Gli Aritmetici provano la somma con la 
sottrazione ; ma siccome questa operazione non 
si può apprendere , se non dopo la somma , 
cosi non potrà valere pe’ principianti , per 
soddisfazione , ed utile de’ quali daremo due 
altre pruove che non lian bisogno di ulteriori 
cognizioni per praticarsi. 

La prima si la con lasciare una delle date 
partite, e sommare le altre, aggiugnendo quindi 
al risultalo di quelle la partita lasciata; ebe se 
1 intiero risultato uguaglierà esattamente il pri- 
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ino « 1 ' op«ra:^one sarà ottìmamen^te eseguita , 
altrimenti vi sarà dello sbaglio. Or diamone la 
pratica nell’ esempio dato di sopra delle tre par- 
tite , 2^5 , i a8 , e 36^ y che diedero 1’ intiero 
risultato di jSS. Si tralasci una qualunque delle 
date partite , e sia la prima , vale a dire il\3. 
Si uniscano poi insieme le altre due ia8, e 
ed avremo il risultato di 49^< Or se a questo 
aggiugneremo la partita lasciata , qual’ è 
243 , e r intiero risultato sarà , 1’ opera- 
zione sarà stata bene eseguita , altrimenti vi sarà 
dell' errore o nella prima « o nella seconda 
somma : onde siamo in questo caso nella neces- 
sità di ripigliare con più diligenza le sudette 
operazioni. 

La seconda pruova , eh’, è universale , e co- 
mune a’ computisti , si fa , sommando con or- 
dine contrario i numeri delle linee delle date 
partite , e vedendo se il risultato à 1’ istesso ; 
impcaciocchè siccome allora la combinazione non 
è fa stessa , cosi se vi fu errore immediata- 
mente comparisce. Eccone la pratica nello stesso 
dato esempio sommando ^43 , 12 B , 36^ prima 

si è cominciato da sopra ; cioè dal 3 « e si è 
terminato al 7 ; ora bisogna cominciare dal 7 , 
e terminare al 3. Sicché se prima si disse 3, ed 
8 fan li, 11 , e 7 fan 1 8 ; ora dovrà dirsi 7 , 
ed 8 fan i5 i5, e 3 fan 18 . 11 risultato 18 , 
che sommandosi da sopra , e da sotto la prima 
linea sempre è uniforme , dimostra la somma 
di questa prima colonna bene eseguita; or della 
stessa maniera operando si esamineranno 1’ altre 
quantità , che seguono nel dato esempio , ed 
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avendosi il risultato 738 T intiera operazione 
sarà senza errore. 


CAPITOLO IV. 

• Della Somma applicata alle Monete del 
Regno. 

FiifORA abbiamo generalmente insegnato, 
come si esegua la somma della quantità , dob- 
biamo ora applicare questi medesimi insegna- 
menti alla . somma delle diverse monete del no- 
stro Regno per facilitare al principiante la co- 
gnizione del come possa al medesimo valore 
ridurre la diversa moneta. 

Per procedere con ordine è necessario pre- 
mettere la cognizione delle connate monete del 
nostro Regno, e del vario valore di esse : queste 
sono le seguenti , cioè ; ducati , grana , e rotti 
del grano , detti volgarmente cavalli ; i a dei 
quali formano il grano , e la somma di loo 
grana compone il ducato. E perchè la nostra 
istituzione riguarda precisamente la pratica, per- 
ciò ancorché sembri fuor di luogo daremo qui 
la maniera di scrivere , ‘ed intendci’e gli enun- 
ciati rotti del grano. 


t 


Digitized by Google 



( ) 


Modo di scrivere i Rotti , che dìconsi '• voi- 
gannente Cavalli posti nella loro Jìgura. 

' 4i 7’ 9’ 

V.2 */6 V4 Vi ^4 Vtì *Vi2- 

V ■' 

Si avverta, che non si. oltrepassa il numero 
di 1 1 , giacche l'intiero la compone un gi-ano. 

Si scrive i cavallo nella maniera di so]>ra , 
cioè , dandoci ad intendere una duodecima 
parte deir intiero. Si scrivono a -cavalli *yi3 , psr 
essere diviso 1’ intiero in 6 porzioni eguali , di 
cui presa ne abbiamo una sesta part^j. Si scri- 
vono 3 cavalli ^4 , per essere diviso l’intiero in 
quattro porzioni , e presa una quarta pai'te. Si 
scrivono 4 cavalli Y3, per essere diviso l’intiero 
In tre pai’ti uguali , e presa una terza parte. Si 
scrivono 5 cavalli ^12 1 per non aver parti u- 
guali. Si scrivono 6 cavalli , per essere la 
metà dell’intiero. Si scrivono 7 cavalli 7/*2 1 per 
non aver similmente parti uguali , come il 
Si scrivono 8 cavalli Ys ■> per essere due por- 
zioni dell’intiero diviso in tre parti. Si scrivono 
9 cavalli Y4 •> per essere tre porzioni dell’ in- 
tiero diviso in quattro parti. Si scrivono 10 
cavalli Yg , per essere cinque porzioni dell’ in- 
tiero diviso in sei parti. Si scrivono 11 cavalli 
^Yi 2 1 per non aver parimente parti eguali, sic- 
come al Yi 2 , e :/i2- 

Abbiamo insegnato che la somma di 1 a cavalli 
' £onaa un grano, e quella di 100 grana il ducato, 
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Nello scrivere le partite delle cetmale monete per 
quindi soimnarle , bisogna avvertire, di notare i 
cavalli sotto i cavalli , le grana sotto le graivi ^ 
e li ducati sotto i ducati ; nell’ intelligenza ,• che 
quante volte la somma de' cavalli, o arriva a la, 
o passa il la è necessario notare il zero , o il 
dippiù de’ la nella linea , che gli corrisponde , 
e trasportare 1’ intero alla linea delle grana ; 
Cosi arrivata la somma delle grana a loo biso- 
gna unirle , come unità alla linea de' ducati. 
Diamo un esempio per facilitare la maniera di 
unire insieme le descritte monete. Siano dunque 
da sommarsi le seguenti partite, cioè; 

Incominciando a- Denom. io. ipo. la. 
dunque dalla dritta , Doc. grana eav. 

cioè dalla linea de’ ca- 368 . ^9. 

valli , diremo 6 , e , > , f 1^7. 38 . 

* 3 che fan g , 09 che ; 98». 56 . 

fan i8 ; ma 18 cavalli . . ... 

formano un grano , e . Som. i 548 . 74. */» 

6 cavalli ; i 6 cavalli adunque noteremo nella 
linea de' cavalli , e porteremo un grano , il 
quale uniremo nella linea delle grana , dicendo 
9 , ed .che portammo, fan io, ed 8 fan 
18 ,, e 6 fan 14 > noteremo le 4 gi'^na , e 
porteremo le due decine di grana per unirle alla 
linea delle decine , dicendo 2,07 fan 9 , e 3 
fan la, e 5 fan 17; noteremo le 7 decine nella 
propria linea , e porteremo ' un ducalo per unirlo 
alla linea delle unità de’ ducati , dicendo 1 , e 
8 fan 9 , e y fan 16 , e a fon 18 ; noteremo 
r 8 , e porteremo una decapa per unirla alla li- 
nea delle decine , dieendp ip seguilo, j, e 6 fan 
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, e 9 faa , ed 8 fan 24 1 noteremo le 4 
decine, e porteremo le diie centinaja per unirle 
alla linea delle centinaja dicendo 2 , e 3 fan 5 ^ 
ed I fan 6 , e g fan i 5 , il quale noteremo 
intieramente dopo il l\ , perchè non vi è altra 
linea da sommarsi ; onde leggendo 1’ intiero ri- 
sultato avremo ducati 1648 , grana ^4 » ® 
valli 6, cioè ^Ji. 



CAPITOLO V. 


Della somma applicata ai diversi pesi. 


'La diversità de’ pesi , che sono presso dì 
noi specialmente in questa Città , merita tutta 
la ritlesàonc -, ed aiiinchè non erriamo , stimia- 
mo avvertire > distintamente in primo luogo il 
peso , di cui tutti si servono nelle biade , in 
secondo luogo quello , che appartiene tra noi 
alle lane , al lino ec. , in terzo luogo parleremo 
del peso comune delle gioje , ed in particolare 
di quello , che serve pe’ diamanti , in quarto 
luogo^ insegneremo il metodo de’ varj pesi , di 
cui fanno uso gli Orefici , ed in ultimo luogo 
ci riserveremo a parlare de’ pesi , di cui ci ser- 
viamo nell’ olio ; colle quali distinzioni ci per- 
suadiamo di rendere chiarissima la pratica di 
sommare i diversi pesi , giacché tutti gli altri 
qualunque sieno 0 àlli già enunciali si ridu- 
cono , o da questi poclùssimo difieriscono. 
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Incominciamo adunque d'ai peso delle Lia' 
de , e tra queste sceglieremo il grano , come 
quello , di cui 1’ uso è più comune , ed univer- 
salissimo. Il grano fra noi ridotto a farina in 
due varj pesi si distingue , in tomola cioè , ed 
in rotola ; quaranta rotola formano un tomolo ; 
quindi sempre distintamente le rotola dalle to- 
mola dividendo , distintamente ancora in due 
linee diverse le scriveremo , e sommandole do- 
vremo avvertire , che le rotola fino alla somma 
di 3 c) possono essere scritte nella linea delle 
rotola , ma come giungono alla somma di l\o , 
allora componendo un tomolo , debbano come 
unità unirsi alla linea delle tomola. Diamo un 
esempio del fin qui detto j onde siano da som- 
marsi le seguenti par- 
tite j cioè : 

£ seguendo nel da^ 
to esempio la comune 
regola della somma , co- 
minceremo dall* ultima 
linea delle unità delle 
rotola , e diremo 7 , e 

5 fan 12 , e 4 
tiene una decina , e 6 unità , perciò noteremo 
le 6 nnità alla loro rispettiva linea , e traspor- 
teremo alla linea delle decine la decina , che al 

6 è avvanzata, dicendo 1, c 2 fan 5 , ed 1 fan 
4,62 fan 6 , avremo 6 decine , ma siccome 6 
decine compongono 60 rotola , e 4^ rotola fanno 
un tomolo , cosi la somma di 6 decine conterrà 
un tomolo , e 20 rotola ; onde notando le 2 de- 
cine all^ loro rispettiva linea , le altre 4) 0 sia 


Denom. 10. 4 ^- 

Twnola Rotola 

23 . 27. 

26. l 5 . 

’ 18. 24. 

t ■ . 

Somma 68. 26. 

16 : e perchè 16 con- 
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il tomolo , uniremo alla linea delle tomola ; e 
seguendo a sommare gl’ iutieri , come sopra ab- 
Liiiino usato avremo l’ intera somma, di' è di 
tomola, e 26 rotola. > 

Nel peso delle lane , del lino ec. , noi c. 
serviamo della parola Decina , la quale però in 
questo gcucie non è composta già da dicci 'ro- 
tola , ma bensì da quattro ; onde dando, di que- 
sto peso la distinzione, lo dividiamo in rotola^ 
in decine , ed in cantaja , avvertendo , che il 
cantajo è composto di 26 decine , ed ogni deci- 
na di 4 rotola. Secondo il nostro costume diamo 
un’ esempio^ atto a dilucidare il fin qui detto. 
Siano dunque da sonunarsi le seguenti partite ; 
cioè : ^ Den. io. 26. l\. 

Prendendo i nu- , Cantaja decine rotola 

meri dell’ ultima linea ' i4- a 5 . 2. . 

spettante alle rotola, 02. 12... ,1. 

uniremo al 2 1 ’ 1 , ed 23. 2. 5 ..* 

avremo 5 , ed al 3 - ■ " 

l’altro 5 , ed avremo 6; Som. 76. i 5 . 2. . 

or siccome abbiamo detto, che in questo genere 
di peso , 4 rotola formano una decina , .«osi 
notando il ,2 nella sua linea delle rotola , uni- 
remo la decina alla linea delle unità delle de- 
cine , e diremo 1 , c 3 fan 4 » o 2 fan 6 , e 2 
làn 8 ; ma come 8 decine non arrivano al can- 
tajo , così non noteremo figura alcuna , ma se- 
guendo r operazione diremo 8 , e 20 fan 28 
e IO fan 58 , dalia quale somma tolte 26 , che 
formanp il cantajp , segneremo le restanti i 3 
decine sotto la stessa linea , e porteremo 1 can- 
tajo per unirlo alla linea delle cantaja ; e pio- 

seguendo 
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$e^iicndó* a sommare gP intieri , come' S‘^j)ra. 
abbiamo praticato , avremo la somma di 76 can- 
tala i3 decine , e a rotola. « » 

Le gÌQje hanno' diverso peso ; i 'negozianti 
in questo genere danno il nome di Curato a 
tutte le pietre colorite , come sono loibini , sme* 
raldi , zallìri ec. , e questo è<il solo intiero , 
che alle gioje appartenga ; questo intiero poi ha 
r suoi rotti , i quali diconsi ottavi , stante esso 
si divide ili otto parti uguali. Le pietre però » 
che si chiamano’ diamanti , hanno T intiero, che 
comunenienfé anche Carato si dice , ma poi ha 
molte divisioni!, stante si divide in grani 
gnuno de’ quali è la ' quarta parte del Carato , 
in ottavi , ciascuno de’ quali è 1' ottava parte 
del grano , ed in mezzottavi , ognuno de’ quali 
ò la decimasesta parte del grano. Questa ultima 
divisione stimiamo nec-essai'ia ad avvertirsi 'per 
la esattezza del conunercio , giacchò accade spes* 
sissimo , che i negozianti forestieri rimettono in 
questa Città i diamanti anche sotto il peso di 
Carato. Diamo un’*esempio pe* Diamanti : Siano 
perciò' da sommarsi le seguenti descritte par- 
tite , cioè : 

E seguendo la no- 
stra regola pnncipiere- 
mo dai mezzottavi, di- 
cendo^ tre mezzi ottavi 
fanno un ottavo , e 
mezzo , segnato ‘/a sot- 
to la sua linea , porte- 
remo l’ottavo, e dii-emo t, e 3 fan 4» e 5 fan 
^ , e 2 fan 1 1 ; ma perchè 1 1 ottavi superano 

2 


, IO. i5. 2 

Grani ottavi mezzoltj 

25. 3, Va 

12 . 5. Ya 

42. 2. Ya • 

Som. 80 . 3. Yz 
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il peso chiamato grano in 3 ottavi perciò se*- 
gncremo il 5 sotto la linea degli ottavi , e^por» 
Icrenio il grano alla sua linea ; .e proseguendo 
a sommare gl’ intieri . come sopra abbiamo pra- 
ticato avremo la somma di 8o grani, 3 ottavi, 
c ‘/a. - 

' Gli Orefici atdinariamente usano quattro- 
sorti di pesi civiamati liòre , once , frapposi , ed 
acini ; ao acini compóngono lin trappeso , 3 o 
tràppesi un” oncia,, e la once una libra. Diamo 
anche di questo vario peso un’ esempio per mag-^ 
gior chiarezza. Siano da sommarsi le seguenti 
partite, cioè Don. io. la. 5 o. ao.. 

. Senzacchè ripe- Libre ance tràppesi acmi 

riamo r istesso 'rpe- 53 . - io. %l\i i 5 . 

todo, altre volte ac- 19. 5 . ra. 6.. 

cennato , s’ incomim 18. 4 - i 3 . 

ci dagli acini , av-^ — — . - 

vertendo, che pas- Som. 91. '8. a 3 . < 14-. 

sando i ao., il dippm si noti nella linea 'rispet- 
tiva degU acini , ^ i ao si passino ^ come unità 
nella linea de’ trappési , il numero de* qiiali al-» 
lorchè passerà i So , si noterà pel dippiù nella, 
linea de’ trappési , portandosi i 3 o , come unità,, 
nella linea arile once, le maC arrivale a la. 
passeranno ad essere unità arile libre , ed iit 
questa- linea dovranno essere unite , e così son> 
mando avremo il risultata di libre 91 , once 8^, 
ti’appesi a 3 , ed acini i4> 

Qui è di bene avvertire , che dai Speziafi 
di medicina si divide la libra in la once, Po»- 
eia in 10 dramme , la dramma in ^ scrupoli^ 
e lo scrupolo in 20 acini» 
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JJ olio poi diviso in pesi non importa altro, 
<ìhe saper di essere lo stajo composto di rotola 
IO. */ 3 . Diamojia anche di questo peso un’e- 
sempio. • ‘ 

Siano perciò da sommarsi le notate par- 
tite, cioè ; 

£d operando secondo 
la nostra regola diremo 7 , 
e ^ fan 12, e 4 f^n 16; 
ma , perchè 16 rotola com- 
póngono I stajo , e 5 ro- 
tola , e due terzi , perciò 
queste xotola 5 . ‘^3 noteremo nella linea delle 
rotola , e porteremo lo stajo per unirlo alla linea 
delle staja , e seguendo l’ operazione per g£ in>* 
tieri , secondo abbiamo usato di sópra , avremo 
il risultato di staja , e rotola B. Y 3 . £d il 
fin qui detto basti per le regole de' pesi. 




Den. IO. IO. 
Staja rotola 

»4* 7* 

12 . 5. ' 

36. 4 . ■ 

Som. 73 . 5. Vs 
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C A P I T 0 L 0 

<• 

Della somma applicata alle diverse Misw'e, 

Resta per quanto a noi sembra , (pbe par- 
liamo- ideile misure , avendo già insegnato cioc- 
ché basta per rapporto alle monete , ed ai pcjsi. 
Per darne dunque una chiara , e distinta notizia 
procureremo di parlarne secondo il nostro me- 
todo; Incominciamo dalle misure de’ panni di 
qualunque specie, e questi dividendosi in canne. 
palmi , e rotti di essi , diciamo , che otto palmi 
compongono una canna , e che cinque sono le 
generali espressioni de’ rotti de' .palmi, cioè: ‘/j, 
che significa la quarta parte di un palmo; */3 , 
che dinota Ifi terza 'parte di un palmo ; ‘/a che 
esprime una metà del palmo ; ^3 » signifi- 
cano due terze parti del palmo ; e finalmente 
^4 , che significano tre quarte parti del palmo. 
Diamo ora un’ esempio , che comprenda le can- 
ne , i palmi , ed i rotti. Siano da sommarsi le 
segnate partite, cioè: Den. io. 8. 

Se ad uniremo Canne palmi ec. 

V4 ’ avremo ^4 ; e se 55. 3. */» 

ai ^4 uniremo un ‘/a, 18. 5, */4 

avremo 5 quarti; onde 3c). 4* ’A 

notato ’A nella . linea — 

de’ rotti , porteremo i Som. g3. 5. */4 

palmo per unirlo alla linea de’ palmi , e diremo 
1', e 3 fàu 4> e 5 fan g, e 4 x ^ i 
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siccome abbiamo detto , che 8 palmi costilui- 
scopo' una canna, così superandosi l’8 dal i5 
per 5 , scriveremo il 5 sotto la linea de’ palmi , 
e porlerenio l’ una canna per unirla alla loVo 
rispettiva linea , e proseguendo l’ operazione per 
gl’ intieri , siccome abbiamo praticalo di sópra , 
avremo 1’ intiera somma di g5 canne, 5 palmi, 
e Volendo però con maggior facilita som- 
mare gli accennati rotti di palmi , poti’à conce- 
pirsi il palmo 'diviso in la parti , ciascuna delle 
quali esprima di esso una dodicesima parte, non 
altrimenti che un cavallo esprime la dodicesima 
parte di un grano , e così considoratc questi 
rotti di palmi , come rotti di grana. Secondo 
questo concetto sommando i sudetli rótti di pal- 
mi , o se questi fossero di pesi , troveremo con 
facili là 'il vero cd esatto risultato. 

Avvertendosi inoltre , che presso gli Artieri 
queste 1 a pai-ti , in cui abbiamo supposto di- 
viso il palmo , si nominano oncc pcrchì* essi , 
concepiscono di la oncc comporsi il palmo. 

Passiamo ora a quelle misure , che appar- 
tengono alle biade. Si usa nella Città di Na- 
poli , ove siamo , considerare il tomolo diviso 
in pesi , ed ih misure. Avendo già nel prece- 
dente Capitolo parlato diffusamente de’ pesi , ab- 
biamo notato, che 4® rotola formano un tomolo. 
Toccando ora quello , che appartiene alle misure 
diciamo , che a4 misure compongono il tomolo\ 
ond’ è , che sommando le unità , c le decine 
delle misure dal risultato ’ toglieremo tutt* i %!\y, 
■che bisogna trasportare , come unità alla linea 
delle tomola, e con quelle unirle. Ecco un’e- 
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sempio. Sitno da sommarsi le seguenti partite > 
cioè ; 

Secondo il nostro 
metodo faremo così ; g, 
ed 8 fan 17, e q fan 
a .6 , il quale per to- 
gliere la confusione si 
unisca alle decine , di- 
cendosi 26, e IO fan 36 , e 10 fan /j6 , e 10 
fan 56 ; Or perchè 56 contiene due volle il 
che compone il tomolo , ed avvanzano 8 , per- 
ciò questo 8 si noterà alla linea delle unità 
delle misure, e porteremo. a tomola per unirle 
alla linea delle -tomola ; e sommando poscia - 
gl’intieri secondo il modo insegnato avremo per 
risultato' tomola 8g , e misure 8. , . 

Dalle misure , che appartengono alle biade, 
passiamo a quelle, che spettano all’olio. L'olio 
suole misurarsi in Napoli per staja^ quarti^ e 
misurelle. Ogni 6 misurelle 'fonnano un quarto, 
e 16 quarti lo .stajo. Diamo un’esempio. Siano 
da sommarsi le se- 
guenti partite , cioè 
Ed incomincian- 
do dalla linea delle 
misurelle , diremo 
2 , e 5 fan 5 , e 4 
fan 9 ; ma 6 misu- 
relle formano un 
quarto, il 3 dunque, noteremo alla linea delle 
mism-elle , e trasporteremo il qudrto alla linea 
de’ quarti, seguendo così: 1, e 10 fan 11 , e 8 
fan 19 , e 5 rau aa ; ma 16 quarti compongono 


Denom. 10. i6. 6, 

1 Staja guarii misurelle 
a8. fio., 2 . 

12. 8. . 5 . 

37. 5,. .4, 

c- • 

.Somma 78, 6. t 5 . 


Denom. io. 24. 

_ Tomaia Misure 

48. 19, 

26. 18. 

i 5 . 19. 

Somma 8 g. 8 . 
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f«no stajo , così il 6 soprawatizato noteremo 
nella linea de' q\iai>ti , trasportando uno stajo alia 
linea delle unità delle staja , e proseguendo a 
sommare per gl’intieri, troveremo- il risultato 
di 78 staja , 6 quarti , e 5 misilrelle. 

Parliamo, ora delle misure , di cui ci ser- 
viamo in Napoli pel «vino. Queste sono co- 
munemente tre , cioè botte , barile , e carafa ; 
66 carafe fanno un barile, e 12 barili una botte. 
Questa notizia si faciliti operandola con un^e- 
sciupio. Siano da sommarsi le seguenti partite , 
-cioè ; Denom. 10. 12. 66. 

Incominciando dal- , JSoUi bariti carufi 

la ultima linea , che o.l\. 7. 25 . 

esprime le carafe , di- 4 !p.. 4^- 

remo 5 , e 2 fan 7, 18. 5 :' 58 . 

ed 8 fan i 5 , ed u- ^ — — — — — 

nendo quindi il . i 5 . Somma 85 . 8.- 3 g. 

alle decine , che sdguouò nell’ altra; linea ,’ di- 
remo 1 5 , e 20 fan 35 , e l\o fan 75 , e 38 fan 
iò 5 , dalla qual somma tolte, 66 carafe , che 
dormano un barile , noteremo le rimanenti 5 t) 
carafe sotto la linea dello carafe , e seguendo 
l'operazióne diremo 1, e 7 fan 8', 0 9 fan- 17 , 
e 3 ’ fan 20. Ma perchè 12 barili compongono 
la botte, COSI togliendo dal 20 il 12,, resterà 8, 
che segneremo nella linea, de' barili , portando 
la botte alla sua linea, te proseguendo l’opera- 
zione per gl’ intieri , avremo il risultato di 85 
botti , 8 barili , e 89 carafe.- 

Per dar compitamente tutte quelle cogni- 
zioni necessarie per qualunque genere drsomma, 
figgili gniamo in ultàno la cogmzioA» di ciocché 
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i«petta alle misure della maggior parie delle no- 
stre terre.i I inisnraloii dc'oainpi dividono ié 
doro misure in mog-gm, quarta^ none ^ quinie ^ 
.passi, e palmi, e qui ,si..avverta , che palmi 
7 */3 costiluicono un passo, 2 passi formano una 
quinta, 5 quinte .una nona , pone una quar- 
ta , e IO quarte finalmente -un mòggio. Siano 
.dunque da . sommarsi le seguenti partite j cioè : 
Denom. .10. IO. c). 5. 2. ' 7. Vs 

■l^-ioggia Quar.'e J\one Quinte Passi Palmi 

27.. 7. 5 . 4 - fi- 

44 - 9 * »• *• 7* 

<37. 3 . i, 21 . 1. 4 - 

' ' ' ' I I ^ ■■ ' 1 

Somma 9. 7, 4. i. a. ‘/g 

Incominciando dalla linea de’ palmi , diro- 
jno 6,07 fan i 3 , e 4 f»“ 17 1 nia 7 palmi,., 
ed un terzo formano .un passo , dunque il 17 
contenendo due volte 7 palmi, ed un terzo, e 
di avvapzo palmi 2 '/s , segneremo questi molla 
linea de’ palmi , -e portando 2 passi (Ùremo 2,’ e 
1 fan 3 , ed 1 fan. 4 » ed 1 fan 5 , ma .a passi, 
formano una quinta., dunque segnato 1’ 1 nella 
linea de’ passi, porteremo le a quinte a quella 
.delle 'quinte , dicendo 2, e 4 6, ed 1 fan 7, 

c con a fan 9 , ma 5 quinte formano una no- 
*^^7» segnato dùnque il’ l^, che avyanza nella 
linea delle > quinte , .porteremo 1 %ona nella 
Jinea delle noite ,. ^dicendo .1 , e 3 fan 4 » e 2 
fan <> , ed 1 fap 7,, ma 9 -none fomano una 

S uarta , sicché non giugnendo queste alla su- 
etta somma , si segneranno nella linea 'dette 
^one s proseguendo 1’. operazione , diremo 7, 
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e 9 fan i6 , e 5 fan 19, ma 10 quarte for- 
mano un mo^io , se^n«remo perciò il 9 di av- 
\anzo nella linea delle none , e trasporteremo 
il moggio nella sua rispettiva linea , per cui 
• <H)crando per gl’ intieri , avremo il risultato 
di 99 moggia , 9 -quarte , 7 none , (\ quinte , 1 
passo, e palmi a */3, Tutte le operazioni fin 
«ni esegruile potranno esaminarsi colle pruove 
di sopi’ii accennate. . 

Si avverta , die non essendo le istesse mi- 
••sure , e li stessi pesi in tutte le parti del Regno, 
r operatore , applicando le nostre date -regole , 
facilmente potrà eseguire qualunque somma di 
•diversi pesi , 0 misure , postocchè ne abbia la 
cognizione: .quello, che si è detto dei diversi 
pesi , e misure -del Regno , si avverte alti’esi per 
fuori Regno, ove variano anche Je monete. 

Si avverta iìnalmente. , che se dovranno 
sommarsi moUissìme partite , laldic la moltipli- 
cità di esse tenda alquanto difficile 1' operazione , 
potrà allora questa facilitarsi , dividendo le par- 
tite a. cinque . a cinque , a sei a .sei ec. , e for- 
mate quindi di queste particolari pàstite le som- 
me rispettive , potranno esse notarsi al di fuori . 
Or queste somme infine si uniranno , e cosi fa- 
cilmente sì avrà ia somma totale di tutte le date 
partite. 
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CAPITOLO VIL 

X 

Della Sottrazione. 


>■ Per sottrazione intendono gli Aritmetici 
•quella operazione , che insegna a - togliere dal 
numero maggiore il numero minóre, e ricavare 
il nutnero che l'esta. Il . numero minore , che si 
toglie <lal maggiore , chiamasi , e 

quello , che avvanza residuo. Siccome in ogni 
gènere di quantità esser vi può la maggiore , e 
la minore , cosi tutte le quantità possono esser 
solette- a questa operazione. E <|ui è ancora da 
notarsi , che la . sudetta operazione aritmetica, 
della sottrazione può . solamente applicarsi alle 
quantità ineguali., ^antecchè tra l’ eguali non 
essendovi diversità , non può in conto vemno 
usarsi.' ' • -, 

I numeri , che le quantità esprimono , le 
qiiali compongono, questa operazione , si debbono 
scrivere in modo', che le unità alle unità , le 
decine alle decine , le ccntinaja alle centinaja 
ec. , esattamente corrispondono ; e perchè pos- 
sono avvenire tre casi nella sottrazione , perciò 
noi daremo tre esempj , die ciascun di questi 
casi .partitamente spieghino. Il primo caso acca- 
de , allorché tutte le 'ligure della quantità mag- 
giore sleno maggiori altresì di quelle della quan- 
tità minore , in questo caso l’ operazione sarà 
iaciliitisixaa ^ come dal nostro esempio si vedrà. 
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Dal numero maggiore 4^79 deliba sottrarsi il* 
numero minore ai 64 > 

£oiue qui si osserva. 

E notate le figure 
4elle quantità date , co- 
inè si è accennato di 
sopra , si dica t chi con 
3 -vuol pagar 4» rosta 
dovendo 5 , onde tirata upa righetta, sotto le 
■due date -quantità , scriveremo il 5 nel luogo 
che alle unità corrisponde ^ «d m seguito si dirà, 
chi con 7 vuole pagar 6 resta debitore in 1 , 
quale noteremo presso il B ; £ seguendo T ope- 
razione si (firà , chi con 5 vuol pagar 1 , restau 
4 ; e finalmente, ,t*lii con 4 pagar vuole 2 , re- , 
stan 2 , onde la quantità scritta sotto la righetta 
sarà 241.5 , che chiameremo residuo. 

Ea pruova più universale , ' die si assegna 
-dagli Aritmetici per vedeie.se la sottrazione sia 
stata bene éseguita si è , di sommare la quan- 
tità minore coi residuo , e se la somma sarà u- 
guale alla quantità maggiore , l’ operazione sarà 
senza errore. Sommando dunque, la quantità mi- 
nore, cioè 2164, col residuo, cioè 24*5 , avrci- 
aio 4^79 1 qirantità eguale alla 

maggiore, onde l’operazione è' senza' errore. 

Può ancora eseguirsi’ cotesla pruova colla 
sottrazione istessa ; e ciò si , farà sottraendo il 
residuo dal mimcro maggiore locdiè fallo', se 
il residuo di questa seconda sottrazione sarà il 
«ofttraendò , 1 ' operazione sarà'^ senza errore. Inol- 
tre ^potrebbe* usarsi la pruova del y, la quale -d 
£a con togliere in prima colà dal sottraendo ) 


Num. Maggiore 4^79 
Num^ Minore 2164 

- ' Residuo 2415 


Pritova' liSnci 
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come dal residuo tutti i c) , e con notare 1' ay- 
v.inzo in un lato di nn X ; quindi togliendosi 
ancora tutti i <) dal numero maggiore , se P av- 
vanzo sarà l’istesso del primo già notalo, l’ope- 
razione sarà senza errore. Ciascuno potrà da se 
applicare queste regole por la pniòvà della sol- 
trazione , rimettendoci noi alla prima regola in- 
segnata per la somma , come la più facile , la 
piu -sicura , e la più usata. 

, Il secondo caso accade , quando qualche 
figura da sottrarsi sia maggiore , di quella , da 
cui dèe sottrarsi ; nel quale caso per seguire con 
facilità l’operazione, -nella quantità del mag'gior 
numero si prpnda dalla figma , ciré ^ alla siuistrà 
è immediatamente scritta, una unità, la quale 
rapportata alla figura, che segue , si converte 
in decina ; quindi dal numerb , che ne risulta 
si sottrae la figura trorala jnaggiore , conside- 
randosi in seguito mancante di una unità la fi- 
gura , /die ha fatto l’ imprestito. Diamo un’ e- 
sempio , in cui ques,to caso succeda , onde doh- 
Liamo avvalerci di questa regolai Sia da sotb-arsi 
dalla quantità 8636 il numero ^54, come. qui 
vedesi designato. Num. Maggiore 8656 

E scritte le qiian- Num. Minore , 964 
tità secondo la regola — — — 

assegnata , si "dica, chi ' » Mesidtto 7682 

con .6 vuol pagare 4 » restan a , che si noti 
sotto la righetta al suo luogo; in- seguito si di-^ 
ca , chi con 3 pagar vuole 5 , non può ; onde 
prende ad imprestito dalla figura , che le pre- 
cede alla sinistra una unkà , la quale congiunta 
«1 3., si converte in decina ; c farà ip; quindi 
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si dirà , da i 3 pagandone 5 restano 8, che Vèrri 
segnato sotto la sua linea presso il Or , e seguendo 
l’operazione considereremo il 6 divenuto 5 per 
r unità tolta, onde diremo, chi con 5 voglia 
pagar ^ non può , prendasi , come sopra , ad 
imprcstito dall’ altra immediata figura l’ unità , 
che attaccata-, al 5 avremo i 5 , da c[uesto togliendo 
il 9 restan 6, il quale notasi nella sua linea ; e 
finalmente essendo^ rimasta l' ultima figura 7,, 
dirà , chi dal 7 non paga cosa veruna resta de- 
bitore dello stesso 7, che scriveremo in uUitno 
luogo. Sicché^ fatta r. operazione , cioè tolta la 
quantità, minore 9^4 dalla quantità maggiore 8656 ^ 
il residuo sarà 7681. 

Il terzo caso finalmenjte avviene .allorché nel 
numero maggiore vi siano de' zeri ; in queste 
caso si prenderà dall’ immediato mumero una u- 
nità , e si congiugne al primo zero , ed i ^erì , 
che seguono si considereranno , come 9 , eccetto 
il primo zero, il quale notato alla destra dì chi 
opera, vale per .10. Diamo un’ esempio , in cui 
ucsto caso si avveri. Dalla quantità maggiore 
P07. debba, sottrarsi la minore 2567 come si 
ossei*va. 

E secondo la. no- 
,stra regola diremo chi 
con 7 paga .7 resta o , 
che si noterà dopo la ri^ 
nea; indi sì dirà; chi con o. paga 6, non può*, 
onde prendendo ad imprestìto 1' unità dal nu- 
mero 8 , te congiunta al zero , che segue farà 
10 , dal quale prendendo ancora 1’ unità , e 
rapportata all' altro zero farà parimente 10 ; 


Num. Maggiore 8007 
Num, Minxtre i 56 j 

• ; Residuo 564 « 

ishetta - sotto la stessa ìi- 


) 
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^indi fli dica, chi da io paga 6 resfano 4i ' *’ 

r rchè lo zero segtienle dee considerarsi g per 
unità V come Sopra tolta , si dirà , chi con ^ 
paga 3 restatio^6 ; e linahnente 1 ’ d essendo ri- 
masto 7, da questo sottratto il a restano 5 , 
sicché dalla quantità maggiore 8007 sottratta la 
quantità minore 2:367 ,'il residuo sarà 56 ^o. 

■> Oltre però questa regola-* comune , che gH 
Aritmetici in generale insegnano , ne abbiaiiio 
un’ altra particolare , la quale è in frequentis- 
simo uso presso i 'pratici , e da noi in <|ueste 
istituzioni si propone al studiosi principianti*, af- 
finché occorrendo le sottrazioni co' rotti , dove 
secondo 1 ' uso degli Aritmetici sopracennato , 
sarebbe alquanto pih difficile , e lunga l’ opera- 
zione, possano' per. la maggior chiarezza, e bre- 
vità usar questo nuovo metodo - da praticarsi 
tanto nel seguente ’ esempio che in tutte le- ope- 
razioni della sottrazione. 

Questo metodo si esercita allora quando 
qualche numero sottraendo è maggiore di. quello, 
dal quale dee sottrarsi; con questo adunque noi 
connderiamo di quante unità manca il rotto pel 
suo intiero , queste uniremo al numero , da cui 
'dovrebbesi fere )a sottrazione , e non si può , 
perchè minore, e'I risultato si noterà sotto It 
loro^ linea , portandosi l' intmu per unirlo alla 
figura - che immediatamente si trova, nel sot- 
> traendo' ; e cosi ci regoleremo in seguito^. £cco 
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ducati ,'j\o. 75 \Ja 
T, olti due. 87 


C 3 ^> 

un' esempio’ pratico sulle nostre monete di'ruie 
in ducati , grana , 
e cavalli. 

S’ incominci dal- •• 
la linea de' cavalli, 
e si dica ; chi con | Restano due. 4 ^ 8 . 87 
S cavalli vuol pagarne 9 non può , ma da 9 
cavalli per giugnere al sito intiero, cioè al ^a- 
no , ve né vogliono 3 , i quali uniti a’ 3 di 
topra, , formano cavalli. Questi 6- cavalli , o- 
sia ‘/a notati nella loto linea , si porti un grano 
per unirlo alla linea' delle grana, eioè’al 7, il 
quale divenuto 8, si dirà, chi con 3 Vuoi' pa> 
gare 8 , Jion può ; ma da 8 per giugnere a 10 
vi vogliono) a grana, queste si uniscono al 5 , 
ed avremo 7, che si noterà sotto la stessa- li- 
nea, portando' una decina- per unirla all* 8, linea 
delle decine , il qnale 8 divenuto 9 , si .dirà , 
chi con 7 Vuol pagar 9 non può , ma da 9 
decine p^ giugnere a 10 , cioè al ducalo-, vi 
manca i decina , la quale unita al 7 fa 8 , che 
si noterà sotto, la linea delle decine di grana' con 
portare 1 ducato nella, linea delle unkà de’ da- 
catì., cioè al 4 ì che divenuto 6 , si dirà , chi- 
da 3 ducati vuol pagarne 5 non può, ma da 5 
per giugnere all' intero-, cioè 10, vi mSnean 5 , 
questo unito al 3 di sopra, avremo 8 , che si 
segnerà sotto la sua linra ,- e si porterà l' intero, 
-cioè la decina ptt 'unirlo al 7 seguente, il qu,al& 
divenuto 8 si proseguirà l’ operaxioné colle regole 

f là date, e si védrà essere d residuo di ducati 
38 , e grana 87 

Dalle fgaonete passiamo ad applicate la prò* 
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-sento operazione ai Pesi cd incohiineìanio dafle 
Toiiiola, c rotola. E qui è necessario rirordarsi, 
che 4 o rotola compongono un Tomolo. Diamo 
un’esempio. Da Tornala 715. a 5 . 

Si cominci dalie Tolte Tom. 275. 

' rotola , e si dica, chi — 

cori rotola vuol Restano Tom. 56 
Plgarne ag , non può : da a^ per giiignere a 

2|o intiero tomolo , vi voglioim rotola 1 1 \ 
si uniscano ■ queste 11 alle a 5 ‘, ed avremo 56 , 
quale ' si noterà sotto la linea delle rotola , por- 
tando un tomolo per unirlo alle unità delle to- 
mola, cioò al 5 , il quale divenuto 6, si seguirà 
ad operare per gl’intieri come si trova inse- 
gpalo, ed avremo il residuo di ' tomola 437 » 
e rotola 56 . ' 

* Diamo ora un’ esempio , che contenga can- 
tala , decine ,^e ro- ' • 

,tola. . < Da Cantaja 671. i 3 . 2' 

, . Ahhiamo detto Tolte Cani. 176. 17. 3 

di sopra , che 4 ro- 

tela compongono u- Restano Cani. icj 5 . ao. 5 
na decina ^ e 25 decine un cantajo : dunque 
principiando l'operazione dalla linea delle rotola 
•diremo, chi con 2 rotola vuole pagarne 5 , non 
può, da 3 per giugnere al suo intiero vi vuole 
1 } si unisca questo 1 al 1 di sopra , e si avran- 
no 3 , il quale notato sotto la 'linea delle rotola, 
. si porterà una decina per unirla alla -linea delle 
decine ,0 cioè al 17, il quale divenuto 18, si 
dirà , -chi con i 3 vuol pagare "18 , non può , 
da 18 per giugnere a a 5 intiero cantajo , vi 
vogliono 7 tìecine, che unite dUe i 3 fanno 20 ; 

sì 
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si noli questo, 40 al luogo , delle decine , por- 
tando un cantajo per, unirlo al 5 nella linea 
delle cantaja , il quale divenuto 6 , si prose- 
guirà r operazione per gl' intieri nella maniera 
sopra descritta , I ed avremo il residuo di can- 
taja icj 5 , decine ao , e rotola 5 . 

Diamo un esempio- attinente alle Libre , e 
suoi rotti. ÌJa Libi'e 571. io. 17. la^ 

Bisogna ri-^ Tolte Lib. lo. 19. i 5 

cUiamare alla — ■ 

memoria cioc- Restano Lib. 293. 11. 27. 17 
che , parlando di questo genei’C di pesi, abbiamo 
sopra accennato , ove si discorre della somma. 
Quivi si disse , che ì rotti delle libre sono on- 
ce , trappesi \ ed acini ; e che ao acini com- 
pongono un trappolo , 00 trappesi un’ oncia , e 
12 once una libra. Ciò dunque richiamato alla 
memoria, si dica, chi da ,12 acini vuol togliere 
i 5 , non può;; ma da i 5 per giugnere a 20^ 
vi vogliono 5 ; si unisca questo 5 al la , ed 
avremo 17, il quale notato nel suo luogo,., eh’ è 
degli acini j si porterà un trappeso per unirlo al 
19, il quale divenuto 20 , si dirà , chi da 17 
trappesi vuol togliere 20 non può ; ma da 20 
per giugnere a So vi vogliono io, quale. unilo 
al 17 , avremo ,,27; si noti questo 27 al suo 
luogo , eh’ ò de’ trappesi , e si porterà 1 oncia 
per unirla al 10, sicgue il <p4ale divaluto 
11 , si dirà, chi da 10.. once vuol togliere 11, 
non può • ma da 1 1 per giugnere alla, libra , vi 
vuole 1 oncia , unita questa alle 10 di sopra , 
avremo 1 1 , quale si noti al luogo delle once , 
coli portai-e * lilira- per unirla eA 7 unità del- 
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le ii’fc, fl qiiàle . 5' ' divenuto 8, s?,prosegurrJjf 
r cpeiùziope per gl’ intieri , e si conoscerà essere 
ii residuo di libre ac )3 , once ii , trap'pesi aj ^ 
ed acini. 17. 

Diamo un esempio , che riguardi il pesa 
dell’Olio. Da Staja 755. 5 . 

Abbiamo avver- Tolte Staja 576. 7. 

tilo di sopra , che , — — . 

ogni stiijo c conri- Restano Staja 558 . 8. ‘/s, 

poslo di dieci rotola, cd un terzo. Si cominci 

dunque l’operazione con dire, chi con 5 rotola 
vuol pagarne 7, non può , ma perchè da 7 rotola 
per giugnere allo stajo , che si compone di ro-' 
loia IO */3, ce ne vogliono rotola 5 '/s , quindi 
unendo queste rotola 5 \/3 alle rotola 5 di so- 
pra , l'anno rotola 8 ’/s , le- quali si notcrannd' 
sotto la linea d«He rotola portando 1 stajo 
per unirlo al fj, unità delle staja , il qualé di- 
venuto 7 , si proseguirà 1’ operazione per gl’ in- 
tieri , come di .sopra si è fatto , ed avremo il 
residuo di staja 558 , e rolota 8 */3. 

Passiamo ora alla sottrazione delle misure , 
e .prima .parleremo di (fucile, che si dividono in 
canne , palmi , e rotili Diamone un"' esempio 
cioè : f' Da Canne 755. 5 . V2 

L’operazione si Tolte Can* 578. 5 . 

faccia cosiy chi con 

Ya vuoi pagare ^4 'Restano Can. 356 . 5 . 
non può; ma da ^4 P®’’’ giugnere all’intiero- 
palmo vi vuole , quale unito a y?, di sopra 
la V4 1 questo ^4 al suo luogo , e si 

porti \ palmo per unirlo alla linea de* palmi , 
cioè al 5 , quale fattosi 6 , si dirà ^ chi con 3 
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yvTol pagar 6, non può; nin da G per giugncre 
all o intiero della canna , ,vi vogliono -i palmi ; 
si unisca <juesìo a al 5 , ed avremo 5 , quale si 
noli al luogo de’ palmi , portando i canna , per 
unirla all b , unità delle canne , che divenuto 
9 si proseguirà T operazione pfr gl’ intieri nella 
guisa , che si ò l'atto ne’ precedenti esempj , ed 
avi’ussi il residuo di canne 556 , palmi 5 , e 

^ Diamo un’esempio, che appartenga alle nu- 
sure delle biade. /?a Tomaia ’j'hx. i 3 . 

» Prima di comm- Tolte Tom. 2^5. 19. 

ciare 1 operazione ■ 

non mamhiamo di Restano Tom. 455 . 18. 
rij>etele thè 24 misure compongono un tomolo. 
Ciò postò si dica, chi con i 5 , vuol pagare 19 , 
npn può ; ma da 19 , per giugnere al tomolo , 
cioè al a 4 , vi vogliono 5 misure , si unisca 
questo 5 al i 3 , ed avremo 18 , si noti questo 
18 nel luogo delle misure , e porteremo un to- 
molo per unirlo alla linea delle unità delle to- 
mola , cioè al 5 , il quale divenuto 6 , si pro- 
seguirà r operazione per gl’ intieri nella solita 
forma , e si vedrà essere il residuo di tomola 
455 , e misure 18. ,, - 

Dalle biade passiamo a dare un' esempio , 
che riguardi le mi- 
sure dell’ olio. Da Staja <p 5 i. 11. 3 . 

Avanti di prin-‘ Tolte Staja 5 ^ 5 . i 5 , 4 * 

cipiare l’operazione — 

giova ricordarsi , Restano Staja ’ò^b. i 3 . 5 , 
che 6 misurelle compongono iin quarto, e 16 
quarti uno .stajo. Diò posto si faccia l’operazione 
con dire, chi da 3 naisurelie vuol pagarne 4 »on ' 


Digitized by Google 



J 


(Sff) 

pnb i ma 'da per giugnere a (> vi^Togliono 
si unisca questo a al 3 , ed avrèino 5 , quale 
notato al luogo delle uiisurelle , si porterà i 
quarto per unirlo alla linea de’ quarti , cioè al 
i 5 , il quale divenuto \!\ si dirà , chi con li 
vuol pagare 14 r.on può ; ma da per giu- 

gnere al 16 vi vogliotio 2 , si unisca questo a 
all' 11 , ed avremo jo , il quale si noli sotto la- 
stessa linea , portando i stajo nella linea delle 
staja , ed unendolo al 5 , il quale fattosi 6 , si 
procederà per gl' intieri nel modo espressalo di 
sopra , ed avrassi il residuo di staja 555 , quarti- 
i 3 , e 5 misurelle. 

Diaina un’ esempio per le misure del -vino, 
e prima si avverta , come si è detto altrove , 
che queste si dividono in botti , barili , e ca- 
pale ; 66 carafe formano un barile , e 12 barili 
una botte. 

Si cominci dal- 
le carafe, e si dica, 
chi con 45 carafe 1 Restano Bot. 12^ 8 i 64 '. 
vuol pagarne 47 ^7 P®r- 

giugnere a 66 vi vogliono 19 , unito questo 
19 al 45 avremo 64 , quale notato sotto la 
linea delle carafe, si porterà 1 barile per unirlo 
alla linea de’ barili , cioè al ro , il qualé dive- 
nuto 11 , si dirà, chi con 7 vuol pagare 11 , 
non- può, ma da n , per giugnere a 12 ba- 
rili , ve ne vuole 1 , perciò si unisca -questo 
» ài 7, ed avremo -8 , quale si noti sotto la 
stessa linea , portando una botte per unirla al 
5 , linea delle botti. Indi’si seguirà l’operazione 
pcir gl intieri nel saodo ^pra accennato , ed 


Da. Botti 28. 7. 45^ 

Tolte Bot. i5, IO. 47* 


» 
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»Tremo U residuo di botti la » barili 8 , e ca- 
rafe 64* 

Veniamo a dare un’ esempio per le misure 
■de’ terreni , afline di chiudere compitamente il 
Capitolo della sottrazione. 

Da Moggia 56 . 8. 5 . a. i. 4 

Tolte Moggia 3 . 6. 3 . o. 6 

Restano Moggia 3 a. 4 - 5 . 4 * o- 5 

Giova qui rammentare , che palmi 7 ‘/j 
formano un passo ; 2 passi una quinta ; 5 quinte 
una nona , 9 none una quarta , e 10 quarte un 
moggio. E seguendo il nostro metodo, diremo ^ 
-cominciando dalla linea de' palmi , chi cou 4 
pagar vuole il 6 non può , ma da’ 6 palmi per 
giugnere - a 7^/3 intiero passo mancano 1 ‘/s , 
questi uniti al 4 di sopra avremo palmi 5 ^3 , 
che segneremo sotto la «tessa linea , portando 
un passo nel suo sito , considea-audoló scritto in 
luogo del zero , quindi si dica , da un passo 
togliendo 41 detto passo , che portammo resta 
zero, questo notasi sotto là sua Knea, indi dire- 
mo , da 2 quinte volendone togliere 3 non si 
può ; ma dal 3 per giungere al 5 ve ne voglia- 
no 2 , questo col 2 di sopra fan 4 ; che vien 
segnato nel suo luogo, portando una nona per 
unirla ài 6 , che divenuto 7 dirassi chi da 3 
none ne voglia sottrarre 7 non può , da questo 
al 9 vi mancano 2 , quale unito al 3 fan 5 
none, scritte queste nel proprio luogo si porterà 
una quarta per congkingerla al 3 , che conside- 
rato 4 si dica , da 8 quarte pagandone 4 restan 
4 } che notalo nel luogo , che l’ appartiene si 
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proseguirà T operazione per gl' interi nel mode 
praticato negli antecedenti esenipj , e si vedrà 
essere il residuo' di moggia 5a quarte l\ , none 
5 , quinte 4 » c palmi 5 */ 3 . Qr tutti -questi 
esempj potranno esaniinaisi colle pruove già no- 
tate nel primo esempio. 


CAPITOLO Vili. ' 

i 

Della Moltiplicazione. 

Veniamo^ ora alla terza operazione aritme- 
tica , generalmente detta Moltiplicazione. Per 
moltiplicazione intendiamo , che un numero tante 
Tolte si prenda, quante sono le unità, che P al- 
tro compongono. Per esempio si debba moltipli- 
care il 5 pel 5. , si farà .questa operazione 
cosi : si prenda tante volte il 5 , quante unità 
contiene il 5 ; ma il 3 contiene 3 unità; dun- 
que tre volte dovrà prend-ersi il 5 , ma il 5 
preso tre volte fa i5 ; dunque il 5 moltiplicato 
per 3 fa i5. Abbiamo dunque tre termini , ov- 
vero tre numeri , due de' quali furono dati , ed 
il terzo si è da essi ricavato : quello il quale 
abbiamo tante volte preso , quante unità avea 
r altro , si dice moltiplicando , ovvero numero, 
■che dee moltiplicarsi; 1’ altro numero dato , le 
di cui unità sei'vito -a moltiplicare il primo, 
chiamasi moltiplicatole , cioè quello , die mol- 
tiplica , il terzo finalmente , che non era stato 
dato , ma che .si Ìì dedotto dalla moltiplicazione, 

\ 
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si chiama prodotto. Questa; è la defiuìribne si 
della moltiplicaiione , come de’ termini , che la 
compongono. ^ 

Affinchè la moltiplicazione non sia di grave 
difficoltà a’ principianti , aggiungeremo la notizia 
di una tavola detta Pitagotica dal di lei Au- 
tore , che diccsi essere stato Pitagora , ed è ' 
la seguente. 
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" V uso di questa tavola gioverà mollissimo 
a £aciliUFe la moltiplicazione. 
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III questa tavola divisa in varie colonne , 
delle quali alcune sono orizonlali , ed altre ver- ' 
tic ali trovasi 1' muta uni principio dell' apice 
della prima colonna , di’ è alla sinistra , donde 
cominciandosi un cammino dalla parte superiore 
■all' interiore si veggono notati in varie casette 
della stessa prima colonna verticale i numeri 
semplici , cioè dall’ unità sino al g. Questo stesso 
osservasi, scodai medesimo apice segnato coH’u- 
nità nella prima colonna superiore orizontale 
prendasi il cammino orizontalmente dalla sinistra 
verso la destra. 0-r 1’ uso di questa tavola si è-; 
che sempre , die occorra doversi moltiplicare 
un numero per un altro , bisogna attendere alle 
due prime colonne, che dall’ apice hanno il loro 
incominciauiento , vale a dire , alla prima co- 
lonna verticale, sita a sinistra , ed alla prima 
orizontale posta nella parte superiore. E volendo 
moltiplicare un numero , eh’ è nella prima co- 
lonna verticale pe£ un’ altro numero , che si trova 
nella prima colonna orizontale , decsi allora dar 
movimento contrario a’ numeri , che debbono 
moltiplicarsi , cosicché quel numero eh’ e situato 
nella colonna verticale comincerà orizontalmente 
a moversi , e quel niunero poi y eh* è nella co- 
lonna orizontale comincerà verticalmente a di- 
scendere : per quest) movimento vanno i due 
numeri suddclli ad incontrarsi in una sola ca- 
setta ( che perciò dicesj casetta d’ incontro ) ; 
ora in questa si troverà il prodotto ddia molti- 
plicazióne di un numero per T altro ; per esem- 
plo : sia il moltiplicando 8 ^ e ’I moltiplicalore 
j : si noti nella linea orizontale, eh’ è nella parte 
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stiperiore il luogo del moltiplicapdo 8 , cd in 
seguilo si osservi nella prima colonna verticale 
alla sinistra il 7 : quindi dato il movimento 
suddetto alli presi due numeri si troverà la ca- 
setta del loro incontro , in cui si vedrà segnato ‘ 
il numero 56 , eli’ h il prodotto della' moltipli- 
cazione de’ suddetti due numeri proposti. Col 
metodo stesso usato nel dato esempio si potran- 
no ritrovare nella tavola suddetta tutt’i prodotti 
della moltiplicazione , in cui però il moltipli- 
cando , e’I moltiplicatore non superino il cj. 

E qui è necessario avvertire che nella mol- 
tiplicazione di un numero per l'altro si usa da- 
gli Aritmetici pratici la ‘voce P^ia dicendo , co- 
me nel proposto esempio , 7 via 8 fan 56. Queta 
voce f^/a Usata comunemente dagli Aritmetici 
pratici è lo stesso che dire flotte : Sicché tanto 
è dire 7 via 8 , quanto è dire 7 volte 8 . 

Passiamo ora a specificar la maniera ; che 
tener si dee nell’ eseguire questa operazione. E 
prima di ciò bisogna sapere , che U moltiplica- 
tore puoi’ essere composto di una , di due , di 
tre , o di più figure ; ' locchè quando accade , 
bisogna segnarle in maniera , che combini il 
moltiplicatore sotto il moltiplicando , cioè le u- 
nità , sotto le unità , le decine sotto le decine, 
le centinaja sotto le Centina ja ec. Nello eseguire 
poi la moltiplicazione si avverta , che quando i 
numeri , che nascono dalla moltiplicazione , pas- 
sino le decine , deve segnarsi solamente 1 ’ av- 
vanzo di esse decine , e le decine si traspoi’tino 
aggiugnendosi al prodotto della moltiplicazione 
0 gura , che segue , bene inteso però , che 
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nella moltiplicazione dell’ ultima figura si segni 
l avvanzo , e le. decine ancora. 

Finalmente rimane a notare , che essendo 
molte le figiu-e , che compogouo il numero mol- 
tiplicatore , ciascuna da se separatamente deve 
moltiplicare tutte le figure del numero moltipli- 
cando, eislccome il numero moltiplicando devesi 
prendere tante volte, quante sono le unità, che 
costituiscono ciascuna figura del numero molti- 
plicatore , cosi nascer ne debbono altrettanti 
prodotti , ciascuno de' quali si segnerà in modo , 
che cominciando dal primo, e, passando al se- 
condo , al terzo , al quarto prodotto ec. , sem- 
pre si lasci una figura a mano destra ; sicché le 
decine sotto le decine , le centinaja sotto le ccn- 
tinaja ec. , sieno scritte. I prodotti poi, quanti 
cs.si sono , nati dalle moltiplicazioni , e segnati 
nella maniera additata di sopra , debbono insie- 
me sommarsi, e 1 prodotto nato dalla somma 
de' varj prodotti , sarà il terzo numero , che si 
vuole sapere. Daremo più esenrpj per dilucida- 
zione della presente operazione. Incominciamo 
dalla più facile moltiplicazione , che si fa con 
una sola figura nel moltiplicatore ; siano i due 
-dati numeri , 658 , e ’4 ; il 658 sia il moltipli- 
cando , e’i 4 sia il moltiplicatore; il 658 si 
scriva nella parte superiore , e sotto di esso il 
4 > in guisa che venga questo situato sotto 1' 8, 
db’ è la 'linea delle unità , ' che gli spetta ; sic- 
^ come con chiarezza vicn disposto nell’ esempio 
eseguito descritto - 



Si dica dun- 
que 4 via 8 fan 
Sa ; ma il Sa 
-contiene 3 deci- 
ne , e a unità , 
moltiplicatore , il a si noterà sotto al medesime 
■ e propriamente sotto lo '^stesso 4» e 3 decine si 
porteranno per unifle al prodotto della moltipli- 
cazione del 5, che spetta alle decine, con di- 
re 4 via 5 fan ao , e 5 ( eh’ erano le tre de- 
cine riportate ) fan a5 ; onde notato il 3 dopo 
il a , si trasporteranno le due centina ja per u- 
nirle al prodotto dell’ ultima moltiplicazione del 
6, che alle centinaja appartiene, e proseguendo 
r operazione , diremo 4 via 6 fan 24 , e a ( che 
sono le due centinaja riportate ) fanno 26 , il 
‘quale interamente noteremo dopo il 3 , onde U 
^prodotto sarà aGSa. Ecco come con facilità si 
• esegue questa operazione con una sola figura nel 
.moltiplicatore. 

Prima però di passar oltre a dare altri e- 
•sempj , giova avvertire , che volendo ridurre 
qualunque somma di ducati a carlini , basterà a 
-quella aggiugnere un zero; e volendo in seguito 
ridurre qualunque somma di ducati a grana , 
basterà aggiungervi due zeri. Cosi per 1’ opposto 
volendo ridurre una data quantità di grana a 
carlini basterà togliere con ima virgoletta dalla 
quantità data una figura alla destra ; che se la 
detta somma di grana si voglia ridurre a ducati, 
allora segneremo alla destra due figure , una per 
•la riduzione delle grana a carlini , e 1’ altra per 
ia riduzione dc' cai'ìioi a ducati. 


Num. da moltiplicarsi 658 
Nunu, moltiplicatore 4 

Prodotto 263z 
sicché tirata la linea sotto del 
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r>Vamo un' esempio con due figure nel 
moltiplicatore. Si cerca sapere , libi’e di seta 
654 a carlini 07 la libra , quanto importino ? Il 
numero moitiplicando è 654 , ed il moltiplica- 
tore è 37, si scriva il 07 sotto il 654 1 in guisa 
' che il 7 corrisponda al 
4 , ed il 3 al 5 , co- 
me qui » osserva de- 
scritto. 

Ciò proposto venia- 
mo all’operazione , e 
perchè la prima figura 
del numero moltiplica- 
tore è il 7 , perciò da questo 1’ incomincere- 
mo. Per maggiore intelligenza ‘della quale pre- 
mettiamo che qualora alcuna figura del mol- 
tiplicatore sia maggiore, di alcuna' delle figure 
del moltiplicando , per maggior facilitò poti-à 
questa per quella moltiplicarsi , locchè si farà 
-quante volte ciò accada. Dunque perché la pri- 
ma figura del moltiplicatore è il 7 , e quella 
del moltiplicando è 4 > peraiò moltiplicheremo 
pel 4 7-> dicendo , 4 ^ 

i8 supera di 8 unità le due decine -, dunque l'8 
noteremo sotto la tirata . linea , e porteremo a,- 
■cd in seguito si dirà, 5 via 7 fan 35, e ‘a che 
portammo , fan 37; notato dopo 1’ 8 il 7, por- 
teremo il 3, e seguiremo cosi , 6 via 7 fan l\i.y 
« 3 , che portammo fan 4^ •, il quale intiera- 
mente noteremo dopo il 7 1 ed avremo il pi"®" 
dotto della prima figui*a Terminata la 

moltiplicazione pel 7 , passiamo ad eseguirla 
pel 5,' eh’ è la seconda figura del moltipliea- 


Lihre 654 

A carlini 'h’j la libra 
4578 

ic)6a 


a4iq,8 
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tore , dicendo 3 via 4 Superando il i»- 

per a unità la decina, questo a, secondo* la re- 
gola data, noteremo sotto il 7, seconda figura del 
primo prodotto, e porteremo lima decina per 
unirla al prodotto della moltiplicazione , che se- 
gue, e continuando 1 ’ operazione diremo , 3 via 
6 fan i 5 , ed i, che portammo fan 16, segne- 
remo il 6 dopo il a , e porteremo 1 , dicendo ' 
poi , 3 via 6 fan 18, ed 1 , che portammo , 
fan ic), il quale interamente noteremo dopo il 6, 
dando il prodotto 1962 : sommando quindi i 
due prodotti, cioè 4578, e 1962 nella maniera 
appunto , come nell' esempio si osserva daranno 
la somma di carlini 24198, eh' è il prodotto, 
o sia l' impOTto di libre 654 a carlini 87 1' una. 

Volendo poi vedere quanti ducati fa la 
predetta somma di carlini 24198 , basterà togliere 4 
per mezzo di una virgoletta una sola figura a 
mano destra d» tutto il numero , eh' è quanto a 
dire 1' 8 , e saranno ducati 24*9 « e carlini 8, 
che si diranno grana 80. 

Diamo ora un’esempio con quattro figure 
nel numero moltiplicatore , le quali dinotino 
grana per facilitare maggiormente l'intelligenza 
di questa operazione. Il numero moltiplicando 
esprima cantaja, ed il moltiplicatore grana. 

Si cerca sapere, cantaja 7348, a ducati 26, 
e grana bj , cioè gr^ia 2667 il cantajo quanto 
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importano ? si vegga qui 1' e- Cantafa 
sempio descritto, A giaua 

Soiio il moltiplicando — 

7548 si scriva il moltiplicato- 5 14^6 

re aGSj, come si vede, e 56740 

si «ominci la moltiplicazione 44*^^88 

dall’ultima figura del molti- *4^.9^ 

F llcatore , eh’ 07,6 fatta 

operazione , come sopra , si ic)5ao6,56 

vedrà essere il prodotto 5i436, che noteremo al 
suo luogo, e seguendo l’operazione pel 5 , se- 
conda figura dei moltiplicatore , avremo il pro- 
dotto 56^4o, che scriveremo al rispettivo luogo , 
e quindi seguendo l’ operazione pel 6 , terza 
figura del moltiplicatore , il prodotto sarà 44o8B, 
che noteremo al suo luogo , e finalmente se- 
guendo r operazione pel a , quarta figura del 
moltiplicatore , il prodotto sarà i4%6 1 * quali 
prodotti tutti descritti , tome si osserva , si som- 
meranno , ed avremo iy5ao636 grana. Per sapere 
quanti ducati forma la predetta somma di gra- 
na , basterà nofiirc con una virgoletta le due 
ultime figure alla destra cioè 56, e si avranno 
ic; 5256, tlurafi , e grana 36, che sono!’ importo 
richiesto. Ed ecco perfezionata colla maggiore 
facilità la presente moltiplicazione. 

Siccome però, avvenir può, ehe tra le fi- 
gure, le quali compongono il moltiplicatore, vi 
sia uno , o più ieri , cosi daremo anche in que- 
sto caso un’ esempio , per agevolarne maggior- 
mente l’uso. Sia il moltipllcando 538, e’I mol- 
tiplicatore 3o4. Qui è da notarsi , che comune- 
mente gli Ajitmctici scrivono i zeri , die for- 
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mano il proc|otfo del moltipiicando per Io zero, 
in una particolare linea al suo luogo , seguendo 
quindi la moltiplicazione per le rimi ncnti figure 
del moltiplicatore , perfezionano cosi ia loro ope- 
razione. Noi però alline di evitare l' imbarazzo , 
c la lunghezza, in siinil caso, situando nel suo 
luogo il primo zero , proseguiamo la moltiplica- 
zione per la terza figura , ed il prodotto lo scri- 
viamo imiiicdiatamcntc dopo lo zero alla sinistra 
di esso , e sempre abbiamo l’ istesso valore nella 
somma de’ prodotti , evitando un maggior tedio. 
Vediamone nel dato esempio la prova. S’in- 
cominci la moltiplicazione dalla prima figura del 
moltiplicatore , cioè il 4 1 ® darà il primo pro- 
dotto ai5a. Terminata la prima ojierazionc si 
seguirà per lo zero, seconda figura del moltipli- 
catore , e si vedrà, che il secondo prodotto sarà 
tutto di zeri, che non esprimono cosa. E final- 
mente seguendo l’operazione per la terza figura, 
cioè pel 3 avremo il prodotto di i6i4- Scritti 
dunque , nella maniera , che inseguito si vede , i 
tre prodotti , e sommati , daranno 1’ intiero pro- 
dotto di i6555a. Secondo il nostro metodo poi 
dopo aver moltiplicato , come sopra , il moltipli- 
cando pel 4i pvima figura del moltiplicatore, 
solamente moltiplicheremo per lo zero una figura, 
e questo zero scriveremo sotto la seconda figura 
del primo prodotto, e quindi facendo ila molti- 
plicazione jrer la terza figura del molticatore , il 
prodotto di essa comincerà a scriversi dopo lo ze- 
ro notato sotto ia seconda figura del primo pro- 
dotto alla sinistra di esso, e fatta quindi la som- 
ma , ne uscirà l’ istesso prodotto , cioè i6355a.y 
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elle si è estratto con maggior facilità ; T istesso 
inetodo si terrà , se vi fossero più zeri. Qui de- 
scritti si veggono amendue gli eseinpj risoluti 
in due guise , che' danno somiglianti prodotti. 


Primo Modo, 

Secondo Modo. 

558 

558 

3o4 

5o4 

ai5a 

ai5a 

, ooo . ^ 

16140 . 

i6i4 • • 


i63552 

165552 


Abhiamo qui d’ avvertu’c , che essendo 
nità il principio di ogni numero , non potrà nella 
moltiplicazione nè accrescere , nè sminuire alcun 
numero. Qundi è, che allora quando il molti- 
plicatore è 1 , il prodotto sarà un numero eguale 
al moltiplicando. Inoltre fa d’ uopo altresì eli sa- 
pere , che lo zero essendo semplice segno, o fi- 
gura , e non esprimente alcun numero , se si 
pi-enda per moliplicatore , non darà alcun nume- 
ro, ovvero prodotto ; onde tutte le nioltiplica- 
aioni , che si fanno pei zeri , non danno pro- 
dotto. Questa notizia conferisce assaissimo ad 
abbreviare le operazioni , perchè quando si do- 
vranno moltiplicare per zeri qualsisiano numeri , 
allora basterà mettere nei prodotto tanti zeri , 
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quanti sono^ i zeri moltiplicatori. Diamo un’ ?- 
sempio, per Ja pratica di questa- utilissima reeola. 

Sia il moltiplicando 346 e’I moltiplicatore 
t)ia 100^ come qui si vede., 1 
Siccome aLlijamo detto di jopra , 
che 1 unità non accrescendo , jiè gnii- 
miendo alcun numero daià per prò- òAboo 
dotto un. numero epale al moJ(ip^,can?o ; e 
trovandosi ,n fine del «mUiplicatore mno , o pii 
zen questi, agguigneiido, ai prodotto dell’unità. 

o di altra figura , daraìuio r mtfero prodotto • 
cosi nel presente caso t^sscndo nel moltiplicaloré 
tiiia unita, e due zen; scriveremo . ij moltipli- 
cando.. e dopo. , di esso iiolefemo i due mi , ed 
Il prodotto intiero sayq 54^^01 

Abbiamo dato un’ esempio , in eui i zeri si 
trovavano nel moltiplicatore ; diamone ora un’ al- 

!fl?' j si -trovino nel molti- 

plicando. Sia dunque d moluplicaudo 6000, e’I 
moltiplicatore 558 . Esempio. ’ " 

P#*f r-fì 


r,ei- rendere più facUe , c più 
breve rp|x;róziohe , làrenìo che. il 

moltmlicandn naccV i;*. 


CHe.Jl 

moltiplicando passi ad essere molti- 
plicatore , e T moiliplicatpr? moìtl- 
pucandjo : .sirrìip C> «L . _ _ 


538 ■ 
6Ó00. 


- » ...«iMpucaipr? moiu- .0428000': 
pkcandn; sicché si dica ^ dejibono molliplìcAl^i 
558 Ilei 6000. Prima si notino, sotto la W del. 
mo tiphcatore A tre zeri e quWi si faccia la 
6, 'kd àvreniq .l’iniiero prò- , 
dotto oa*8o<io, coiim nell’ e^mjiio, sì osserva. 1 
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Della Mvlti-pHcàUzioffé '’^' in' cui accada , ‘cfìe’’ 
vi siano- rotti nei moltiplicandc \ ò uel mol-^ 
■%tiplicatore , i o neli uno , e nell’ altro. 

Suole moltissime Tolte acCradere , che nel 
moltiplicando , o nel- moltiplicatore vi siano rótti. 
Ad evitare })erciò qualunque confusióne , è ne- 
cessario dare quelle regole , che fan d’ uopo A 
hen dirigere *r operazioYie.' A lai’ effetto dìclaino , 
che allora quando i rotti sono nel molli|)licàndo- 
scco:ido la'^loro^ espressione debbono prendersi in 
parte dal moltiplicatore ; e ' quando i medesi- 
mi sono nei moltiplicatore , debbono prendersi 
dal moltiplicando. Diamo alcuni 'esempj per fa-v 
cilitare r intelligenza , ora col rollo nel molti- ' 
plicando y ed om nel moltiplicatóre. Si cerca in 
primo luogo Mpere , cantaja 667 ’/a , ® ducati 
47 il cantajo, quanto 
importino? Esempio; 

, > Incominciando 

adunqué , secondo 
la nostra regola , la 
moltiplicazione pel 
r 7 , prima fi^ra del 
moltiplicatore , il 
prodotto sarà^3969, 
quindi p eseguiremo pel 4 1 seconda figura del 
uioltipUcatore , ed avremo il "secondo prottatt»- 


Cantaja 667 ‘/a 
a due. 47 

fc I —1 ■ IIM , 

■ ; • . . 

‘ 33. 5 o 

4*' - c . 36674. 5 o 
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«sjnoKeirtC' ndi Irao 

blèso. VaiiMoo or» al rotto « dinota 'uno 
iaat»«. >iJ)tiMOlò dotto di.:|eprar:.f ^;«bie, quando il 
rotto è nd> iBcd^licnido , de^. pccndersi.in parte 
dal naoltipBcatom Or -qui emendò ciò avTcnttto, 
dovremo prepdado i» parte del aoltiplkatore ; 
dia cètestp rotte esprime^ un» metà , dunqtk una 
luctà <^vrà preed^l.' dàl v moltiplicatore y . e a 
dirà' la, metà di 4 d,a;, e.^estò a si.segnei:à 
Terticabnei)tO;,«ótto la dgnre y doccili prendevi il 
rótto, ed indi diremo la metà di 7, è , 
a dire 3 ducaiti , e Sio granaci- il 3 adun^ 
^le ai regnerà ' dopo ii,a^^, éd il So ìn-'-fuorL' 
Siccltò dopo avere' scritti i prodótti nóì(a<'me- 
»iera, che Jtopra si. veggòiio ? notatv, avremmo , 
fiotta la somma, y r intiero prodettoi di ducati 
4 e gjiasA ,60 y che sàrà l' importo, ri- 
^hieatQ, ,, > '■ p '' 

Diamo i.un’ esempio col .aa^esimo rotto nei 
moltiplicatorcr.. Si cerca sapetm^, Khm 637, a 
ducati y i 3 Va’ la* libra , . quanto importino ?. jEkco 


hiibre- 63 ^ - 
A éue, j- r3 ‘/a 


■tr 


■ '■ 19»! 


l' «Mepo oescxjtto. » . 

Ora» . abbiamo nel ■ 
moltiplicatore, la me|à 
» ,,si -Vede, hènis^mo y 
che il . moitipUcando è 
637 , e '1 , mol tiplicatosor 
» 5 , ‘/j. i^dè^ fatta ,Ja . 
moltiplicaudim pel; 3 y j , . » 8699. 60: 

prima figura 'dH mcdliplicatoìe y il prodotto sarà 
*91 1 ; • fótta ,lqi moUiplicazione'^eri»! , seeonda 
figura., . dati, c»me ^ si; ò -ckàtó. di' sopra ,• per 
'prodotto' t istaMq Hmlfiplicaodo'y stonto^^muitè 


Ty.:.s3r8. i 
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HOT» fa die cresca dippiìi mokipKcarMÌG’ d» 
«(nello, die esso sia. Siccome poi'il* rotto sta' 
nel mollìplicatoFC', cosi dovrà, 'secondo la su/i 
espressione, prendersi in parte dal «loljtiplirando; 
ohde si dii'a, la metà di 6 è 3:^ la metà di 3 h'^ 
1 , ed arranca i j cd unendo -'quest' r, oh’ espri- 
me decina, al 7 fa» à i 7 ; onde si dirà, là metà 
di ' 1 7 è 8 , ed avvanta 1 ducato ( petebà il- 
moltijdicatore espiarne ducati ^ la di cui metà k 
grana 5o j, perloccliè notato il 5i8» 5o dopo"'!! 
secondo prodotto, e sommate quosto quantità a-* 
vremo l’ intero prodotto .esprimente ducati 
•e grana So, di- è altrcii ,l' iinporto ricliitsJto. 

Questa regola datnoi assegnata è in uso presso- 
coloro , che vogliono perfezionare le stfdette ope- 
razioni aritmetiche colla pratica, di- cui, inten- 
diamo istruire * Gio-vanj.. N(nr ignori wno "però 
la paniera , che .usano coninncniente gli Arit- 
incticf, i quali rldfucono P intiero alla medesima 
espressione del rotto , vale e dii^ , se è metà il 
rollo , a metà , se fe quarto a quarti” ec. , e 
quindi ridotto l' intiero alla medéàma espressione 
«Jcl rotto-, si moltiplicherà rpiesto prodotto per 
P alii’o munero , e si dividerà il prodotto ciré 
nascerà da questa seconda moltiplicazióne, pel 
denominatoi'é del rotto islesso , co in tal- guisa ■ 
perfezionarsi potrà P' operazione.. 

Le pfmive che danno gK Aritmetici per 
far conoscere , se sia stata bene eseguita P ope- 
razione , sonò motte,; alcuni danno quella del 
ed i più accurati danno- «pielia della divi- 
-sione. Quest' ultima si fa dividendo l’intiera 
.prodotto della laoltìplicazione pd molti(dicatoi'e. 
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« , 9 e quoziente h la quantità mo^tipl^c»n(^a ;* 
l’ operazione .sarà $tata beit*'èsegu'ita , alliimenti 
vi sarà inewso errore ; ovvero si potrà dividere 
il prodotto per I9 quantità moltiplioanda , ed il 
quoziente Sarebbe un uuraero e^ale al iiróltii' 
plica tore ^ quante volte fosse stata beai’ eseguita 
r operazione altrimejiti vi saia sbaglio. Ma àc-^ 
come questa maniera di prò" *' »■• •• 


sarà bene appesa la divisione , ctìsi’ allora, riu- 
scirò iaede P intenderla senza fatica. La priiova 
p«* del 9^. si fa, con togliere tutP i q, si dal-'' 
i’ intero -podottn della moltiplicazione'^ come 
dalle due quijjirità moltiplicanti. Quindt molti-*- 
piicati tra loro gli avvanzi del moltiplicatore, e 
del moltiplicando , 'id al pedo tto essendovi i <) , 
si, tolgano allora , se questo avvanzo è uguale 
all’ avvaneo dell’ intero pi-odott», tolti parimente 
i 9, P operazione sarà senza erróre; die se 
accada alle rivolte ^ che tolti i tj dal prodotto 
de’ numeri , die sono . nd* Inaccio sinistro della 
croce, noa vi i avvaUzo alcuno, allora vi re- 
sterà zero , ' cd. in tal caso anche zero si avrà 
dall’ intero- prodotto della moltiplicazione, tolti 

< £liimo ùn’ esemplo c(dla' pruova'del' 5', 0^ 
prendiamo P. esempio^ m xui' U moltipUcamb «ià 


zione non ‘potrà eseguirsi 



I t 




V 


V 


> 


^ . -N. 
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;• . • 



> (M) 

ed I3a ; il pr«dd|lo ì>m4 

4^79*^"c»in^. ^ può q 1^ 
r«aipenite oeserrajcei» V ■ , 

^ ;^er pH«eér<e ,* »e l' 
zieiie ,sià sfata be^ie es^uìAa , 
si > «egai. una i Pa-oce^ oone^e si 
vede , :« sonuBiS^ti i numera del < 

^lU^tieando; , „e totip sempre 
il q , r^arvaàzo si tsegnerà. 
nella sinistra -parte d^a.£rocè 
al di sopra, e cosi toltiti g 
nuDfteù del moiiiplicator'e , -I’ avvaaio 6 sof 
gnerà sotto lu stesso krac<^, e -inokipltcato -il 5 
pdl 6' aviteBH> 3o V or-dal wodotto 5p tolti 19 , 
si segni/'>HaiTvaBz6'''3 nel braccio dèstro siipé’^ 
jjo^^ ^eka'-n»ote; ‘ e ,^i|Bdi gioiti failti i ., 9 ’ d»l 

C dotto, della intera raóltiplioazione i ‘si- segni 
ir anche l^avvanzo 5 nel braccio- destro 
riore ; e perché- quiisti aw.apei sono- gP istessi 
lì’Op^tzioRe’i.é : stata beile «Segui ta-. "Questa prw«va, 
pfCf divin sincerità, nont^è sanpre CQstanté..c^ 
. 4^ Abbiamio notato, eìee -là comune- pmevà 
data desìi Àrrtrnetici «ter sapere'' sicnramenié ^ ;Sfe 


4fta79» 

e cosi toltiti 9 dada somma .dei 


la^raMoltiplùaaione 'eia stata ' ■bèn''^ fatta -è/ la .di- 
visione ; ma perchè la cognizione ,. che si dà; 

per -la moltiplicaaoi*^ preèDj|«’‘«<»'?pfllU‘a id^la' di- 
visione , . • perciò » stimiamo' di 'notarne' qui' un' al- 
tra costantissima, ebe non ha bisogno di- altra 


cognizione ^ 


liiórchè quella finora data per la 
rìioltiplieazione. Nella moltiplicazione entrano' 
sempre neeessarianienté due numeri diversi < l’ uno 
de’ quali diccsi moltiplicando, 1’ altro molti- 
plicatore. Ora per vedei’C , se fatta la multipli^. 
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«azioni del jnoltiplicahd'o pel moltiplicatore vi 
^ia incoi'So enwe , - noi prendereniy mol- 
tijdicando la metà , e radctoppiei'cmo il molti- 
plicatore, ed allora il prodotto di questa molti- 
plicSzjone dovrà essere lo stéssi» , , .che si è de- 
dotto dalla prima mpltìplicaziQa'e , cKe Se non 
sarà lo stesso nell’ operazione vi fu sbaglio.: im- 
'perocchè siccóme prima si è presa la metà \lcl 
moltiplicando , e quindi si è raddoppiato il mol- 
tiplicatore , così le quantità- degl’ interi prodotti 
dovranno essere le stesse , essendo tanto-avvan- 
zato col raddoppiare, d niplliplicatore , qnanj.0 si 
ì mancalo nel prender fa, metà del moltiplicando, 
giorno un’esempio per la dilucidazione di questa 
prupva.. Sia il d^to ipoltipli^ando , e ’l mpl- 
tipiicatòre 4 ^. Fa’ìta la jnoitiplicazione , l'intiero 
prodotto saA’à 1987X. Or per ^apej.;e , se.Fope- 
razion9 si.a Stajn ben’ eseguita , dal moltiplicando 
'•3», .sì prenda la metà , 1 ^ qu.ale sarà Qujn- 
i il iuolliplicafórp 4^ si raddoppi , e darà 90,4 
or . se "si mqltiplicbi ai6 pèr 91, ecf il prodotto 
sarà Io stésso del primo detto 40 'dalla prima 
uioltiplleazione , 1 operazione.' sarà statn bea’ ese- 
guita. Fatta ad qnquè, r operazione , cioè molti- 
plicato 2if> per 92 , vedremo essere il prodotto 
19872 , ciré lo stesso della pifima , moltipllea- 
'zionc , 'còme inseguito tutto cuiaràmente d o&- 
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Esempio della regola. Esempio della priiova. 

Moltiplicando 4^^, metà di esso ai 6. 

Moltiplicatore'^' 4 ^, — doppio di essq^ 9^* 
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/ prodotti uguali fan vedere essere bene' eser 
\ \ ‘ \ , . guita la redola» '■ 


Potrebbe accadere , che i niinieri da molti- 
pllcarsi fossero tutti pap, o tutti di^iaif, ovvero 
uno pari , e 1’ altro dispare. In questi casi al- 
lorrliè accaderà il primo , cioè quando saranno 
tfitti pari , ' potremo servirci della regola data di 
sopra, di cui andie ci serviremo, .quando uho' 
sarà pari, l’ altro dì spare ; con questa avvriv 
lenza , che sempre, per maggior facilità, si pren- 
derà la metà del numero pari ^ e si raddoppierà 
il dispare: imperciocché non importa, se si rad- 
dopj il moltiplicàndo , o il moltiplicatóre, basta 
però, che uno si'raddoppj , e dell’ altre si prenda 
la metà. • 

Che se avvenga , essere i chic numeri della 
TOoltijilicazioiie , amendiie dispari , allora na- 
scendo in uno iifcessariamente il rotto, il qnal« 
«empi'c espriute una metà , potretaao servarci della* 
regola da noi sopra assegnala, quando abbiamo 
parlato dcJU molliplicaaiotae co' rotti. ~ ' 


f 




\^)\ ... , 
Abbiamo dato gli >es(*Mpj Ton cni>si e os‘- 
sérrato , carne debbonsf dirigcrc^‘'le'cperaziom , 
■ailorthb vi' bù' nói molh'pU^àndo , o nd moltir' ' 
jdicatotìe ■''ima inutA , dijiirtóne -ora altri pér os- 
servare , eóujc- cofPsta Wdesiiiwt operazione si 
faciliti, esistendo «ci Miollydicàndd’, o noi, mol- 
tiplicatore nn rotto , die esprima tae gnai'ti- Si 
corca dunffufe' sapere , cantaja '858 ^4 , allà ra- 
gione di-rnicati ty if cantajo , importi- 

no ? ,;Si vegga qui T c-' 

«empio. 

' E quindi si esegua 
r operazione nói la ma- 
niém da no* insegnata 
di sopra ,■ eli' è <^quanto 
dù-e , prima pel 7 si 
moltipIicKi 658 , e ri- 
prodotto V, che sarà 44^6 
si scriva sotto la linea , 
e quindi fatta la moltiplicazione per la seconda 
figura , eh’è 1' unità , la quale fte accresce , nb 
dimirhiiseé numero alcuno , -il prodotto sarà i’ i- 
«tesso moltiplicando ^ cioè 638 ; onde scrìttolo 
nellà maniera d» «dì espressa di sopra , passe- 
remo al rotto. Abbiamo per rotto tre quarti , il 
♦piai' è nèl moltiplicando, ma da noi si è- inse- 
gnato di sopra che qir^der il rotto è nel mol- 
tiplicando -, si dee prendere dal mbhiplicatdre-J 
dunque essendo' tre quarti una metà , ed un 
/piarlo, chtè Io stesso ehé ufHi naefit dell* Iu- 
tiero , ed una metà 'della metà j si dirà : la metà 
di 17 ducati è 8 dticati , e grana 60 , « la 
metà- di 8, e / 5 *> ò 4> * * 5 ; owm fbtta la somma 


Cantnja 638 ^^4 
a due. 17 . ■ ^ } 

^•-'4466 V/' 

■ 658.V j 

8,' 5o. 

•’ 4- 2 . 5 . 

t j- » - i-i. 

id858. 75. ■ 



f 


I. 


■f ■ ' ' ■ ■ 

vPTodòiti ^ '’.r import» nckioito. di 
ducati io 858 , e ^5 grana, t ; a .: 

' Perfezionata 1 operazioiic , tpiapdo il Totto'^/^ 
^arà^nel maltiplicanttie , passiamo a ,ve<Jére^,‘^come 
.potrà effettuarsi , stando questo stesso '''rotto nei. 
jnqltiplicatore. Si cerca sapere Cadia^a 58 ^, a 
ducati 34 ^4 can^jo , , qiiauta. importino Si 
qsservi T esempio qui 
descritto. 

È chiaro che il rot- 
to, il quale esprime tre 
quarti , qui sia nel laol- . 
liplicatore, Moltiplicalo 
dunque il* 587 prima 
pel 4 il prodotto 

-^548; e quindi fatta ih 
moltiplicazione pel 3 , 


CoTitaja , 587 
a due. , 34 


. ^348 V 

170*1. • *•. 

, ago. 5 o. 
>ii46-* 75. I 


. f. ao 3 t) 8 . a 5 . 
'Sai'à iJ , prodotto 1761; « finalmente essendo il 
rotto nel nioltipìicatore , secondo la nostra regola, 
dovrà prendersi in p<irlC|dal moltiplicando ; onde 
presa .-ypiiiua la metà del 687 „ avremo . ducali 
•2.^5, e 5 o grana, e. quindi de' sudetli ilucati 
ay 5 , p 5 o presa la^. metà , avremo 'ducati 14^, c 
7Ó grana , c fatta la somma ,de segnati ’pro- 
-dofti, .si. avrà... l’intiero pi-odotlo di 20898 du- 
cali, e 25 , grana, che sarà i’ importo ridiiesto. ■ 

. Finora ahbianro dafo^ esenipj ,1 ■ con cui si è 
procurato di fecililaré l’dnerazione presente di 
tpolllplicare i numeri anche coi rotti, . i' quali 
ti^n esprimono I clic una metà , o- tre quarti. 
Hiamope ora / altri , ,chc insegnino questa ope- 
razione con facilità , .;,esprhncmlo^ i JoUi im 
ieizo, o due iei'zi. Si cerca sapere, .caòtaja 


^6- }/ 3 t « 4 ucatì 76*11 canteo, impoi>> 

tanp? cpvic nell’ csunpio.’ 


<ju'i descnttp si vede 
, Aloltipliituta priuja 
•il 7»6 pd. 6 v piima 
figura del moltiplica- 
tore , darà il prodotto 
4556 , e faUa poscia* la 
nióltiplicazione pel, 7 , 
seconda figura del oiol- 
liplicatore , darà' per 


^Cantaja 7ì6j>- ‘/s 
a due. 76. 


■< 


r>' 4556 

5o8a . 


^ - raS. 55 ’/a 

• 55 aoi. 55 
prodotto 5 o 3 a , quali 
smiti nella-» maniera . sopraccennata , veite- 
•mo a prendere /'in parte 11 netto *, eh' è un 
teriOi È perchè ' si è detto ,) che quando il 
rollò è nel .molliplicando , devesi,. prendo;'?; 
in parie dal moltiplicatore , perciò diremo la 
terza parte di 7 è a , il quale note-recio sotto 
ia, , prima figura del secondo |»rpdolto , e ri av- 
vairza 4 ;■ si unisca questo 1 al 6, seconda figura 
•^lel mplli{>licatorc , il quale passa ad esser decina, 
"C. l’arà 16.; ma la terza parte di 16 è 5 , e ne 
. .ayvanza..i ducato, il quale ridotto a grana for- 
ma joo grana, la. -di ciH terza parte è’ grana 
.55 , dunque sognalo il 5 . dopo il 2 , ed il 

55 V3 in fumi'4 e fatta rinalmentc la somma di 
.tulf i prodotti,' avremo dikcatr SSaoi , e grana 
^^ Ysvelic sarà l’inipoito richiesto. 

Sia il,;»-otlo , ,che I esprima- un terzo nel 
moltiplicatore ; onde si cetea- papere , canne 647» 
a -ducati* 46 ‘/j< la canna, quanto im|M>rtino? Co- 


■- V t- 


■t’TÙ 


, ..*■ 


(. 


cs«tnp«ò' (|ui ,èe«- 


SCTltty. 

ISecoii^ ki re^ia ' 

sopra insegnaia ^ - ‘si 
mollipi tchi prima ÌI647 
per rii, ed il pródptto 
5*76/ si scri^V* nel suo'' 
luogbv ai passi poi a 
(noUi}>Iicare -T istcsso 


Gaam 
a dmc. 


647 

•48JA 


*' y.- 
i >f 


rVSMS '«j * 

’ : ■ » i 5 . <66 ^3 *• 


v ‘ 34 » 7 ^. 66 

6^7 pel 4 > ^ prodotto sartiÀ . *566 ; of 
^ ui '^essendo ' il rètto */3 iW»! troohiplicatortt ^ doht 
▼1^0 pceudwld 'dal mollipjfkandi^. CtrfKno dtm» 
que la t«r*a- parie cfcl, 647 è durati- a r 5 , e 
grana 66 ^3 V quak notati nella rtanìera:, reme 
ai vede,' e fìitta la somma y. avremo il pi-odotte 
-di 51471 dtirati, e grana étó */s ,■ '€h’'Ì l’ im* 
pórlo richiesto. ’ • / i •■ 

Diamo ora gl? esempj , in cwr-i rotti esjpaS- 
mano due-' fearzi , ‘e prima questo rotto «ia net' 
nioltfplicandq. Si cei-ca:^ sapere , lilwe 746 , - 

alla ^régione di ducati >17 la libra-f-i qùénto ìAh. 
]^rtin((t? Esempio. ■ - • 

' Patita la molfipli- 
-’cazìone del 7/^ pel 7, 
prima figura del moi- 
tiptiqato^e , il prodotte 
sarà 5 a 36 v > e - qidndi 
essendo 'i ^ ia seconda 
figura dd' >mqit^ca-*-' 

,tèré \ 'jìì qvift^ M- aó^ 


Lètf'e 




748 

17 V’: V- 

' « H» 

U 56 - ■ ■ ^ ; 

. 748- "'‘ 

r 5 . 66 = 8 

^ ' 5 . ' 66 73 V 

' ■ »«> y ii Tlf s I d iliga:-* 

I *7*7* 3®- *ji%- ■*• 


cresce , nè dimlnuMce quantità alcuna , darà- per* 
prodotto il moltiplicando , cioè 748 , siccome 
abbiamo sopra insc^aa'to- Veniamo ma al soUe , 
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che esprime due terzr. Per fecHìtarc maggior-- 
mente questa ope>aricme , iioivpreudereufo uq» 
tci-zo «Ui uioltiplicaloré-,. ’ qual’ è dr ducali 5 , e 
grana ti 6 '^ 3 ^ giacché il «jUo è iielyiioltipli- 
cundo,. quindi replicandolo, cioè notando di 
nuovo i ducati 5 , c grana 66 avremo preso 
in jwrle i due terzi. Fatta finalmente la Emilia 
di tuli' pr«xU)Ur, avremo ducali Family, e gra- 
na 55 y 3 che sitrà 1’ im|)orto richiesto. 

Diamo un’^y?empio col medesimo rotto di 
due terzi nel ,inoitiplicatorè^ Si «crc.a sapere F 
cantaja -^ 65 , a ducuti a 4 ^3 il eanlajo ^ quanto 
importino? Come .chiaramente si osserva ricli’e- 


a due. 
\ 


sempio qui descritto. t.Cantaja 
' Fatta ia mel’tijdi- 
cazione - pel 4 c priuia 
figura del moltiplie*- r 
We , . il prodotto sarà 
» 85 a , e. l'atta ‘-.poi la 
moltiplicazione pel 2 , 
seconda figura delanol- 
tipheatore, il prodotto 
saia 926. Or essemlo.i 


463 

Vd 




v852 ' J 

926. 

i54- 55- Va 

»54- 55 !/j 


• 1 h/^io. 66 Ya 

uoU,o nel -ìDoitiplicatorc, 
dovrà,, siccome ahbUino detto, prendersi in parte 
dal moltiplicando , cioè dal 463 . E seguendo 
r istesso metodo sopra insegnato , ne prendere- 
mo prima un terzo,' clFè i54 ducati, e grana. 
33 ys , indi lo replicheremo , ed avremo cosi, 
presi in parte i due terzi. Fatta quindi la som- 
ma di tutt’ i prodotti., avremo ducati 11420, » 
grana 66 ^3 1 l’^impoito richiesto. 

Diamo finalmente gli e.sempj co’ rotti , che 
esprimono un quarto, iri cerchi sapere , cauiaia 


\ 


-=,...(k 


(60 

5y6 « V ducati 65 il cantajo , -^laulo im- 


C.antaja . 676 V4 

.« 65 


a88o 
3 i ^56 . • 
16. -aS 


portino? Es€»npio: 

Fatta la inoUtpli^ 
cazione pel 5 , ■ pri- 
ma figura del . molti- ' - 
piicatore , il prodotto^ 
sarà ,a88o, e' fatta 
quindi ' |a moltiplka-, 

zione pel 6,',Aecoiidà ' »■ *'074^6. a 5 

figura, il^ prodotto sarà 5456 . • Veniamo al 
rotto il quale essendo nel m^tiplÌT»ndo , dovrà 
prendersi 'dal moltiplicatore , ed espiiipen^o ua 
quarto bisognerà dal .moltiplicatore prendere la 
quarta parte ; onde si dirà la quarta parte di 6 
à , il quale si noterà , ed àvvanaauo », che 
col 5 , che sie^e , farà a 5 , la quarta parte di 
a5 è 6 , che si' ndterà plesso F 1 , ed avvanzando 
un du'cato , ovvero 1 00 grana , si dirà la qiiart» 
parte di 100 grana è a 5 , che si salveranno in 
fuori, e fatta la somma di tuU'i prodotti, ayi^- 
mo ducati 37456 , e ’à 5 'grana, che saià 1 iuat- 
porto richiesto. ’ * - ‘ 

Diamo un’ esempio col medesimo potto" di 
un quarto nel moltiplicatore. 6 ‘t cerca sapere , 
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libre 857., a,docÉt! i 3 */4,la libra , quanlo Irn^ 

Ì jQrtino ? Si osservi \ 

’esempifrqui descrittopp Libre 817 

Fattrf la fhollipli- 4 due. i 5 •/{ • 
caziotìe per la printa ' ' '■■ •> ■ . .. — 

fìgvira del Hfiolfiplita- ai^ 8 r 

tore , sarà'il pi’odottò v . v 817. 

*4^* ; e per Ja secon- " 206. 75 

da figura, il prodotto ^ ' ; 

sarà 827. Veniamo al • '10957. 

l'Otto , il qiiale essendo nel moltiplicatore ,* 
dinrà prendersi dal moltiplicando ; e pelrcbè 
esprime un quarto dovrà prendersi la quarta 
parte dal moltiplicando , la' quale sarà di ducati 
206 , e grana 76 , e fatta la somma di tutt’ i 
prodotti , avremo ducati 10967 , • e grana 76 , 
che sarà 1’* imporlo richiesto. '' 

Finora abbiamo dato esempj, in cui essendo 
il l’Otto nel moltiplicando , o nel moltiplicatore 
è riuscita facilisì^ima P operazione usando le no- 
stre date regole; ma perchè questi rotti possono 
essere nel moltiplicando , e 'nel moltiplicatore , 
• come comunemente esprimono i Pratici , pos- 
sono essere i rotti ne/ prezzo ^ e nella roba nel 
tempo stesso , così per agevolarti in questo caso 
altresì 1’ operazione , noi daremo gli esempj col 
rotto nel moltiplicando , e ’^nel' moltiplicatore. 
Prima p^rò di uarli colla’ maggior chiarezza sti- 
miamo avvertire, cheli rotto del moltiplicatore 
dee, Secondò la sua espressone, prendersi in parte 
dalli soli numeri intieri del moltiplicando;' ma il 
rotto del moltiplicando anche secondo la sua 
espressione dovila non solo prendersi in parte dai 
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biuneii intieri d?L im>iiifjlicatore ^ ma b«Banciie 
tfa'l sUo rotto, Éìl esscidovi rcHti «ii. rotti p n«l __ 
nioltìjilicanclo., o nej y>olfiplkatorc , nelT 

uno, e nell' altre termine,' in tal caso ^ofo-'d* 
aver preso in ])arte il prin^ rotto , ’ andremo 
sticcessivamcn’te ptendexmo in 'parte il secondo 
rotto, rhe lia per suo intero ll'ii aita dei prece- 
dente -roUe, e cosi potrà pratiparsr, se più rotli 
yi fossero ( Gli csomjij renderanno eolia jiralica 
pyi ciliare 'le lyistre regola. Si cerelii sa^^ro., 
estptaja 753. Vi? a ducati o 5 4/5 il cantàjo , quanto 
ftaporlino? come nel? -, ‘ ‘ . 

jfseuipio qui si vede. 

JEseguIamp l* oj»e- 
TazioHc’ secoiulo le pri- 
me nostre l'egole, , e - • 2790 

fatta la molUplicaaione 1474 • 

pel 5 , prima figiu-à dei 0 i i 5 i. 6 o ^ 
moltiplicatore, il prò- ' . . '4M* 

dottò sarà 5790 ; indi '' 

fatta la'mòltiplieazione 

pel 3 , seconda figura • ■ . 1. . 

del moltiplicatore. j il . ^.,^37x65, a 5 

prodotto saia iì 174* ' uniamo ^pra a' rotti , ed 

inèoounei^o dal rotto del moltiplicatore, il qua- 
le esprimlé quattro quinti ondp: pendendo pi’ì- 
nia ip. parte, dal moltiplicanda un quinto lUi*- 
Oto, che la quinta parte di 7 è ' .3 , ed ayvanxano 
2, che col 5 seguente fixrà 26, ma ^ qixiota 
parte di 26 è ^ , questo adimqiie si. noterà ‘dopo 
r» e si dirà in seguito la quinta' parte 8. ^ 

1, il quale notalo dopo il 5 ftwan^erapno 3 du- 
cati ( perchè U. .moltiplicatore esprime^ duca(i.. ^ 

^ cLc 
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elle ridotti a carlini fànno- 3o carlini , ma la 
quanta parte di oo è 6 carlini , 'o siano- 6o gra,- 
na, queste si noteranno, ed av'remb preso in 
parte un quinto, e perchè il rotto esprime 4^5^ 
perciò restano a prendersi in parte 3 altri quinti, 
i quali si avranno moltiplicando per 5 il quinto 
già preso, 'il che fatto, il prodotto sarà di du- 
cati 4^4 ■> ^ grana 8o, il quale si noterà al suo 
luogo. 

Passiamo al rotto del moltiplicando. Ab- 
biamo insegnato di sopra che quando il folto 
esprime tre quarti', si prende prima la metà , e 
quindi la metà della già presa tnetà ; onde sj 
dirà la metà di 3 è i, ed avanza i, che col 5, 
che siegne, farà 1 5; indi si dirà, la m'età di i5 
è 7 -, e vi avvanza i dudato ; e perchè ogni 
cantajo è stato comprato per 35 ducati , e 4/5 ^ 
cioè 8o grana ■ ( che per facilitare If operazione 
sì sono nell’ esempio segnato dopojfìl rotto ) per- 
ciò nei prendere in parte il rollo del moltipli- 
cando .dal moltiplicatore , debbesi consideràre 
anche il suo rotto ; onde unendo il ducato av- 
vanzato , che forma loo grana, alle grana 8o 
rotto del moltiplicatore, avremo i8o grana , la 
di cui metà sarà grana go. Quindi pi’cnderemo 
la metà della già presa metà , e si avranno du- 
cati 8 , e grana t)5. Onde scritti con ordine i 
prodotti provenienti dai rotti ^ e sommati itìsie- 
me cogli altri prodotti ; avremo b intiero pro- 
dotto di ducati 47163 , e grana a5 , che sarà 
l’importo richiesto. 

Si avverta però, che se mai le date can- 
taja 758 Y 4 si volessero moltiplicare per grana 








' ( 66 ) ' 

S 58 o , cW sono appunto li ducali 35 , e ,n 
del ducato sciolti in grana, anche si avrà quel 
prodotto stesso , che si è avuto nella operazione 
già fatta. 

Diamo un’ esempio , il di cui moltiplicatore 
esprima carlini , sia il rotto nel moltiplicatore, 
e nel moltiplicando. Si cerchi sapere , tomola. 
84? Va » ® carlini a4 tomolo , quanto im- 

Tomola ^7 */a 

a cari. iil\ ^3 6 


portino? Esempio. 
Fatta la moltH 


3583 

' i6^. 

a8a 3 */(s 
a8a 3 
la 3 */3 


plicazione pel 4? pri- 
ma figura del mol^ 
plicatore , il prodót- 
to sarà 3388 , e fatta 
poi la moltiplicazio- 
ne pel a , seconda 
figu ra del moltiplica- 
tore, il prodotto sa- aoQO ,5 o — 

xà 1694- E venendo ai rolli incominceremo dal 
rotto del moltiplicatore ^ che esprimendo due 
terzi, prima prenderemo un terzo, e poi lo re- 
plicheremo , con dire la terza parte di 8 è a ^ 
«d avanza a , che col 4 seguente fa 34 i onde 
si dirà, la terza parte di a 4 à 8 , e finalmente 
la terza parte di 7 è a, ed avvanza un carlino 
( perchè il moltiplicatore esprime carlini ) la 
terza parte di un carlino è grana 3 . */3 » 
quale quantità scriveremo al suo luogo, e repli- 
cando i medesimi numeri per T altro terzo pas- 
seremo ah rotto del moltiplicando , che esprime 
una metà , la quale dovrà prendersi dal molti- - 
plicatore ; onde si dirà , la metà di a è 1 , la 
metà di 4 i 3 'i 1^ metà di 6 ò 3 l, e fiaalmeute 
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h '/j; segnali numeri nel loro luo- 

go ^ e falla la somma df tuli’ i jVrodoHi avremo 
(iuc^iii 3o;)q, e grana 5 o, die sono atinuiilo 
l’ importo richiesto. 

Diamo infine un esempio , che esprima gi’a-. 
na il molfiplicatore , e siavi' il rollo nel molti- 
pliramltr, e nel moltiplicatore. Si cerchi sapere^ 
canne 786 Vj a grana 76 */3 la canna, quanto 
importino ? Esempio. ^ 4 , 


Canne 
a grana 


785 % 
7^ Vs 


SoaS ’ 
54t)5 . • 

ii6i Ys 
57 Y 3 


l'atta la moltipli- 
cazione pel 5 , prima fi- 
gura del moltiplicatore, 
il prodotto sarà 3 yii 5 , 
e fatta poi Ja^ moltipli- 
cazione pel 7 , seconda . 
figura del moltiplicató- 
re il, prodotto sarà . %i ,74 V3 ' 

5496. E passando al rotto del moltiplicatóre , il 
quale dovrà prendersi in parte dal moltiplicando, 
SI dirà . un terzo di 7 e 2 , ed avvanza 1 
questo coli; 8, che.siegue, fa 18 : indi si dirà? 
li terzo di t8 è 6; e finalmente il terzo di 5 
e 1 , ed avvanzano 2 grana perchè il molli- 
pheatore esprime grana ) doè 24 cavalli , il 
terzo di 24 è 8-, ' cioè Ys di un grano. Passando 
quindi al rotto del moltiplicando , ' cHe si pren- 
dèrà dal moltiplicatore , si dirà : la metà di 7 
è 3 , ed avvanza 1 , che col 5 fa i 5 ; indi la 
metà di i 5 > è #-7 , ed avvanza un grano -, ovvero 
r2 cavalli, i quali uniti ad V3, cioè a'A cavalli 
che seguono, fanno 16 cavalli, la metà di 16 
cavalli sono 8 cavalli , ovvero a/s di un grano , 
notati questi numeri, e soaunando tutt’i'pro- 


( 68 *) . 

dotti , avremo ducati 5 c)i , e- grana 74 Vs »* clte 
"sono r importo' xicliiestor •' ' v . •» 





CAPITOLO X. ' V. *. 
Del prendere in parte. 


Late le necessarie regole pev bene èafcguit'e' 
la moltiplicairone , ancorché oltre gP intieri* té 
siano i rotti nel moltiplicatore , e nel moltipli- 
cando , passiamo a dare alcune regole , che in- 
segi;rano quella operazione aritmetica delta presso 
i Pratici Pren^re in parte. Lssa- nòn insegna j 
se non che là maniera di sapere quartto import? 
di prezzo «fia data porziotie di qualuiiquè ròba 
presa dal suo intiero.. Gli esempj illùstreranno 
vieppiù questa operazione. Incominciamo ' dai 
palmi ''che sono 1 rotti della canita\.^^ noto k 
chicchesi» , che la nostra canna si*corhpohe dit 
otto palmi. Or" sia una canna di qualunque h>ba, 
la qlialé si compri -a ragione di d'acati ^ ^ 
jgrana 78 , si vuol sapere, quanto cr>sti «n pal*^ 
ino di queétà roba. Ecco' 1’ esempio- pratico.'' 

alino .1;' à dùcati g. '78 la òùn.’cke'tmp.^ 

' \ . ■ 4 — . 

Jmp. di 1 pai. ^ due. 1. ottavo .di can\ 

"•.1 .V ■; ' 4 ‘ ' -■•'.‘■>5 

' ‘Giacebè la 'canna è .composta dai 8 >pàìinff 
i'ptdmo- in conseguènza e“ l' ottava ' parte desila 
eaima ; pei‘ sapere* dunque, «quanto vaglia 1 pah* 
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«io ■'^iiahmque roba i si prejtida r.otlava parie 
di' quel prezzo , ,che->si paga l’ intiera canna , 
onde.'nel. ditto esempio si' dirà , l’otlayà parte di 
g è 1 , .ed .avanza a, che co| 7 passerà ad esser 
decina, e farà 17, indi T ottava parte di 17 è 
a, - ed avvanza i', che colf 8 , passerà ad esser 
decina, e farà 18,..- ma l’ottava parte. di '18 à 
a , cd. avvanzan» a grana, che sono 34 Cavalli, 
la di. 6iui ottava parte è di grano , cioè tre 
cavalli. L^ialpol^to^ dunque di 1 palino di ruba, 
clte .vale diieati g, e grana 78 la* canna è t 
ducato , e grana aa Y4 , come si vede. 

Si '• desideri ora sapere- , quanto vagliano a 
palmi di roba-, a grana 73 Ya ^ danna? E- 
sempio. . 

Palmi a \a gr^a. Ya ^ che imp.? 
Imp. eie' a pal>, gr* 18 Y3 (juarto della con. 

t Due -palmi sono la quarta jutrte della can- 

; \ pi;éndendo adunque hi quarta parte del 
-prezzo . della canna , sapremo l’importo di a 
palmi ; eliremo dunque nel dato ' esempio , la 
quarta, parte .df 7 è i ; ■ e.'yf awan^ano 3 , che 
congiunto al ^ numero , che siegue , farà 33 , 
quindi^ diremo , «la quarta parte di 33 è 8 , ed 
avvanza r.,'cÌQ^^n grano, che uMto al rotto Y* 
fa 18 cavalli ; ^ quarta., parte ; di 18^ cavalli 
è 4 , cioè . di grano , che si noterà al suo 
luogo € ^[^Ondo il rigore vi sarebbe miche im 
mezzo cà^aUoY' ^ è ima 
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minuzia' , di cui l j>ratÌGÌ non fmgmio oètito 
cui>0, noa si avrà , s)i in quekrt*i coni^ 

in aluù esempi iu cui ciò avvenga* /'Sioctó 
r importo .de’ due palmi* sarà di ^ana i8 y3 , 
€ome sj, ossA^rVa.- \ ^ 

^ voglia sapere:,' quanto vagliane S.pajiini 
di roba, clie si compra a dutati y. la nan- 
na ? Qui è necessario ■ avvertire che li ro4:%o dì 
sopra ,> quanto ogni • altro , eia di ducato,, aiia 
di . carlino per facilitare ,1 operaai^a. lo Scio- ■ 
glieremo in grana , je cosi verrà agnato' ia"<pjar* 
iunque esempio pratico. ■ ‘ 




Palmi 3 a ducati y. 5ò la can.^ cheimp.? 

Prez. di a pai. due. i- 87 ‘/a 
Prei. di i palmo- > g3 ^4 


Jjnp. de’ 5 pal. duc, a. ;•< 

t w- - , 

^ Siccóme /a palmi sono 4a quai^ p/nrte delki 
canna, ed i palmo la metà di<. a''palan’, che 
uniti fanno» 3 palmi.;, .cqsì ' dd ■ deU' in- 

tera canlia presa- /la -quarta par^ ,-’'avBemo’ .''41 
prezza di a; palmi, ^ eh’ e un dùcalO y e grana 
y^, e -di que^ quai^a parte prOSà la mc^4 
avremo il . prezzo di i ’palmó , cioè gra»a,;gi5 Y?» 
quali prezzi uniti daranno .l’ inipocto de’ 5 palmi 
diiti t Gome-Beli- esempio si osserva, ; * *' .• 

r Noi -non istimiamp'- necessario' 'dar’ ésempid 
partic.òlare per z'alutare,/.»na pordóng di roha"y 
iche esprimè 4 P^j^i i ppichh §ssmdo 4^ 
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la nietà di una caiitva, ,fàcil;cosa è comprenderne 
il 'Calore , , se prendeilissi la’ metà dell’ intero 
prezzò della' canna. . . 

Pongasi. unì esempio , in cui voglia sapersi 
il preizo di palmi 5 di roba , che vale 'ducali. 
£) ^4». ovv^-o grana jb la Canna? Esempio. 


Palmi b ,U'duc(Ui •fy'la tan. ^ che imp .? 


Prez. dì 4 pai. due. t\. 87 
Préz^. di l 'peit. 


Imp. de* b pai. due. 6. oq ‘/a 

^ •' ' ■ . f' ‘ ■ 

^ f X ' > 

.Siccome prendendo" la metà 'della canna", 
cioà 4 palmi , e di questa, metà prendendo la 
quarta parte , cioè 1 palmo ^ che coi 4 avremo 
5 palmi ; cosi deli’ intiei'O preizo dato presa la 
metà^, fe ' pòi la 'quarta parte della, metà , già 
presa 'nell’ unire i prezzi suddetti avremo l’ im- 

apparisCe dall’e- 

6 palmi di roba, 
che vale . ducati 3* ys , o siano grana' 33 ^/i la 
canna? Esempio. ’ < 


rto- di 5 palmi , come chiaro 
npiò, ^ ’ 

V««I l£i.Al caVkAW/k il Jv 


' Palmi S a ducati 5; 55 yj la can. ^ ché ? 

Ti.-'* • ■ * 

Prez'. di ^ pai. dub. i. 66 ^3 ' • • 

Prez. di -1 palmi - 83 ya 

‘/mp. *db* 6 pai. dub'. a.. 5% — . 


■! 
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Esseado. 4 la metà .dalla 

palmi a la m^tà dndla, già prosa metà s die uniti 
tannò 6 palmi , ne siagiie , cU& prendemi(^ la 
metà dcH’ intiero, prezzo della catma e di que- 
sta metà prendendo , altra metà, , noli’ uùire - i 
suddelli prtszzi avremo 1’ importò de’ dati 6 pal- 
mi, come nell’ esempio si ravvisa. 

Diasi un^eserapro , in -cui si <jercbi sapere 
il costo di palmi 7 di roba ^ die yale ducati 5 , 
■e ^3 j ovvero grana 66 ^^3 da canna. Prendendo 
la metà della canna , si avranno 4 pdmr; pren- 
<Tendo la metà di questa presa metà, avremo 2 
palmi; di questi a palmi presa la metà, avr<^ 
mo ^n palmo uniti questi faranno i 7 palmi 
dati; non altrimenti operando nd p^'eudere le 
pontóni., dell’ intero, prezzo della canna, avremo 
la j?alut^ de’ 7 palmi , come dall’ esempio se- 
gnato nella seguente pagina si vedrà- «-'ito ’ 

Si aggiugne qui però una riflessione , "che 
faciliterà là cognizione de’ 7 palmi, quantità 
prossima alla cannia , per mezzo di. una brèvfe, 

■ operazióne ; e si è die 7 palmi mancando di' 1 
palmo dalla canna , trovato il costo di .tal pal- 
mo , c attrattolo dall’intero prezzo della cann^ 
il risultato sarà il costo , o sia l' impoi'to de' pal- 
mi 7. Diremo dunque, secondo lo'^slesso esempio 
dato de’ palmi 7 , ^che essendo i palmo 1* pttaya 
parte della canna , devesi prendere anche del 
prezzo dato della canna ,l' ottava parte , che .saeà 
grana 70 ^/s. Or. se dai ducati 5 , ,e gravÀ 
06 Ys , prezzo della canna , soUrafremo le gra- 
na 70 Y® 1 si vedrà diiaramente die il residuo^ 
dovrà essere di ducati 4 i grana gÒ," e Yd'j che 



(' 7 ^ ) ^ 

sarà ,,r ittiporto, .d«',7 pàiii».- Questa ^regol a data 
da noi pei paimi è univ<;rs.3le , e |)Oti'ema di 
jssa servirci ,ùi tutte ie pmzioQÌ pros&nne^ all’ in- 
tìefo. Ecco pOTtanto des'ìpiiiii. , i cennalr due 
iQodi di oprare , che 'danno lo stesso risultator 

’ \ Primo Modo. 

’■ r " - ^ 

Palmi 7 a ducati 5 . 66 ®/3 la -cari . , che? 

■Costo di -4 pal.ditù. a. 83 ^3 . , .. 

Costo di a pai. due. i. “/3 - ■ 

Costo di \ palmo ^ .70 ^/tì . : , . : 

‘ , ~ ' > ' 

Ifnp. de'. 7 pai. due. ^/s- . <■ ‘ • ; 

Secondò Modo. . ' ... \ 

Palmi 7 a ducati 5. 66 -^fz la xan. t, cheTy 
Pre^f. di 1 palm. gr.^ -70 ^/q ' „ . . , . 

Fatta , la sottrcizipne , 

, Restano 'ducati 4. gS iwf. àe' 7 pah 

• ‘ ' ’-i 

Oli esempj dati fintu’a possono facilitare 
meravigliosamente tutte le operazioni^ di questo 
ghiere. Ma , se essprri rótti- de' phl- 

mi , - che -prender si ■debbano , .^trà uscirsi d* 
qualsivoglia , inviluppo ^ sé si <; prènda- in parte 
separidamente la data , porzione. > Eccone un’ e- 
s^npip. Si, cerchi sapere il valore di palmi 4-V4 
di qualuq<pie roba, che. vaglia dùcati 6^ ^ 
cioè grana 75 la capna? Esempio/^, . , 

• • , 5 ■ * > . t T . 
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* ' Pahni'^ *Jn a^due. é: ^5 la con. chef 
. < 

Cosfc'di » paltni duà. i.* 68 ‘ ' ■ 

, Costo ^ X palmo ■* 84 */3 ; * 

■ Còsto di ì .palmo ' 84 */3 ‘ ■ 

Cò^to di Y4' di pai, ^ ai Vi* ' ' 

Itnp. de* pai. 4 V4 ^ 

Questa operàzioiie ( come qiiahttujué altra 
di sioii fetta ) riuscjVebljc difticile'pel rotto 'V 4 t 
qualora i dati l\- pahiu si prendessero in 'parte 
in ui»a volta \ ^tàntecchè fl rotfo Y^' sarebbe la 
decimascsta' parte de* 4 ^alnii. Per maggior faci- 
liti adunque faremo cositi si'vcgga prima , se* 
•ondo il dato prezao , quanto, importine a pal- 
mi , o .sia il quarto 'della- canna , é saprassi, giù*- 
4ta la nostra data regola, importare 1 duci^tp. , e 
grana 68 Si trovi poscia P importo ' di i 
palmo eh' è la meli del quarto, e si vedrà es- 
sere' di grana 84 Vs > que^è grana Y^ ** 
replichino per 1 ’ altre pedmo ; e finalmente da ^ 
questo prezzo si prenda la quarta parte , ed 
avremo ’ il- costo 'del quarto di palmo', > il quale 
fiàri di ^rana ai Yia* Si' uniséano poi i' suddetti 
prétzi V d si avrà l’impoMo de’ dati "palnù 4 Y^ 
,eét9ik nell’ èscrtipio si vede. 

' ' Or fa d’ uepo' dare una' regòla' per- ^raova 
della bontà di qweste insegate operazioni , là 
quale per' wa^ÌM> fadlHà àppli^heremo al' datò 
esempim Si ▼«gga c^l nifed®si®d metodó , -quanti 
palmi ntanchino 8 , itttiterò dèlia canòa , é 

veduto essere palmi 3 3/4, si vegga inseguito 
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qtisrtitfV '. sia T importo di questi alla ìnedcsimà 
ra<*iona di ducali 6 , e grtiHH y 5 la canna, e Ì 9 Ì 
conoscerà pssore -lU ducati 5 , e grana »-6 */3. 
Or Questa 'importo anito al primo già ritrovati 
darà la somma dì- ducali. 6 ^ grana 74» ® Wi 
poco meno dell’intiero prczzg dèlia canna ,>• non 
avendoci conio dellfr poclie nfinuzié perdute , 
come di sopra si è'c'ftprcssaio,, onde apparisce 
r operazione bene eseguita', come ciascuno dà 
se potrà conoscere. 

Gli esènipj dati per age^«)Iàre l’ operàzipni 
ìài’itiW(.'tica cliiaiuatu , prcndem in parte ^ ri- 
guardo' ai Opalini, vogliamo die si eseguanà 
ancora pcr^ rapporto a’ rotti della /zA'ra , cUà 
sono le ònere ec. ’ Si ’-lcerchi ’s^ere ‘ adunque il 
costo di- 1 óncia , ' la 'di cui libra rsi p»gld du» 
xati i 3 , e grana 6 b. Esempio; 

OnciOr I <à ductUi i 5 , '60 che imp.? 

Imp. di 1 oncia dite. ’j. i 5 'jz dddic. di Uh. 

' y ’Esséiido Ja~Kbm'óafctò(M!ta'^d^^ 1* oùce , • rt« 
aiegue , d** 1 bnea* sia :■» 'dodicesima parte' dì 
essa j prendendosi idiirique la dodicesima .jnartd^ 
deir intiero • jkcazo della HbrS si avrà jf 
jortb'^ di. 1 oncia. Si dica pertanto la -dodice- 
•«liia parte di i 3 ài, ed dvvanza 1 dqfcato',’; il 
quale 'Uiùtó a’ 6 jcarlini ,* clìè sieg^ono faranno 
16 carlini , ma la dodicesima parte di i6 è 1-, 
■e vi- avvanzano 4 carlini che cqj zero fanno 
40 grana ; bt dodicesima paste di ^ e 3 ^jì. 
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Dunque r ifn^pnrtr» ildi’- oncia sarà di i 4 ue®to y 
iSigrun'a-, e ‘/s > conio si vede neli' esemjMO. : ' 
^ Vogliasi Qi-a sapere il costo di a once alla 
ragione; di ducati , e grana- 6 */2' l'a iilw*. 
Esempio. ^ ’ 

One*, a a ,ducxn^ .0.. 6 a ‘/a la lib. ^ cìie? , 


finp. 


dell& 


a once 




45 ^4 


Ben si. vede ^ che a once sono la sesta 
parte della libra • per ^saper dunque il aisto di 
a once aliai data 'ragione , ^ prenda dall’ intiero 
prer/j> la .sesta, parte , _è ’l risultalo.sar’à 1 ’ im- 
porto richiesto, come dall’esempio si osserva. ... 

Si cerchi r sapere 41 prezzo di '5 once., l®,di 
cui libra' va^ia grana. Esempio. 

, Once 3 a grana 75 ladlbra^ che imp.? 


Tmp. delle 3 onc. , gv. 18 i , . 

Il 3 è la quarta parte del la* sì prenda 
dunque il quarto , del prezzo dell’ 4 ntièra ,li^ra ,, 
e. si 'saprà il .costo delle dale ‘ 3 ,ouce / come 
ridi’ esempio.-appare. . *1 .. 

“ ,Si 'domandi, ora sapere il ^ctìsto di ^ once,' 
la di ciji libra vaglia ducati 17 , e ^*/4 ' cioè a 5 ^ 
graha'^ . segue l’esempio. 




‘ ^ À -<»*5W iè' 

‘ w ^ • 

» 


• Jl 
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• '■*' -.(■ / \ ' -, 

Once'^ et ducuti 17. a 5 i'a libra., chef 


3 ' 


V-<. 


Jmj7. ‘delle ^ -enee due* '■ 


Siccome il* 4 ^ te^ ^arte ^ la,' coA 
se si prenderà il terzo' dall’ intiero prezzo' delta 
libra, si avrà il costo ^delle date l\ once, come 
dimostrasi neU' «tempio. • *’ 1 ,• ;ì , 

Si voglia- sapere il prezzo di 5 once , alla 
ragione di dud^i a, e grana 8i la libra 
Esempio.' • " ' , ' . A- 

S ■ y < ' ■ *• ■! '* V' . ■ • 

OnCe h ' A dmeàl Calibra., che f 


Costo' di 'onte.gr*: * .()4 */6 
Costà di t'óncifi gr. t^/ 2.% */a 

Irnp. delie 5 '; once-dnc^ i. 17 “/j 




Qui è chiaro *, che prendendosi il tèrzo 
della libra; , si avranno 4 ® <^1 queste 

prèndendosi 1» qnarta parte, si avrannor,' colle 
4 prese, 5 once. -'Cosi ancora prendendosi prima 
dell’intiero prezzo dèlia'' libra la terza parte ^ e 
di questa terza parte prendendosi;- il quarto , , e 
sommando quésti prezzi , si avrà V importo delle 
5/ date once , ^ come pub scorgersi dall’esempiò. 

Che se saper si voles^ il prezzo di 6 cm~ 
ee , ■..iifccóme.' -queste, sonò -la metà delia Hhra , 
cosi .presa la , metà ''dell’ intiero prezzo ^della li- 
bra , si saprà il costo delle'-6 once , - come àbr 
biamo 'altresì detto dd'pàkni. ’t >■ = ♦ 
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Si cercki w» il ptezzo di. 7 once , Ja rm 
libre vaglia ducati 3 gratta 4^ É^oa^ib. 

Once 7 a ducati 5. 4 ^ la li^jU y^che'?^ ' 

C^ste^di:^ once due. »> ya Va ' ' ' ' ‘ 

Costo 1 oncia ^ au8 .>, ' .• 

. ^ . ,, f.% ,r 

► ' ‘ • - 

Impi^dello’] once dac. 

' * J *• • 

4{iH ai prende la pietà '«M'ia' Idira - si 
avranno 6 once , e sé di questa metà si prende 
ia ..aesfa parte , si avrà 1 oncia , che Colle 6 fan 
7 once. Non 'alfrÌBi^nU . «i £»rà' del pretw : se 
ne prenderà la metà , e qùindi 'la'sesta parte 
deUr piesa metà,' e si dvrà ,6ell' unire ■questi 
peezzi l'importo delie 7 '>ceaile .àall'*esem> 
pio si rileva; ' ' f 

Si ’ desideri inoUre sapere il costo di $ om> 
ce, la cui libra vaglia ducati 4 tt siann 
grana a 5 .' £sem|do. , . •• • • > 

. • . ' 1 s. 

Once 8 .à. ducati 4- A» Uùm\ éhe ?~- 

Cqsta fU ^ ^.qnce due., 1. 4 *. V3 > • ’ ^ ^ 

’ Costo ai 4 once due. Vs • - • > 

Jmp. delle 8 once due. 

■ - - . V* . - : ■. -*v. •« 

Prendendosi qui il terzo 4 ella lil^ , . à 
avranno 4 , e replicandole , avremo , 

unirle, 8 opc&r l)unque, se jMfendererno il terjo 
ddi dato prezzo dqlla. libra « !• repUitbe> 


1 

< 
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perno ^ «Tremo ia ui^-e questi i' impérfa» 

delle 8 ^Qoeé » «qme si rarvisa neM’ eseiaipio. . 

^ Si trovi- il c^o di ^. oa«e la cui li^rs 

T^^ia.^aua 65» Xs^pio* . 

iC^ace § a ffnma, 65 Jiòm, che imp.7 

<’ ■ ->r- .- ._. • ——r ■ ■ , , 

^Costo di 6 . 

Costo di 3 on^ g»r. »6 

■ /•.'■ ^ ■ -r; - — ^r— .' ' .- '-- 

Imp, delÌ 9 9 tmee gr. 4 ^ ^4 . > >=■ .- - 

' Se qui si prenderà la melà deU’>4irtiera - li- 
ira , si avranno 6 once , e di. <}uesje "f^a be- 
nanche la metà, si avranno 3 oace^ -de col 
le '6 faranno g; oneer -.Gosì aiM^e, se si prend^-à 
la iqe^a def prèzzo data della lil:«« , e di detta 
metà anche la metà, si avrà nell^ unirle limr 
porto delle y- once , comd può ve^;«Ì nell' e- 
sempio. .. V • ' ,» . \ y 

Diasi, un esempio per sap«« l’ iinpori^ di ) 
10 once, k cui Ulra, vaglia ducati, 1 5,' U gra- 
na 33 cotne ^o* sotto, vien .«egnato* . 

Qnce 10, p ducati i5. 55 ^f% la lib.che? 

Prezzo di . C once due. 7. 66 . 

PrezzOidi % oucedóc.^ 3.;83» 

Pì'ozzo di ,1 ortc.dac» 1. 27^/4 ■ ; 

w . ,v; ..... r“^ — — -r~v. • : 

Imp. deth \ò óncèdue. 77 3/j ,, ^ 

. ■ * ■* . > ■ . . ■ f-s ' ■ -• / » 

^ ^uì..Sf . vrmck»^ ì che in piò guise può. farli 
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^ipsla oj>craiicmeì,-' piTndentì'o ptiina m pai-fc hf 
ìuetà 'della libra, e, poi il’ ferzo della uiede- 
sitna libra, eil avremo le date t once, ^ioi•pe^•ò 
r eseguiremo, in modo ; che se vi l’uS.sero rótti 
delle once, potrebbesi con facilità fcouoscere an- 
che di essi la vaiola. Si prenda cKinque la inetà 
della liln-a , eh’ è 6 once , indi di t|uesla metà 
già presa la seconda m'eta, cioè 3 once, e bnal- 
mentè il terzo ' di;' questa ieeonda metà eh' è i 
oncia, e'd avremo io pnee. ^lon altrimenti pren- 
dasi prima la metà' deJl-preztO' della libra , indi 
la metà' dèlia ^già presa metà , e finalmente il 
terzo di'“c{uesfa seconda metà/,’ c si avrà .in uni- 
re questi prezzi ‘f irn poi'lo delle ott'ec io,'** come 
ye'dcsi nell’ esempio-. ' 

Si desideri iinalmcnte sapere il valore di 1 1 
once, alla ragione di ducati e grana 55 lar 
librai Esempio. (. 

Once 11 a ductiti 4 * 35 là libi a ^ ebe?" 

^ , I ' » 

Costo dir 6 'otice 17 ’/a ' ' ’• 

Costo di' fy once due". 1.-45 . - 

Costo di 1 oncia . , 56 V4 



hnp.' dì 11^ onde, due'. 3 . c)8 2/4 

Questa operazione può èsegiiirsi ih di{e gui- 
se, Prima con prendere il Costo di t oncia , e 
sottrattolo dal prezzo della libra, il residuo sw’à 
il prezzo, delle 1 1 pneé, come' si è praticàto par^ 
landa dei palmi. Che se poi questa stessa òpe- 
razlène' TOKrà eseguirsi -secondò le altre regole 

date 


I 
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datCv da „ noi. , sr fircndonó prima 6 once,. <<-be 
sono la mela 'della li ora , e Xa an^ìt^dcl prezza 
della medesima , qpuidl si pi’tifi^Énò -/4 oboe , 
■che sonò il terzo della libra , terzo ancora 
del prezzo di essa. Finalmente Ik' rimanente on- 
cia , essendo quarta delle cennate 4 

once, si prenderà la quarta parte del prezzo delle 
medesime ; . ed uniti quesj:i prezzi anche avremo 
l’imporlo .delle date n once , come vedesi nell* 
esempio. - ' ^ ' ’ v 

" Diasi un’ esempio , in cui' olire le once esi? 
sta il rotto ancora dell’ oncia stessa. Si cerchi 
adunque' il costo di enee l\ ‘/j , di cui vaglia 
la libra ducati i<) , e grana a5. 

Okee 4 */3 à ducati ig. aS la libra^ 

Cogto di Z once' due. 4* */4 

Costo di 1 onc. duc. i. 6o ^/la 

. ’ Costo di - tìf oncia 53 s 

Iiiip . delle enee l\ ‘/à ducati 6. gS Via 

- » ‘,- 

Qui si' vegga prima quanto importino 3 
once, cioè il quarto della libra, e giusta la no-< 
sUa regola si saprà (essere i’ importo di ducati‘4» 
e grana 8i.,y^; quindi si vegga 1 importo di i 
oncia , eh' è al terzo dèlie 3 ohee , quale sarà di 
du<,:«ìo t, , * e grana 6o e finalmente da' 

questo prezzo 'si. prenda la terza parte , che sarà 
ai. giana 53 .^12 , e .così' avrassi il costo di */3 
d’ oncia, Unendo tutt’ i sudetti prezzi si avrà 

, V . 6 
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r itìrporto deMe" date once 4 ‘/s '■> ' coinè dall' e- 
seuipio si scorge. • . , ■ 

Parlandosi . ideila semina de' diversi ' pesi si 
disse , che la libra presso gli Oréfici si divide' 
ia once, tr^ppesi, ed acini. La eompitezza delle 
nostre regole adunque esige , che si dia qui 
un’esempio di detti generi di pesi, per insegnar 
la- maniera da tenersi per"' prenderli in parte. Si 
desideri pertanto sapere il valore di , once fi / 
trappesi 21 , ed acini 17 di oro, la di cui libra* 
vaglia ducati a 16. ■ ' ^ 

Once ^ 


Cost.dionc.[\ due. . 7» 

CQSt.di onc.\ ......... .[.dup, iS 

Coito di trap. 10 due. 6 

Casto di trap. 10 due, 6 

Costo di trap. i . ....... 60 

Costo di ac. IO ...... fio 

Costo di ac.\ 5 i 5 

Costo di ^ ac. 2 6 


lìnp. dionee 5 y trap. 21, ac. 17, due. lofi. 11. 


Sul proposto quesito si prenda prima il 
terzo della libra, cioè '4 once, è cosi dell’ in- 
tiero prezzo della libra - si prenda altresì là terza 
parte, che importa ducati 72. Quindi di questo 
terzo già preso si prenda la quarta parte , eh' è 
■l'Oncia, e così si faccia del prezzo già preso , 
é sarà di duca^ 18. £d' ecco prese m parte le 
fi once. ' '• 
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'ì~ Si passi’ ijra .à prendere . il coéto de^ai-itap*.* 
pési' dati. Poiécbè 3 o .Irapperi compongono ui^V 
oncia^. si prenda' primai- il terzo di 5 a, ch’è 10/ 
e così del prezzo ritrovato nell’oncia prendasi il' 
terzo f qu^' è di dùcati € ; si replichino poi ii 
medesimi -ducati 6 per ^li altri 10 trappesi 
indi il rimanente trappeso essendo la ^d^ciiha 
pai-te del terzo già preso si prenda ancora- la 
decima parte del- prezzo di esso , che impoi’terà 
grana 60. Ed ecco presi in parte i 21 trappesi: 

• ' Vengasi . in fine a prendre in parte h. dati 
acini 17. Componendosi di 20 acini un trappeso 
ire prenderemo prima 10, che essendo la metà 
del trappeso , la metà si prenderà del prezzo ' di 
essa , e r importo sarà di grana 3 o , indi se 
ne prendano 5 acini, eh’ essendo la metà del to 
di sopra, la metà ancóra prenderemo del prezzo 
degli stessi^; che sarà di grane i 5 , e pei rima- 
nenti acini 2 , che sono il quinto del medesimo'’ 
IO prenderassi il quinto ancora del prezzo dei 
connati anini 10, che importerà Sgrana 6 ; e 
sommati tutti i prezzi daranno ducati io 3 , e 
grana 11, che sono appunto 1* importo- delle 
once 5 ’^, trappesi 21 , ed acini 17, la cui libra 
costava ducati 216, come nell' esempio luci- 
damente appare. ; 

- , Or se- avvenisse , che, nel .dato’ esempio - non 

vi .fussero trappesi , allora per avere la cogni- 
zione de’ rotti , che sieguono , cioè degli acini , 
dehhesi avere quella del trappeso ; e poiché ai 
sa -die 5 o trappesi compongono un* oncia , pem 
ciò prendendosi <"deir oncia la trigesima ' parte , 
avrassi il prezzo di un trappeso ^ dal quale si 


V. 
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p#t;mìcr&n«o. in parte glif acini ^ come rotti di 
esso avvertendo però / che nel sommare tutt x 
prodotti , si dee tralasciare queUti^del trappeso, 
jrerciiè non'< vi è , ma solamente si' h poSlo pe'ir 
p-e^idcrè cón facilità in .parte il costo ^egli 
acini. Questo avvertimento può...sei*vlre ,di re- 
gola generale ih tutti gli esemjij , • dóve manchi 
uno,, o più. rotti medj. - - . - 

. - Finora abbiamo daito eseippj di pirendere^ia 
parte un erotto, o più rotti senza gl’intieri., 
diamo óra nn^’esempio , che contenga gl’intieri', 
i rotti , ed aiiche i rotti de' rotti. , • 

Si cerchi dunque sape^e^, canne 583; 

( cioè 3 palmi ) , -e , ( cioè tre quarti di un 
Ila palmo ) , a ducati i8, e */3, cioè gran» 
53 */3 la canna , che ■ ' > 

importino ? 

E latte, quindi Je 
'moltiplicazioni per gl’ 
intieri , passeremo ai 
rotti , e poiché il rot- 
to 'del moltiplicatore'- 
e.spriiue un terzo , per- 
ciò , secondo la no- 
stra regola , si, pren- 
derà la terza parte del 
moltiplicando, la qup-; 
l’e di ducati 
grana oS.Va; . . •. •• 

Or si prendano in parte i rotti deìla camray 
che sono i palmi. Questi palmi nel nostro esem- 
pio sono 3. Fresi adunque prima palmi* a , che- 
seno U. quarto ^U» canna., c eoà .proso il 


tCanne' 583 78 ''V4 
a due, 18 y3 33 ’/a 


4664 

583 

194 . 

4 . 

a. 

i. 

■ 


33 «/3 ^ 
58 .*> 

.29 */S' ■' . 
*4 V«a" 
57 V 4 ' 


10 . 696 '. 


9® 


! 
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ig[iiai'lo del prezzo di essa si avranno ducali 
4, e^grana 58 '/s. Qirin(di si prènda la metà di 
n pàhni , cioè i palmo e così del làtrovato 
prezzo si prenda la metà,- che: sarà di ducati a, 
e gi’ana ac) . Presi in parte i rotti degK iu- 
tièri , cliQ furono i palmi , si prendano ora i 
rètti de' rotti , che sono parti de' palmi. Le date 
porzioni ^sonp tre quartP; se ne prendano prima 
due ' quarti , o sia una metà del palnio , e la 
metà 'ancora 'si prenda dal prezzo di es§o già 
noto, che sarà di ducato i, e grana -i 4 
E prendendo la . metà di questo mezzo paltno , 
eh’ è un quarto di palmo , si prenderà ancora 
ia metà del noto prezzo di mezzo palmp , che 
'sarà 'di grana 5y Sommando poi tutt’ i cenr 
nati pt'odotti daranno ducati iu6.g5 , e grana 
92 che saranno appunto l’ importo richicko, 
come nell’esempio diiaramente si osserva. 


( 




Digilized by Google 



( 86 ) 



* 

CAPITOLO XI. 


'Di alcune, regole eccettuate. di Moltiplicazioné. 

t 

m 

Nel Capitolo precedente si. sono dati gli 
esempj per facilitare quelle regole dette di pren- 
dere in parte , le quali bene apprese agevoleran- 
no a’ giovani studiosi il metodo di prendere in 
parte qualunque altro rotto di pesi , o misure , 
o monete , che occorrer li possano. Le regole 
del presente Capitolo avrebbero aneli’ esse biso- 
, ^o del metodo finora tenuto , cioè di prendere 
in parte il rotto. Noi però in questa .^specie di 
regola possiamo proporne un’ -altro , onde ren- 
dere r operazione più breve , e facile : ciò, im- 
porta moltiplicare le cantaja, ed i rotti" di esse, 
cioè le rotola, unitamente pe' rispettivi prezzi, 
e quindi nel prodotto per mezzo di una segna- 
tura di figure si àvrà 1’ importo , che si cerca : 
per la ragione , che siccome è noto che i oo ro- 
tola formano* un cantajo, cosi dal loo togliendosi 
li due zeri rimarrà l' espressione di un cantajo ; da 
ciò ne siegue , che se il moltiplicatore , o sia il 
prezzo di ciascun cantajo, esprima* ducati , al 
prodotto , che nascerà segnando alla destra due 
figure , sarà ridotto a ducati , esprìmendo le due 
figure segnate grana. Che se jx)i il moltiplica- 
tore esprime carlini , allora si punteranno dal 
nato prodotto tre figure , due pel centinajo , o 
sia per le rotola , ed una pei'chè il prezzo è di 
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carlini , esprimendo le due prime figura gtan» * 
c r altra , che rimane, cavalli.'- Che se finale 
mente il moltiplicatore esprime grana, - allora si 
dovranno puntare quattro figure , due per ^ le 
grana ,' e •due pel centinajo : con quest’avver- 
tenza però ,. -che le due prime dopo la puntatura 
esprimeranno grana , e delle due rimanenti si 
prenderà la prima, per cavalli,, non facendosi 
conto dell’ altra , come minuzia ; o pure si 
prenderanno per parti centesime, le due ultime 
ligure. ne diano intanto gli esempj per age- 
volar l’ intelligenza, di , questa regola. Si voglia 
sapere 72. cantaja , e 43 . rotola a ducati J ^3 il 
cantajo , chès impor- Cantaja 
tino ? . a due. n 5 il cant. 

Senza prèndere qui — ‘ 

in parte le rotola, si **^*9 

moltiplichino* pel aS 144^6 

si le cantaja, come le . — — 

rotola , in guisaerhè 166589 

si considerino scritte le cantaja , e le rotola se- 
guitamente , come se si' dicesse doversi moltipli- 
care rotola 7443 per » 5 . E fatte 1 © moltiplica- 
zioni 1 ’. intiero prodotto sarà 166689, Or poiché 
il moltiplicatore esprime- qui ducati, perciò, se- 
condo l’avvertimento dato di sopra , punteremo 
due. sole ■ figure , ed avremo ridotto il sudetto 
prodotto a ducati , cioè di ducati i 665 , , e gra- 
na 89 , che saranno l’ importo richiesto. . 

Diasi ora un’ esempio col moltiplicatore ^ 
che esprima carlini. Si cerchi sapere cantaja 47» 
e rotola 38 a carlini 87 il cantajo , . che iinpor- 
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tano? E fMtBr k. fl’intierò, pro- 

dotto- sarà iy 53 o 6 . Oanlctja 47 - 53 - 

Or noi, secondo > n carL'^- c-aiit. 

la data regola , dovie- , — : — ' 

ino qiù segaare Ire- . 55 i<i 6 

figure ,• due per la ' • - i4^i^ 

ridnaioue delle rotola ’ r: — " . 

a 'cantaja , ed una ^ J753o6i. 

per la. riduzione de’ carlini a -ducali ; onde le 
prime due dopo la puntatura esprimeranno gra- 
na , e 1’ alti-a esprimerà cavalli ; l’ importo dun- 
que sarà di ducati 176 , grana 5 o , e. 6- età valli 
in circa. . ^ - 

Pongasi un’ esempio coi njoltiplioatore , che 
esprime grana. Si voglia perciò sapere, cantaja , 
57, 0 rotola 86, a grana 67 il'cantajo , quanto 
importino? . Cantaj>a 07.86. 

E fatte le molti- a granOi • 6 'j il cani. 

plicazioni liiiliero prò- — 

dotto sarà 25566 », ' 26802 

- Or, quando il molli- , 227 16 

pi Ica toro esprime grà- — — _ 

na bisogna puntare , . a55662 

qiiattro figure, le due^ prime dopo la puntalura 
esprimeranno' grana , ' e delle due j die resbinó 
si^ fa conto soltanto della prima ,- che . esprime 
cavalli , "mm curandosi dell’ altra, come miuuria. 
Questo prodotto dunque, sarà ' di ducati 26 , 
grafia 56 , e. 6 cavalli , ovvero , se si considerano 
ambedue le dette rimanenti due figure, come 
centesime parli del grano , - 1 importo ' sarà oli 
ducati x 5 j grana 5 ti , e cavalli 8 in circa- 
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Dati i SuBlcienti cscmpj j)er inl6«tlere qtfé- 
sle particolaii regole di . luo'ltiplicare , di cui 
fanno uso i psalici^ ,fa Uopo dare iin’ esempio, 
m cui sia il rotto nel* moltiplicatore. Si cerchi 
sa[>ere , cantaja 6, e rotola 7 a ducati 17 'ya 'il 
cantajo ; quantoim- 

poiiino ?. Cantaja G. oy ' > 

' Fatte le molli- a due. 17 '/a il cani. 

plicaaioni e preso — ~ ’ 

ìù parteil rotto r in-' - • 4^49 

tiero prodotto ~ sarà ' 607 . 

loGaa, e- , fl ' 3 o 3 ' 

quale mezzo debbe — - — ■ 

intendersi, come mez- • ' lodaa ’/ì 

w gi’ano. F perchè iv questo luogo il moltipli- 
catore esprime ducati ^ dowauno perciò puntarsi 
due figure per la riduzione delle rotola a can- 
taja , onde r importo- sarà di ducati 106, sgra- 
na aa y^. 

Seguendo costantemente il nostro metodo , 
procureremo d’ impinguare di eSempj le presenti 
nostre istituzioni per facilitare" maggiormente la 
pratica. E giacché siamo attualmente dando le 
regole , che si dicono volgannenfe del tanto 
per 100 , vi aggiugneremo esempj di alcuni 
generi , che soglionsi vendere a centinaja. L’av- 
vertimento dato da noi di Sopra nel segnar le 
figurò, ci serve ancora qui per sapere, il numero 
delle- figure , che dovranno puntai-si nelle difl'e- 
xenti sperie di nroriete, con cui si comprano li 
dati generi/ ' 

Si dèiiJaù dunque sapere il prezzo di 735 
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«ocpmm,.- «Ua ragione, di 'ducati 4 Va 3 
^naja? Esempio. . • . 

Eértta la mol- CoeqMen ySS 
tiplica2Ìone , e pre-^ a due. .. 4 V» *9* 

so in parte il rot- ' > — »r~ 

to , l’ intiero prò- ®94® 

dottosarà 33,07 y2. 367 ‘j/a 

E perchè qui il > , ^ - • 

moltiplicatore espri- 33o7 *A 

pie ducati , si dovranno solamente puntare due 
figure alla destra, che servono per la riduzione 
del centinajo ; onde l' intiero importo sarà d| 
ducati 35 , e grana 7 */2.. . / - . " 

Esprìma pra il moltiplicatore colini. Si 
cerchi sapere il prezzo di 467- piatti , a carlini 
i 3 il centinajo ?„ Esempio. - , r . 

E fatte le mcjtipli- .Piatti 4^7 
cazioni l’intiero prodot- a carL i 3 per 100 
to sarà 6071. Or poic- ■ ' ■ ' ■ ■ ■ 

che il moltiplicatore e- i4oi 

* sprime qui colini , si , 4^7 

dovranno puntare tre fi- ^ 

gure, due pe’due ze- 6071 

ri del centinajo , ed una per la riduzione di 
carlini a ducati ; bène inteso , che le due prime 
dopo la puntatura esprimono grana , e rultupia 
cavalli; ondé , l’ importo sarà di ducati 6, gra- 
na . 7 , ed 1 cavallo in circa. ' . 

Diamo ora un’esempio col moltiplicatore, 
ìehe esprìma grana. Si desideri dunque sapere, il 
prezzo di 871 pigne , alla ragione di grana 87 
^ centinajo ? > 
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• E. fatte le ngioltipli- 
caiioni,!’ intiero prodot- 
to sarà 475777- E per-* 
chè qui“ il moltipficftr 
tpre esprime grana , » 
punteranno quattro fi- 
gure , due pe’ due ze»- 
ri del cèntinajo , e due per la riduzìoTie . delle 

f rana ,a ducati . delle quali quattro figure le 
ue ultime esprimeranno centesime parti di un 
grano , , e le altre due dinoteranno grana»; on- 
de l’importo sarà, di ducati, 7 , grana 5y , e 77 
centesimi, che sp^no quasi 'nove cavalli , o siano 
tre quarti di un grano inr circa. ’ 

Se però avvenisse, che la quantità della 
cosa non arrivasse a' 100 , allora anche l\istesso 
metodo si terrà nella puntatura delle figure- 
*0 Diamone un’ esempio. Si cerchi sapere il 
prezzo di 45 sarcihe , che vagliano ducali 6 il 
cèntinajo ? ’ 

Fatta .la moltiplica- Sarcine 45 
zione, secondo Ip nostre a duc.^ 6 per 100 

regole-, il prodotto sarà 1 ' , 

a58 , puntate ile due a58 

ultime figure pe' due- zeri del cèntinajo F im- 
porto sarà di ducati a ^ e grana 58, come nélF 
esempio si vede. ■ ' 

yi sono -poi i generi j che si vendono a 
migliaja ; or su di questi ancor daremo gli e'- 
sempj per facilitarne l’operazione. Giova però 
premettere, che siccome ne’ generi, che si ven- 
dono a centinaja , due figure si puntano sempre 
pe’due zeri, oltre quelle, che debbono pun- 
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tarsi di più , secondo ia 'Specte di:: moneta eh' e* 
sprime' ri molliplic^tore , così •perchè tire zeri, 
uniti air 1 'esprimoDo il niigiiajq ' sempre ti-d 
figure dovranno puntarsi rn comspondènza’de' tre 
zeri, e' quattro , se il moltiplicatore, esprime car- 
lini; tré pe’ tre zèri del ( iriigliajO i ed ima per 
la riduzione de' carlini a ducati; e cinque figure 
si punteranno ,* se il moltiplicatore- espiime- gra- 
na ; ti’e pe' tre zeri del migliajo , e , due per 
la riduzione di -grana a ducati. Se ne diano gli 
esempi : ed in primo si cerchi sapere L' importo 
di ^ 4 ^ 5 . bocce di vetro, alla ragione, di ducati 
17 V2 il miglia jo? Esempio. 

Fattele £ ov ce cH vetro 7435 - 

moltiplica- . a due. . . . 17 ’/a per 1000 

iioni,epre- ' — ■ — 

so in parte ' ' . 5 ao 45 

il rotto l’ ih- , ' 7435 . 

tiero prò- ' '^7*7 */» 

dotto ' sarà * — — 

- iSoiiay^. ' i 3 oiia '/a ' 

Esprimendo qui il moltiplicatore ducati , sola- 
mente si punteranno tre , figure pe’ tre zeri dèi 
migliajo, delle quali le due prime 'dopo la pun- 
tàtura esprimeranno grana, e •l’ultima'^ càvalK 
oqde 1 importo richiesto sarà '' di ducati i 3 o , 
gi-ana 11 , e due cavalli in circa. 

Poniamo qui appresso un’ esempio • col mol- 
tijplicatore , dm esprima carlini. Si desideri.per- 
cìo sapere 1 importo di 6084 limoni , alla rst- 
^ione di carlini 58 il migliajo? 
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* -.^E -fatte le moltir- 1 .. 638 ^. . r 
pliqazit)ni r inlievó prò- , a cari. ■. ,36 per lóao^ 
dotto sapà 4^45,52,.. 'ì j:-. — ^ i 

Or qT4i-.tdebhoBO , 5^072 . 

puntarsi quattro figure, 'v . . -i^&a -, 

tre pVtre zeri -del ,mi- . . • - 

gliajo , ed -una per la- ' , • 

Induzione de’ carlini, a. dur:ati - con q,vj'er.lii‘^e 
Mrò , che le due prìmc',- che »i ^trovano dopo 
la puntatura esprimono grana, e le -due uìtinie 
centesime parli del sgrano ; onde " !’ impòrto- ri-^ 
chicstp sai'à di 24'<lucati, a5 grana ,^ . e 92 '^cexl-^ 
tesime parti , del grano, cioè,, uh grano in circa,' 

.Diasi finalmente un^ esempio col moltiplica- 
tole esprimente -grana. Si , desidèri dunque sapere 
l’ importo^ di 58 Gq spiglre di grajio d’ India- a 
ragione'^i ducati i|, e grana 35 , cioè grana 
il migliajo? 

E fatte le molti- Spighe 3866 
plicazioni P intiero prò- a grana 4^5 per 1000 
dotto sarà 1679100. — ^ ^ 

Siccome si è detto,' 19309 , 

esprimendo qui grana . „ , 11 58o . - 

il moltiplicatore , do- i 544 « 

vranno puntarsi cin- ' — 

que figurò ,. -ti’e pe’ 1679100 

tre 2cri del migliajo, e. due per la riduzione 
delle grana a ducati; bene inteso però, che le 
due prime dopo la puntatura esprimono grana , * 
e le tre ultime millesime parti del grano. Onde 
1 importo richiesto diremo essere di ducati 16, 
grana 79 , e centomillesime parti del gt'ano , 
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ovvero lina deeima parte del grano, poco meno 
di un eavalloi , • yj . 

Chiudiamo questi esempj , come quelli del 
centinajo , vale a dire , con un numerò , che noa 
giugne a loòo. Si cérchi perciò sapere il prea- 
zo di 4^6 bottoni a ducati 34 11'migliajo? 


486 
34 . per 1000 


; J944 

i458. 


E fatte le molti- I Bottoni 

5 licazioni r intiero prò- | a due. 
òttol sarà i65a4* 

E qui si noti , che ' 
il /moltiplicatore espri- 
mendo ducati , drovrauh I ' . 

no puntarsi lé' tre; ul** ' ‘ i65i4 

tùne figure , che^^cofT Spondono ai tre zèri del 
migliajo. Onde ciò latto diremo essere l'imporlo 
ricniesto ducati 16 , -grana e 4 cavaui liu 

circa.' y ’ • ' >v 


/ - 
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. C A JP I T a L O XII. 

' ^ 

Di alcune regole di moltiplicare y che rigua^ ^ 
dano i ^Capitali posti 'ad interesse 

'' A<BGiu(}NiAnio alle ^ià date' regole ■ altre non 
meno utili , che rigujudano i Capitali posti ad 
intoTesse , di citi voglia sapersi la reìhdita. Qué- 
sta cognizione si ha ' anche col puntare « un de- 
terminato numero di figure nel prodotto della 
moltiplicaiione del Capitale per ‘P interesse , in 

f uisa ché quando nel Capitale,' e nell’interesse' 
etermihato per ogni centina jo non vi sieno 

f rana, allora si punteranno due sole figure pe' 
ue zeri 'del centinajo e quando poi vi sieno 
grana nel moltiplicando , ' o nel moltiplicatore , 
bisognerà segnare nell’intiero prodotto ''quattro 
figure , due ■ pe’ due zeri del céntinajo , e due 
per la riduzione di grana a ducati; e finalmente 
quando nel moltiplicando ., ,e nel moltiplicatore 
vi sono ^rana , allora- dovremo segnare sei figu- 
re; due pe’due" zeri del centmajo , due per 
la Eduzione delle grana a ducati del moltipli- 
cando, e due ‘per la riduzione delle grana a 
ducati del ^ moltiplicatore. Diamone particolari 
esempi facilitare l’intelligenza delle già date 
regole. Si cerchi sapere, u Capitale di ducati 
873 posto all’interesse al 4 ‘/a per 100, che" 
rendita darà? ■ ' • v: 
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Fatta la mol- 
tiplicaùoné , e 
preso in pur té 
ti rotto i’ ìqt 
ti ero prodotto 
sarà 3928 y2- 
Or qui • se- 


( 96 > 

Cap. c/i duC. 8 -ij 
a due. . . . - 4 


549». 
456 ‘/a- 




condo la .^nostra regola data di sopra dovranno 
puntidisi due. ligure soltanto ■. pe’ due zeark dtìl. 
centinajo , f e queste due punt,ate figurej ‘espriì|ii^ 
ranno grana ; "ónde diremo , -ch§' il {ruttato. M 
capitale 8^3. ...dimati-sieno -ducati 59,. ingrana 

3,8 ya^^xm’è .ia ^^eudi^tk riehie^. ;:,^ 4 

^ ItTAl^W 


Miffnp oré -f irn' esempio , r in &m,. vi 4 »^^ 
gjfan^.uel jsolo 4 capi 4 ule. -Voglia apersi y* ■il c^pi- 
duc«tii 7»^., é{ grana 40 > al 5 'pet it^ 
^e rendita darà? ,, v ^ -t r.jg 

,Cap. di due. J 7 ì 6 . 4o*;»s>«rfr 

5 per, too. 


Si QOnsido- _ . , 
riho i sudetù;p~£?uc. 
ducati 72.6, c. 
le grana 4® ^ 


^ .56, 3a;, .j,;*issir 


i>r 


mtaa^te.; ,, . v.,: , • ~r.. 

. -i '., È fatta r operazione . secondo la nostra règola' 
il prodotto sarà. 5(>5aop. Or q^uV .essendovi, {e 
grana. .nel spio capitale ,, o sia nel -solo moltipli- 
cando, dovranno puntarsi qna.ttro' figure , . due 
pe’ zeri del centinajo , e due per la riduzione delle 

f rana a ducati; onde leggendo il nostro prp-, 
otto diremo essere^ la rendita, riclùesta di du- 
cati 36 , e .granp'oa. .. , ,4V^. . 

-i-v. Si dia ora un' esempio che ald>ia,le graha 
nd moltiplicatore. Si cerchi sapere, il capitale 
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di ducati i 8 S 5 posto all' interesse a ducati 5 > 
e grana 56 per loo, che rendita darà? 

5- *i* I ry _ -O'Tff 


Cap. di dite. i 835 ' 

a due. . . . 3.56 per loo 

iioio 

9175 

55 o 5 


Si considerino 
le figure del mol- 
tiplicatore unita- 
mente , e secon- 
do il nostro me- 
todo si facciano 
le moltiplicazio- 
ni , e r intiero I 65.326o 

prodotto sarà 65326o. 

Or qui è necessario puntare quattro ligure, 
due pe’ due zeri del centiaajo , e due per la 
riduzione delle grana a ducati ; bene inteso però 
che le due ultime esprimono centesime parti dei 
grano , e le due dopo la puntatura esprimono 
grana , onde leggendo il sudetto prodotto diremo 
essere la rendita richiesta ducari 65 , grana Sa , 
e 60 centesimi , ovvero 6 cavalli in circa. 

Può finalmente accadere che vi siano gra- 
na nel capitale , e nell'interesse. Si cerchi dun- 
que sapere, il capitale di ducati 618, e grana' 
65 dato all’ interesse a ducati 4 > c grana 4 ^ 
per 100, che rendita dai'à? 


Si conside- 
rino le figure 
tutte , che com- 
pongono il capi- 
tale unitamen- 
te , come altresì 
si faccia delle 
figure, che com- 
pongono il mol6plicato(re. 


Cap. di due. 618. 65 
a due 4* 4^ 

571190 

247460 


a7-59»790 
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« E falté le mòltiplicazioni l’ ihtiei’o prodotto 

, Sarà ajBgi^go. E qui dcbbonsi puntare sei fl- 
/ gui^ , due pe' due zeri del ceiilinajo ; due 

per la riduzione delle grana a ducati del molti- 
plicatore; e due per la riduzione delle grana a 
ducati del moltiplicando : sulla intelligenza pe- 
rò , come si è di sopra avvertilo , cne le due 
prime dopo la puntatura esprimono grana , le 
due seguenti centesime parti del grano , e delle 
altre , come piccole minuzie , non dovrà tenersi 
conto ; onde leggendo il sudetto prodotto , si 
dirà essere di ducati 27, grana 5 c) , e 17 con- 
tesimi , cioè 1 cavallo circa ^ che sono la rendita 
richiesta. 

Finora si sono date le più necessarie cogiri- 
2Ìoni per intendere , come possa sapersi il frutto 
de’ capitali posti a qualunque interesse. Che se 
accaderà passare qualche tempo , in cui non siasi 
ricevuto il noto interesse del capitale , sarà ne- 
cessario allora usar la regola segyente , che qui 
brevemente apporremo. Si finga dunque , -che 
di un capitale di ducati 124^, posto all’ inte- 
resse a ducati 4 V4 per 100 , fra lo spazio di 
anni 8, e mesi 10 non siasi ricevuto alcun 
frutto, si cerchi sapere , qual sia 'la somma del 
fruttato in tanto tempo scorso : nella pagina 
seguente si trova 1’ esempio. 
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Capitale di ducati \‘ìl\G 

a ducati 4 'A 



Tnt. di urC anno due. 5a.c)5 ‘/j 
Si moltiplichi per anni 8 ’^/i2 

Int. di an. 8 due. 

hit. di mesi 6 due. a6.47 ^/4 

hit. di mesi 4 due. */g 

Int. di an. 8, mesi io due. 4^7.76 ^*/i2 

Si trovi piiina colla regola proposta il frut- 
tato di i anno , e quindi questo si moltiplichi , 

pel numero degli anni decorsi , in cui non 

siasi ricolto alcuno interesse, e se vi siano mesi, 
si prendano in parte ; come si faccia ancora se 
vi siano giorni. Sicché applicando questa regola 
al dato quesitò , si troverà prima quanto frutta 
il capitale di ducati 1246 posto alf interesse a 
ducati 4 */4 P<^*' 100 ; e fatta 1' intiera opera- 
zione si vedrà essere la rendila di un’anno du- 
cati 5i , e grana go Ya. 

Secondo la regola di sopra additata si mol- 
tiplichino li descritti ducali 5z , grana g5 , 
e ‘/a per gli anni 8 decorsi , e fatta la 
r operazione , il prodotto sarà • 42064. E poi- 
ché nel tempo decorso oltre gli anni, vi sono 
ancora i mesi , che sono 10 , questi anche do- 
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vfendo dare il loro frutto, si preudano in parte. 
E siccome si sa che i a mesi compongono l’ an- 
no , così si prendano prima 6 mesi , che es- 
sendo la metà dell’ anno , si dovrà prendere la 
metà del frutt,ato di esso , che sarà di ducati 
s6 , grana ^7 » ® ^/ 4 - Quindi pe’ rimanenti ^ 
mesi , essendo questi la terza parte dell' anno , 
prendasi eziandìo il terzo del fruttato del me- 
desimo , eh’ è di ducati 17, grana 65 , e yg. 
Or unendo insieme il prodotto di anni 8 , e 
quello de-' 6 , e de' l\ mesi si avrà 1’ intiera 
somma del fruttato nel dato tèmpo decorso di 
8 anni, e 10 mesi, che sarà dì ducati 4^7, 

e grana 76 “A**. . ... 

Altro esempio convien si dia , in cui it 
tèmpo decorso oltre gli anni , ed i mesi abbia 
ancora ì giorni , i quali si prenderanno pari- 
mente in parte , come si è fatto de’ mesi , se-. 

f uendo le stesse leggi assegnate nella resola data 
i sopra. Sia dunque il capitale 83 o ducati 
posto all’interesse a ducati 5 ‘/a per 100, e 
fingasi, che per anni 7 , mesi 5 , e giorni aa, 
non se ne sia esatto alcun frutto , ond’ è , che 
vuol sapersi quanto raccoglier si debba ? 
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Capitale di ducati 83 G 

a ducati 5 */* p. io« 

4*80 

4 *^ 

Int. di un' anno due. 4 ^- 9 ^ 

Si moltiplichi per anni 7 ‘Aa "/ 3 . 


Int. di an. 



due. 

3ai .86 


Int. di 

mesi 4 • 


due. 

i5.32 

Vs 

Int. di 

mese 1 . 


due. 

3.85 

Ve 

Int. di 

g- 

10 

due. 

li 27 

Vs 

Int: di 

g- 

10 

due. 

1.27 

Vs 

Int. di 

g- 

a 

§^- 

25 


Int. di an. 

7,me«5,g. 

22 

due. 

343.82 

V3 


Si trovi prima il fruttato di 1 anno se- 
condo le nostre regole , il quale sarà di ducati 
45 , e grana g 8 . Or questo si moltipliclii per 7, 
e*l prodotto sarà di 3 ai 86 , cioè ducati oai , e 
grana 86. £ quindi prendendo in parte i detti 
mesi 5 , se ne prendano prima 4 ■> eh’ è il terzo 
dell’ anno ; e così ancora del fruttato intiero di 
1 anno si prenda il terzo , che sarà di ducati 
> 5 , e grana 3 z */ 3 * questo prodotto si 

prenda la quarta parte , cioè il fruttato di 1 
mese , che sarà di ducati 3 , e grana 83 ys» 
Ed ecco presi in parte i dati 5 mesi. Si sa , 
che il mese ne’ calcoli di paganaenti si considera 
composto di 3o giorni, or essendoyene za nel 
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tempo decorso dovranno prendersi in parte , e 
prima se ne prendano io giorni , clie sono il 
teizo del mese , prendendo altresì il terzo del 
fruttato ' di 1 mese , che sarà di ducato i , e 
grana 27 ^3 > ® questo replicando , si avraapo 
presi in parte 20 giorni. Indi de’ 10 giorni 
presa la quinta parte, cioè 2 giorni, e cosi 
dell’ interesse già noto presa la quinta parte , 
s’ avranno grana 26" '/a. E sommati insieme 
tutt’ i detti prodotti, daranno l’intiero prodotto, 
cioè dùcali 543 , grana 82, e Ya , che sarà il 
fruttalo decorso. 

Diamo ora una regola , che insegni saper le 
Tate decorse ne' varj tempi, che sieno stati i pe- 
gni nel Bancb. Bisogna riflettere , se il tempo 
scorso sia di anni , di mesi , o di giorni ; iinpe- 
TC(chè, se sarà di soli mesi, o di mesi, e 
gonii ‘si prenderanno in parte dall’anno; e se 
\i siano anni , si seguirà la redola tenuta nc’ ca- 
pitali. Eccone ùn' esempio. Un pogno di ducati 
85 sia rimasto in Banco per mesi <) , e giorni 
12 ; si cerca sapere , quanto dehhasi pagare 
d'interesse al meaesimo alla ragióne di ducati 8 
per 100 2 
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XJn pegno di ducati S3 

a ducati 8 per loo 

Interesse di un'anno due, 6. 64 


Itit. di mesi 6 due. 5. 3a 

Int. di mesi a due. 1 . jo ’/s 

hit. di mese \ . gr. 65 V 3 

Int. di giot'. *0 g^’ *8 ^/i3 

hit. di ' gior. d gr. 3 2/3 


Int. di mesi e gior. i^iduc.b. ao Yia 

S* 

Si trovi rinteresfse di un’anno, loccliè si 
farà moltiplicando 1’ 83 per 8 , e ’l prodotto sarà 
di ducati (j , e grana 64 , puntando le due ul- 
time figure. Or il tempo decorso contiene sol- 
tanto mesi , c giorni ; dunque 1’ interesse di 
questi si saprà prendendolo in parte dall' inte- 
resse di un’ anno ; perlocchè si prendano prima 
6 mesi, clic sono la metà dell’anno, e dell’in- 
teresse di un’ almo prendasi anche lannetà, eli’ è 
di ducati 3, e grana 3a. Quindi si prendano -a 
mesi , cioè la terza parte di 6 , e così anche si 
prenda il terzo dell’ interesse di 6 mesi , di’ h di 
ducato 1 , e gi-ana 10 ^ 3 * Fiualmcnte si prenda 
in parte un solo mese , cioè la metà dia, e 
così facciasi dell’interesse di a mesi , clic sarà 
di grana 55 y 3 . Presi in parte i mesi , convien 
prendere in parte i gioi’rii , che sono 12 . Se 
ne prendano prima 10 , cioè il terzo del mese, 
e così (icir interesse di un mese- prendasi U tcr- 
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lo, cioè grana i8 ^/i^. Finalmente si prendano 
a giorni, cioè la quinta parte di io , e cosi 
dell' interesse di io giorni si prenda il quinto, 
cioè grana S ^3- E sommati insieme tutt’i su- 
detli prodotti de’ mesi, e giorni presi in parte, 
daranno ducati 5 , e grana ao yia , che sarà 
l’interesse richiesto. 


CAPITOLO XIII. 

Della riduzione de' p^si minori a maggiori , 
e de' maggiori a minori y con nuovo metodo 
pratico. 

S’incominci da quelle regole, che insegnano 
di ridurre le cantaja a tomola. Si sa die il 
tomolo' di farina è formato da l\o rotola, onde 
si arguisce , che contenendo il cantajo loo rot- 
tola , due tomola , e mezzo compongono un can- 
tajo. Se dunque moltiplicheremo qualunque nu- 
mero di cantaja per a Ya , avremo ridotte a 
tomola le cantaja. Diamo un’esempio. Si cerchi 
sapere , cantaja 67 quante tomola facciano ? Sì 
moltiplichi 67 per a , e sarà il prodotto i 54 ; 
e percliè nel moltiplicatore v’ha il rotto, che 
•esprime una metà, perdo una metà si prenda 
dal 67, che sarà 35 , e '/-i cioè, ao rotola. 
Sommati dunque questi due prodotti , daranno 
167 tomola, e ao rotola. Può però questa ope- 
razione fai'si con maggior brevità, se si replichi 
il numero delle cantaja date , e quindi di esso 


Digitized by Coogle 



(io 5 ) 

si prenda la metà , come nell’ esempio dato , se 
si replichi il 67 , e si prenda il 33 , e ao , eh’ è 
la metà del 67, e fatta di essi la somma, il 
prodotto sarà di tomola 167, e ao rotola, si- 
mile a quello della prima operazione seguita. 
Seguono gli esempi , che confermano il fin qui 
detto. 

Primo Modo. 

Cantaja 67 quante tomola formino f 
Si moltiplichi a ‘/a . 


' 134 
33 . ao 


Fan. tom. 167. aO 

Secondo Modo. 

Cantaja 67 quante tomola formino ? 
Si replichi 67 
Sua metà 33 . ao 


Fan. tom. 167. ao 

Ed ecco che due varie operazioni danno 
un’ effetto. 

Diamo qui la regola per provare , se sia 
stata ben fatta la sudetta operazione. Il prodotto 
ritrovato è di tomola 167, e rotola ao. Si mol- 
tiplichino le tomola 167 per 40 > ed il prodotti» 
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sarà 6G8o , che saranno rotola , a cui unite le 

10 faranno l’intiero prodotto 6700; e puntate 
le due ultime figure , si saranno ridotte le to- 
mola a cantaja, il. cui numero è 67, quante 
appunto erano le date cantaja. 

Diamo ora un’ altro esempio , in cui oltre 
le cantaja vi siano anche le rotola. Si cerca 
sapere , cantaja , e rotola 76 quante tumola 
formino ? 

Cantaja 09. 76 quante tom. fanno ? 

Si replichi 09 

Sua metà 19. ao 

Fan. tom. 99. 16 

Questa operazione la faremo con avvalerci 
del secondo modo , che sopra si è notato , cioè 
replicando le sole cantaja Sg e poi prenden- 
done la metà di esse, che sarà tomola 19, e 
rotola ao, alle quali aggiunte le rotola 76 di 
sopra, e fatta la somma, avremo tomola 99, e 
rotola 16. Ed ecco ridotte le cantaja, e le ro- 
tola a tomola. 

Non solamente le cantaja possono ridursi a 
tomola , ma ben anche le rotola a libre. Questa 
regola insegna di moltiplicare la data quantità 
delle rotola per un numero , che contenga tante, 
unità , quante sono le libre , che compongono 

11 rotolo. E percliè il rotolo è formato di 53 
once, ed un terzo di oncia, perciò moltipli- 
cbereiTio il datò numero per due ; poi prende- 
remo ili parie nove once, e CnaUnenle un terzo 
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di un’ oncia ; poiché tanto è il dire 35 once , ed 
un terzo , quanto il clii e libre a , once g , cd 
di oncia. Diamo un’ esempio. Siano date ro- 
tola 79,- e si voglia sapere quante liiue formino? 
Si moltiplichi il 79 f»er 2 , e‘l prodotto sarà 
x 58 . Quindi 'si prendano in parte le 9 once / 
prendendone prima 6, eh’ è la metà della libra, 
e la metà ancora si prenda del 79 , die sarà di 
libre 59, e */2 , o siano 6 once. Indi si jiren- 
dano 5 once, che sono la metà delle 6, e la 
metà si prenda ancora del 5 q ‘/a , la quale sarà 
di libre 19, ed once 9; e fiualmenle prendasi 
in parte il terzo dell’oncia , che rimane, e sic- 
come la terza parte di un’oncia è la nona jiarte 
di 5 'once , cosi prendasi la nona parte di libre 
19, e 9 once, che sarà di libre a, once a ’/s, 
i quali prodotti tutti insieme sommati daranno 
libre 219 , ed once 5 '/s- Questa operazione 
potrà anche elì'ettuarsi col replicare prima il dato 
numero delle rotola, cioè 79, c prendendo po- 
scia in parte le once q ys , come sopra si è 

{ iraticato , e sommati insieme i prodotti daranno 
’ istesso risultato di libre 219, once 5 ’/3, che 
si è ricavato dall’altra operazione. Si osservino 
ncll.ly^agina seguente, desciilli due cseinpj cor- 
risponfrLnti alli due dati modi di operare sull’ i» 
stesso quesito. 
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Primo Modo. 

' Rotola 79 quante libré fanno? 
Si moltiplichi a 9^1 ^ y3 


i 58 
3 o. 6 
19 - 9 

à. a >/3 


Fanno libre aig. 5 */3 

Secondo Modo. 

Rotola 79 quante libre fanno ^ 
Si replichi 79 
.S'Ma metà 59. 6 
di detta metà 19. 9 
Nono di 'detta metà i. a */3 

Fanno libre a 19. 5 */3 

Pongasi un’altro esempio, in cui vi sia ua> 
rotto. Si cerchi sapere, rotola 5 o 8 , e , cio^ 
once 16 Ys «piante libre facciano ? 

Rotola 5 o 8 . 16 */3 quante lib.for .9 
Si replichi 5 o 8 
Sua metà a 54 
Metà di det. metà ia7 
Nono di essa metà i 4 - > */3 

Fanno libre i 4 *a» 6 
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Qui faremo nso di quel facilissimo metodo 
designato di sopra , vale a dire , con replicare le 
sole rotola 5 o 8 , prendendone quindi la metà , 
cioè a 54 , che sono libre ; e di queste l’ altra 
metà, cioè 117 libre ; e poi di questa seconda 
metà la nona parte , cioè 14 libre , ed oncia 
1 Ys; al che unite, le once 16 Y3 , e sommate 
tutte queste quantità, si avranno libre ed 

once 6; eh’ è quanto si chiese. 

Abbiamo finora parlato del modo , come 
possono ridursi le rotola a libre ; bisogna ora 
specificare la maniera di ridurre le libre a ro-^ 
tola. Ben si sa , che il nostro rotolo comune- 
mente è composto di once 53 Y3. Or se si ri- 
durranno tutte le dette once a terzi , si vedrà 
esser composto il rotolo di 100 tei*zi di once. 
Inoltre si sa, che la libra è formata da la on- 
ce ; or riducendo queste once anche a terzi , si 
vedrà comporsi la libra da 56 terzi di oncia. 
Ciò posto moltiplicando per 56 qualunque quan- 
tità di libre , si ridurranno a terzi di once. Per 
ridurre poi qualunque prodotto di terzi d’ once 
a rotola si punteranno diic figure alla destra 
pe’due zeri del numero 100, cioè per quanti 
terzi di once compongono unf rotolo , e cosi 
avremo ridotte le libre a rotola. Avvertendosi , 
che quelle figure , le quali precedono alle pun- 
tate , esprimeranno rotola , e le puntate espri- 
meranno terzi d’ once , le quali per ridurle ad 
once intiere , basterà prenderne la terza parte. 
Diamo un’esempio per facililai’e la cennata re- 
gola. Si cerchi sapere, quante rotola formino 
Sbre 349? 
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Libre 5^9 quante rotola formino? 
Si moltiplichi 5b ' 


aoc)4 

1047 


Fanno rot. ia5.64 
ed once ai '/s 

Or si moifipliclii il dato numero per 
56. . E fatte le operazioni 1’ intiero prodotto 
sarà ia564, che Sono terzi di once; e pun- 
tando le vìllinic figure, cioè 64 , e presa di que- 
sto 64 la terza parte avremo rotola 1 a5 , ed 
once ai ‘/s. Ed ecco ridotto il dato numero di 
ìiore a rotola. 

Altro esempio si dia, «ove sia il rotto. Si 
cerchi sapere , 178 libre , ed once 8 quante 

rotola facciano ? 

Libre 1 78 quante rotola fanno? 

Si moltiplichi 36 


1068 

534 . 

Uniti li ici'zi a4, che fanno le 8 once. 

Danno rot. 64-5a 
ed once 10 ’y '3 

Si moltiplichi il dato numero delle libre 
per 56, e fatta T operazione prima pai 6 , il 
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|>roi 1 otto sarà ioG 8 , c fatta poscia 1 ’ opcrazionè^ 
pel 5 il prodotto sarà 554 •> ® perchè v’ ha il 
rotto di 8 once , perciò riduceiidole anche a 
terzi di once , avi’emo 24 noteremo 

al suo luogo , ed avremo , fatta la somma , l' in- 
tiero prodotto di 6452 terzi di once , e puntate 
le due idfime figure , dalle quali si prenderà la 
terza parte , si avranno 64 rotola , once 10 , 
c V3. Ed ecco ridotta a rotola la data quantità ^ 
di libre. Volendo dare una regola per provare y 
se sia stata bene eseguita la sudetta operazione , 
potremo servirci della regola precedente dove 
abbiamo insegnata la maniera di ridurre le ro- 
tola a libre. Sicché se nel dato esempio le ro- \ 
tola 64, once 10 Y3 formeranno libre 178 , ed 
once 8 , che sono le date , T operazione sarà 
stata bene eseguita. 

Si chiuda r operazione del moltipllcare colla 
regola , la quale insegna di ridurre le once a 
rotola. Siano date once 24^42 , che debbano 
farsi rotola. Come qui si vede. 

Once 2434^ quante rotola facciano? 

Si moltipl. 5 

Fanno rot. 700.26 
ed once 8 Ys 

Le sudette once dunque si riducano a terzi , 
fc ciò si farà moltiplicando la data quantità per 
5 , e’I prodotto sarà di terzi 73026. Si pun- 
tano poscia le due ultime figure , delle quali si 
prenda la terza parte , cioè 8 once , e Yj » ® 
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l’avremo ridotte a rotola, che sono .730 , cd 
once 8 ^3- E ciò basti per la moltiplicazione. 


CAPITOLO XIV. 

Della Divisione. 

Passiamo alla quarta operazione Aritmetica, 
detta Divisione ; Siccome fin dal principio di 
queste nostre Istituzioni ci siamo pi-eposti di 
volerle scrivere per facilitarne la pratica , così 
seguendo questo metodo stesso procureremo di 
accennare le varie maniere usate dagli Aritme- 
tici generalmente per dividere , affinchè non ne 
manchi la cognizione , e faremo quindi sempre 
capo a quelle regole , che usano comunemente' 
i pratici. 

Noi chiamiamo Dividere quella operazione, 
colla quale una qualunque quantità minore di- 
vide un’ altra qualunque quantità maggiore. Nella 
Divisione adunque sempre debbono esser date 
due quantità , una minore , e 1’ altra maggiore , 
delle quali , l’una, che divide è la minore , e 
l’altra, eh’ è divisa è la maggiore. Quella, che 
divide , cioè la minore , da noi si chiamerà Par- 
titore , ovvero Divisore ; quella la qual’ è di- 
visa , si chiamerà Dividendo . E perchè dopo 
aver divisa la quantità maggiore per la quantità 
minore ne nasce una terza quantità , questa 
chiameremo Quoziente. Il Quoziente dunque sarà 
quella quantità , la quale avrà tante unità , 

quanta 
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S uante vohe il divisore divide , o entra nel 
ividendo. Finalmente il numero , che avvanza 
dalla divisione si 'dirà residuo. Sicché i termini 
della divisione , sono il Divisore , che divide , 
il Dividendo , eh’ è diviso ; il Quoziente e il 
numero, che nasce dalla divisione; e’ì Residuo 
è la quantità, che avvanza oltre il quoziente. 
Diamo un' esempio. Si debba dividere g per 4 » 
come qui sta descritto i 

Si vede bene , I Divisore Dividendo 9 
che il 4 entra nel 9 | Quoziente Ok., Residuo 1 
a volte , e vi avvanza 1 . Dunque il 4 , che 
divide il 9 , sarà il divisore ; il 9 eh’ è diviso» 
dal 4 ì sarà il dividendo ; il a , che disegna 
quante volte il 4 entra nel 9 , sarà il quoziente; 
e finalmente 1’ i , che avvanza dalla divisione 
oltre il quoziente ^ sarà il residuo. Ed ecco spe- 
cificata generalmente la divisione. Veniamo a 
■darne le particolari regole , ed incominciamo 
dalla più semplice , che appunto è quella , la 
quale insegna a dividere con una soia figura 
nel divisore. 

Questa regola dà varj precetti pel suo pron- 
to, ed esatto uso. Col primo p^’ecetto s’insegna, 
che ogni niuuero del dividendo, debbo dividersi 
dal divisore, li secondo precetto insegna , che 
sotto ciascun numero, diviso dee scriversi il suo 
quoziente , cioè- quante volte lo divide il divi- 
sore. Nel terzo precetto s’impone, che se oltre 
il quoziente avvanzasse qualclie numero , questo 
congiungendosi al minierò , che siegue nella 
stessa quantità del dividendo si considera , come 
decine. E finalmente si avverta^ ebe seTavvan- 

a 
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zo fosse ancora nel fine della divisione, o potrà 
l’.avvanzo notarsi , come numeratore , ed il 
divisore, come denominatore, formando così un 
rotto , o potremo continuare I’ operazione ridu- 
cendo quest’ avvanzo ad una specie inferiore , 
come , se esprimesse ducati , si ridurrà a carlini, 
se canne a palmi, se libre, ad once ec. Diamo 
un esempio , in cui coU’ uso faciliteremo la pra- 
tica de’ dati precetti. Si cerchi sapere , persone 
3 dividendosi ducati 4^7 > quanto a ciascuna 
spelta? 

Persone 3 divisi due. 487, che spetta a dose. ? 

Spetta a ciascuna d. j6a. 33 Vs 
Si molt. pel Divisore 3 Pruova. 

486. 99 

1 


Simile al Dividendo 4 ^ 7 *. 

E chiaro che il divisore sia 3 , e’I divi- 
dendo sia 487. Or secondo il nostro metodo , il 

3 uale prescrive , che debbasi ciascun numero 
el dividendo dividere pel divisore, diremo; il 
3 entra nel 4 una volta , e questo quoziente 1 
si segnerà sotto lo stesso -4> con tirarvi prima 
una linea , e vi avvanza 1 , il quale 1 di resi- 
duo unito all’ 8 , che siegue , si considererà , 
come decina , e farà 1 8 ; indi si dirà : il 5 nel 
18 entra 6 volte ; si noti il quoziente 6 sotto 
r 8 dopo r 1 ; e si dica finalmente il 3 nel 7 


1 
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•ntra s Toltfi , il quale a si segnerà sotto il 7 
appresso il 6.'’E perchè il residuo è 1, perciò 
secondo la nostra regola non faremo , come gli 
Aritmetici , i quali ne formano un rotto , come 
sopra , servendosi pel numeratore di esso il resi- 
duo i , e pel denominatore il divisore 5 , onde 
dicono */3 ; ma bensì diremo : ( aggiungendo 
all' 1 lo zero, considerandolo esprimente 10 
carlini ) il 3 in -io entra 5 volte , e vi avvan- 
za 1 , ed aggiuntovi un' altro zero , lo ripute-» 
remo ésprimcnte 10 grana, con dire: il 5 nel 
IO entra tre Volte, e avvanza 1 grano, o sieno 
' 12 cavalli; il 5 in 12 entra 4 volte, o sia */3 

di un grano. Dunque dividendosi ducati 487 a 
3 persone , spetteranno a ciascheduna ducati 
162 */3 , o siano ducati 162, ’e grana 33 y3, 
che sarà altresì il quoziente richiesto. 

La divisione si pruova colla moltiplica- 
zione. Imperocché o moltiplicheremo il quo- 
ziente pel divisore , aggiugnendovi il residuo , 
se vi sarà , e dovrà dare il dividendo, o pren- 
deremo in parte il rotto , .come abbiamo inse- 
gnato , con aggiugnervi quell’ ultimo residuo in- 
divisibile de’ cavalli , se vi sarà , e dovrà benan- 
che dare il dividendo ; in caso però non lo dia 
esattamente è segno di esservi incorso errore. 
Veggasi eseguito nel dato esempio il secondo 
metodo da noi proposto , vale a dire , di pren- 
dere in parte il rotto , essendo 1’ altro in se 
facilissimo ad eseguirsi. Essendosi divisi ducati 
487 a 3 persone , abbiamo osservato , che la 
porzione di ciascuna, ovvero il' quoziente è stato 
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di ducati i6a , e grana 35 */3. Sicché mollipli- 
candò i6a ducati , e grana 53 per 3 , avrenu» 
grana ; quindi o aggiunto il grano di ul-^ 

limo lesidjio , o dal 5 prendendo in parte ‘/s ^ 
eh è nel quoziente , avremo i grano , che unito 
alle grana 4^699 daranno 4^700 ; e puntate le 
due idtiiue figure per la riduzione delle grana 
a ducali , avremo ducati 4^7 , thè sono stati 
dati nel dividendo. Si osservi l’ operazione dell’ e- 
sempio unitamente colla sua pruova. 

Può anche eseguirsi la pruova di qualun- 
que divisione colla stessa divisione , se si rad- 
doppierà così il divisore , come il dividendo , e * 
r uno diviso per l’ altro dovrà dai-e lo stesso 
quoto della prima divisione. Così nel dato esem- 
pio raddoppiando.si il divisore 3 , ed il divi- 
dendo 4^7 1 fatta la divisione , se il quoto sarà 
ducati 1 6'a , e grana 53 */3 , l’ operazione sarà 
stata bene eseguita. Quando però il divisore è 
un numero pari potrà per maggior facilità pren- 
dersi la metà così del divisore , come del divi- 
dendo , e fatta quindi la divisione si avrà lo 
stesso quoto. Queste pruove saranno similmente 
un’esercizio utile pe’prindpianti. 

In questa operazione di dividere può avve- 
nire che talvolta il divisore sia maggiore di 
alcuno de’ numeri del dividendo, di modocchè 
non possa esser diviso ; allora sotto quel nu- 
mero del dividendo , eh’ è mijiorc dei divisore , 
si scrive lo zero , e quel- numero si unisce alP 
altro, che siegue, considerandosi, come decine* 
nella maniera stessa , clie abbiamo considerati 
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gli avvanxi. Diamone un^ esempio. Si cerca sapere, 
persone 7 dividendosi ducati 5647 ’ quanto a 
ciascuna spetti ? 

Persone 7 dividend. due. 5647 , che .'spetti a cias. 

Spetta a ciascuna due. 0806. 71 Vi, 

Si moliiplichi per .... 7 Pmova. 

5646 . 97 

a */3 

Sesiduo indivisibile ’/ia 

Simile al dividendo . . 5647. “* 

E seguendo il nostro metodo diremo : il 7 
in 5 non entra; onde tirata la righetta, sotto 
il 5 scrivasi lo zero ; e passando ad unire il 5, 
come decine , al 6 , che siegue si avrà 56 , e 
diremo il 7 in 56 entra 8 volte , perciò si scri- 
verà r 8 sotto il 6 , e poscia si dirà il 7 in 4 
non entra ; onde si noterà lo zero sotto il 4 , 
cd unendo questo 4 al 7 , che siegue si con- 
sidererà , come decine , e farà 47 \ uia il 7 in 
47 entra 6 volte , e vi avvanzano 5 ; dunque 
scriveremo il 6 sotto il 7 , ed in vece di scii- 
vere il rotto Vt 1 ridurremo i 5 ducati avvan- 
zati a carlini con aggiugnervi un zero , ^ 

farà 5o ; il 7 in 5o entra 7 volte , ed awanza 
1 carlino , a cui aggiiigfiendo altro zero , espri- 
merà IO grana, c si dirà, il 7 entra in 10 una 
volta, e vi awainzoBO 3 grana, cioè 36 cavali^ 
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il 7 in 36 <mtra 5 volte , sebbene avranzi i 
cavallo , non se ne avrà conto , come minuzia , 
ma si scriverà Sicché la porzione , che 

spetterà a ciascuna sarà di ducati 8o6 , e grana 
71 quoziente richiesto. , 

Or per vedere , se sia stata ben’ eseguita la 
detta divisione , si può provare colla regola da 
noi assegnata di sopra , avvertendosi , che qui 
bisogna aver conto del cavallo avvanzato , che 
da noi si è considerato indivisibile , ed aggiu- 
gnerlo al prodotto della moltiplicazione , perche 
r intero prodotto sia l’ istesso numero del divi- 
dendo. 

Può finalmente accadere, elicavi siano zeri 
nel dividendo. Al'finchè in tal caso il princi- 
piante non si confonda è necessario avvertire , 
che non potendosi .dal numero dividere lo zero 
si noterà zero nei quoto , e si proseguirà la di- 
visione. Si cerchi dunque sapere, ducati 65 oo 6 
dividendosi a g persone , quanto spetti per cia- 
scuna ? Esempio. 

Pers. 9 dividend. due. SZooG.,che spéltiacias. 
Spella a ciascuna due. 7000. 66 Ya 

Questa operazione si eseguirà col seguente 
metodo , cioè dicendosi il 9 nel 6 non entra , 
onde si dirà, il 9 nel 63 entra 7 volte , e 
questo 7 si noterà sotto il 3 ; quindi si dirà il 
9 nello zero non entra-, onde si segnerà zero 
presso il 7 , e proseguendo oltre , diremo : il 9 
nel secondo zero non entra neppure ^ c segnando 

f 
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un’ altro zero nel quoto , ’ diremo infine , il ^ 
nel 6 , ultima figura del dividendo , non entra ; 
onde si noterà un’ altro zero nel quoziente , e 
riducendo i ducati' 6 di avvanzo a carlini , avre- 
mo 6o carlini ; ma il 9 in 6o entra 6 volle j il 
6 dunque noteremo , e vi avvanzano 6 carlini , 
che ridotti a grana formano 60 grana ; e si dirà 
in seguito , u 9 in 60 entra 6 volte , ed av- 
vanzano 6 grana , v che ridotte a cavalli fanno 
72 cavalli ; ora il 9 in 72 entra 8 volte ; e per- 
chè 8 cavalli sono due terzi di un grano, que- 
sti noteremo , ed avremo 1’ intiero quoto , che 
sarà di ducati ■ 7000 , e 'grana 66 ^3 , eh’ è la 
, porzione di> ciascuna persona. 

Veniamo ora ad una regola di dividere in 
cui avvenga , che nel divisore vi siano in fine 
uno,' o più zeri, oltre del numero di una fi- 
gura, che ad essi precede. In questo caso so- 
gliono gli Aritmetici pratici servii’si del seguente 
metodo , cioè : tagliano alla destra del dividendo 
tante figure , quanti zeri si troveranno nel divi' 
sore , i quali anche si troncheranno , onde venga 
a restare il divisore di una sola figura ; il che 
fatto potrà eseguirsi 1’ operazione della divisione 
col metodo da noi tenuto , allorché il divisore 
conteneva una sola figura, con avvertire però, 
che siccome le figure taghate possono essere una, 
due , o più , cosi , se sarà una , questa si considera 
esprimente carlini , se saranno due dinoteranno 
grana , se saranno tre , le' due prime dopo la 
puntatura conterranno grana, e l’ultimav decime 
parti del grano , o pure si nomineranno cavalli 
se saranno quattro figure; le due dopo la se-- 
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lunatura sigtiìfidiéranno grana , e le due ultime 
c<m tesimi del grano , et. , quali ligure tagliate 
dovranno esser parimenti divise , ed in questa 
guisa si avrà l’esalto quoziente richiesto. Dia-' 
mone pertanto un’ esempio. Si cerca sapere , 
(cintaja 4^0 pagandosi ducati 5c)453 , quanto 
costi il canlajo? 

'Cani. 4»oo costano due. 5q4i 53, che vale ile. 7 
Kale ciascun cani. due. 148 , 63 '/^ 

Applicando dunque i cennati insegnamenti 
al proposto esempio , diremo che trovandosi due 
zeri nel divisore , i quali tagliandosi rimane so- 
lamente il 4- dalla parte destra dell’intero 
dividendo 59453 tagliando anche le due figure, 
cioè 55 , queste le considereremo grana , corno 
ss si dicesse cantaja 4 •‘'i pagano ducati 5^4 » 
e grana 55. 'E quindi si eseguirà l’ operazione 
della ‘divisione 'non altrimenti, che si operò nella 
regola precedente, allora quando il divisore con- 
teneva una sola figura , ed il quoto sarà di du- 
cali 148 , c grana 65 */^, che dinoterà altresì 
l’importo di un cantajo richiesto. Questa opera-* 
zjouc può provarsi colla regola istessa segnata 
di sopra. 

. Rimane finalmente a parlare dell' ultima re- 
gola, la quale si usa, quando il divisore con- 
tiene due , o più figure. E qui notasi, che 
la dillicoltà; nell' intendere questa regola dipenda 
dal saper trovare il quoziente , e gli avvanzi ; 
periocchè ^r. eseguire con iacilità; tale opera- 
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■®ioTic , procureremo d’ illustrare la presente re- 
gola con più esempj , che vadano di grado in 
grado illuminando il giovine, che fa l'opera- 
zione. E prima di ciò si avverta che per tro- 
vare il quoziente in una divisione , in cui il 
divisore contiene più figure , dee sapersi , quante 
volte il divisore entra nel dividendo. Questo si 
fa primieramente osservando quante volte la pri- 
ma figura del divisore si contiene , cioè entra 
nella prima figura del dividendo , e facendo sì , 
che non meno di altrettante volte la seconda 
figura del divisore entri nella seconda figura del 
dividendo , non importando , che questa en- 
trasse più volte, ec. 

Ma se nella prima figura divisa- si avrà 
avanzo questo , come decine , congiunto alla fi- 
gura , che le segue sarà il numero , nel quale 
dovrà esaminarsi, se la seconda figura del divi- 
sore possa egualmente entrarvi. 

Accadendo poi che la seconda figura del di- 
visore non entrasse nella seconda figura del di- 
videndo tante volte, quante si è fatta entrare la 
prima figura del divisore nella prima figura del 
dividendo ; in tal caso si dovrà scemare il nu- 
mero delle volte , che si è fatta entrare la pri- 
ma figura del divisore nella prima figura del 
dividendo, onde vi sia tale avvanzo nella prima 
figura del dividendo , che congiunto questo , co- 
me decine, alla seconda figura dello stesso divi- 
dendo formi un numero tale , che la seconda 
figura del divisore possa in esso numero egual- 
Btente entrare. 

Inoltre, se avvenga che le date figure del 
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divisore non entrassero in altrettante figure prese 
nel dividendo , perchè di minor valore , allora 
si prenderà 1’ altra figura , che immediatamente 
segue nel medesimo dividendo , facendo' servire 
le due prime figure di esso per fare entrare la 
sola prima figura del divisore , e l’ avvauzo , che 
si avrà congiunto , come decine alla figura se- 
guente si fai’à entrare la seèonda figura del di- 
visore. 

Avvertasi finalmente che calata qualche 
figura del dividendo per esser divisa in unione 
degli avvan'4Ì , se vi saranno nella divisione , 
e’I divisore in tal numero non entrasse allora si 
noterà zero nel luogo del quoto , ed indi si pro- 
seguirà r. operazione. 

Quindi il numero, che contiene quelle tante 
volte, che le date figure del divisore sono en- 
trate in quelle del dividendo sarà il quoziente 4 
clic da noi si scriverà sotto il divisore. E lo 
stesso metodo teiTemo allora quando il divisore 
sia composto di tre , di quattro figure ec. , 
vale a dire , esamiuaremo anche quante volte la 
terza , la quai’ta figura cc. , del divisoi’e entra 
nella terza, quarta figura ec. , del dividendo: 
Diamo un' esempio per facilitarne T intelligenza» 
e questo ahhia solo due figure nel divisore , e 
due nel dividendo. Si cerchi sapere , se libre 
, costino ducati 78, quanto importi ciascuna 
libra ? ’ * 

Libr-e a 5 cost. due. •jZ., che vale lalib.? 

V ale due. 3. i-a 

t ■ < 


-So 

-fio 
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Seguendo la regola assegnata di sopra, Te- 
diamo , che il a, prima figura del divisore , entra 
3 volte nel 7, prima figura del dividendo, ed 
avvanza 1 , che congiunto all’ 8 , seconda figura 
del dividendo farà 18 ; e perchè il 5 , seconda 
figura del divisore entra benissimo 5 volte nel 
18, dunque il a 5 nel 78 entra 3 volte , quale 
3 sarà il quoziente. Per trovare poi l’ avvanzo , ■ 
come usano gli Aritmetici in generale inoltipli- 
cheremo il a 5 pel quoziente 3, e ’l prodotto sarà 
75 , il quale si noti sotto il 78 , e da quello 
sottratto , il residuo sarà 3. Noi però daremo 
un’ altra regola affin di pervenire con più bre- 
vità a tale intelligenza. Si moltiplichi dunque 
nel dato esempio il quoziente 3 pel 5 , prima 
figura del divisore, e^ prodotto i 5 s'intenda 
segnato sotto 1’ 8 del dividendo , e si sottragga 
dall’ 8 il i 5 ; e perchè non si può, all’ 8 si con- 
siderino aggiunte tante decine, quante bastino a 
sottrarre il i 5 ; ma per questo effetto una sola 
decina è sufficiente ; se noi dunque aggiugne- 
remo • 1 decina all’ 8 avremo 18, e sottraendo 
dal j8 il i5 rimarrà 3; il 3 dunque si scri- 
va sotto 1 ’ 8 del dividendo. Quindi seguendo 
a moltiplicare il quoziente 3 pel a*, seconda 
figura del divisore, avremo 6; or a questo 6 
unita 1’ 1 decina , che portammo , come sopra , 
faranno 7, il quale si consideri scritto sotto il 7 ' 
del 78 , e sottratto 7 da 7 non rimarrà cosa , e 
si conoscerà chiaramente l' avvanzo essei’ 3 du- 
cali , i quali ridun’emo all’ immediata specie in- 
feriore , cioè a carlini aggiungendovi un zero , e 
faranno 3o carlini j quindi ripigliando la divi- 
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Sione si dirà , il a ìvel 3 entra una tolta , ed 
vanza i, che unito allo zero, che segue fai’à io, 
nel quale può anche entrare il 5 una volta ; il 
quoto dunque di questa seconda operazione sarà 
1 carlino. Or per trovare 1’ avanzo , si moltipli- 
cherà il a5 pel ritrovato quoto i , ed il pro- 
dotto della prima figura 5 sarà lo stesso 5, che 
considerato sotto lo zero del 3o, diremo, da zero 
non potendosi togliere il 5 valuteremo lo zero 
come una decina, cioè io , e da esso tolto il 5 
rimarrà anche 5, che sono ■ carlini ; quindi fatta 
la moltiplicazione del a pel medesimo quoto i. 
il prodotto sarà lo stesso a, a cui unito l’uno, 
die portammo fan 3, questo considerato segnato 
sotto il 3 del 3o , e sottratto da quello non 
rimarrà cosa , per cui si segnerà una lineetta , 
ed il residuo sarà il descritto 5 , a cui aggiunto 
altro zero verrà ridotto alla specie inferiore , 
cioè a grana 5o. E finalmente si osservi quante 
volte il a del divisore entra nel 5 del 5o, e co- 
nosceremo entrarvi a volte , ed avvanzare i , 
che unito allo zero farà io, nel quale esatta- 
mente entra il 5 anche a volte : - questo a è 
r ultima figura del quoto della data regola , 
che si segnerà nel suo luogo. Quindi moltipli- 
cheremo il 5 del divisore, pel quoto a, ed il pro- 
dotto io considerato segnato sotto lo zero del 5 o 
vedremo che dal zero non potendosi sottrarre il 
io valuteremo aneli’ esso , come dieci , e fattene 
la sottrazione non rimarrà cosa, e finalmente 
moltiplicato il a del divisore per lo stesso quoto 
a il prodotto sarà 4 i ^ <^ui unita la decina , 
che portammo fan 5, e questo ' sottratto dal 5 
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del 5 o . non si avrà avvanzo ; T intero quota 
adunque sarà di ducati 5 , e ^rana la , che di- 
noterà altresì P importo richiesto di ciascuna 
libra. ■ . 

L’ esempio di sopra esposto conteneva due 
figure nel divisore , e due nel dividendo. Può 
accadere , che nel dividendo vi fossero tre figu- 
re , e le due figure del divisore non enti-assero 
nelle due prime figure del dividendo ; come se 
si domandi sapere , canne pagate ducati 547, 
quanto vaglia fa canna? Esempio. 

Canne !\% cosi. due. 547, che vale lacan.? 

Vale due. 8 . a 6 '/g no 

a6a 

—8 

li 


. . . 

>. Residuo la indivisibile. 

Veniamo a spiegare l' operazione. Siccome 
il divisore è maggiore delle prime due figure- 
dei dividendo, cioè 04, non si potrà dividere; 
perlocchè bisognerà osservare primieramente quan- 
te volte il 4, prima figura del divisore, entri 
nel 34 , e si conoscerà , che vi entra 8 volte , 
cd avvaiizano a. Qr congiunto questo awanzo a 
col 7 , terza figura del dividendo , avremo 37 , 
quindi si vegga , se il a in a7 entri 8 volle „ 
ed entrandovi benissimo , diremo , che il in 
^7 entra 8 volte , il quale 8 sarà il quoziente^ 
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che Roteremo al di sotto del divisore. Or per 
trovare qual sia l’ avvanzo della sudetta divi- 
' sione , secondo il nostro metodo , si moltiplichi il 

quoziente 8 pel a, prima figura del divisore, ed 
avremo il prodotto i6 ; questo i6 supponia- 
mo notato sotto il 7 , terza figura del divi- 
dendo , e facendosi la sottrazione , si vede che 
dal 7 non si può sottrarre il 16, perlocchè con- 
siderata aggiunta una decina al 7 , avremo 17 , 
dal quale sottratto il 16 rimarrà 1 , che segne- 
remo sotto il 7. In seguilo moltiplicheremo lo 
stesso 8 quoziente pel 4i seconda figura del 
divisore, el prodotto sarà , al quale aggiu- 
gnendo la decina , che portammo , avremo 55 , 
che sottratto dal 54 , che sono le due prime 
figure del dividendo ,■ 1' avvanzo sarà 1, il quale 
segneremo sotto il 4 - Sicché 1 1 ducati for- 
meranno 1’ intiero avvanzo di tal divisione. 
Quindi dovendosi ridurre questi 11 ducati a 
carlini basterà, secondo il nostro metodo, ag- 
giungervi un zero, e faranno 110 carlini; e se- 
guendo r istesso metodo di operare , vediamo 
che il 4 in 11 entra a volte , ed avvanzano 3 , 
ehe unito allo zero farà 5 o ora il a in 5 o en- 
trando benissimo a volle , questo a noteremo 
nel quoto. E secondo il metodo poc’anzi asse- 
gnato trovando l’ avvanzo di questa divisione , 
vedremo essere a6 carlini , i quali ridurremo a 
grana aggiugnendovi un’ altro zero , e farà a6o; 
e proseguendo l'istessa operazione si vedrà,’ che 
il 4 i*^ entra 6 volte , ed avvanzano a , a 
cui congiunto lo zero , avremo ao , nel quahi 
il a entra sicuramente 6 volte; notato questo' 6 
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nel quoto presso il a , Iroverenio quindi col 
sudctto metodo 1’ avvanzo , il quale sarà di 8 
grana. Or moltiplicando le 8 grana per la, 
l’ avremo ridotte a c)6 cavalli ; e perchè il nel 
9 entra a volte , ed avvanza i , il quale con- 
giunto al 6 fa i6, in cui entra benissimo a 
volte il 2 , questi a cavalli , ovvero ‘/e noteremo 
nel luogo del quoto, e vedendo essere 1’ avvanzo 
1 2 cavalli , di questi non faremo conto , come 

f ià si è detto. Sicché l’intiero quoziente sarà di 
ucati 8, grana 26, ed yei eh’ è altresì il prezzo 
di ciascuna canna. 

Se però avviene , che la prima figura de 
divisore entrasse più volle nelle due prime figure 
del dividendo , che la seconda entra nella terza; 
allora, giusta i nostri precetti, si dee diminuire 
di tante unità il quoziente , che avvanzi tanto , 
quanto congiunto qui^sto avvaiizo alla terza figura 
del dividendo , entri la seconda figura nella ter- 
za , come la prima entra nelle due prime. Ec- 
cone r esempio. Si cerchi .sapere , canfaja 28 
pagate ducati i49» quanto imporli il cantajo ? 

Cantala 28 due. 149, che vale il c.? 

Vale due. 5 . 02 ‘/i^ — 90 

60 . ■ 

4 

12 


48 

. Residuo 20 indivisibile. 
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E venendo all' operazione , diremo : il 2 in 
*4 entra 7 volte; ma 1’ 8 nel cj non entra 7 
volte; dunque si conosce, che il 28 in 149 non 
può entrare 7 volte. Si diminuisca di una unità 
il quoziente 7 , e si dica : il 2 in 14 entra 6 
volle , ed avvanza 2 , che col 9 fa 29 ; ma 
perchè 1’ 8 nel 29 non può entrare 6 volte , si 
diminuisca di nuovo di una unità il quoziente 6, 
e si dica ; il 2 in 14 entra 5 volte , ed avvan- 
za 4 » il quale unito al 9 fa 49 i nia l’8 in 49 
entra benissimo 5 volte. Dun(Jue si dirà, che il 
38 in 149 non vi può entrare più di 5 volte. 
Sicché posto il 5 per quoziente , per esso si mol- 
tiplicherà primieramente T8 del divisore, e '1 pro- 
dotto sarà 40, che pel 49 ? ultime figure del di- 
videndo , manca 9 : questo verrà segnato sotto il 
5 , terza figura del dividendo. •Quindi si molti- 
plichi per lo stesso quoto 5 il 2 ultima figura 
del divisore, e si avrà il prodotto esprimente 
ao, a cui aggiunte le 4 decine , che portammo 
fan 14 , il quale essendo un numero uguale al 
145 prime figure del dividendo, non resta cosa , 
dove tirata una lineetta si troverà esser l’av- 
vanzo 9 ducati , i quali ridotti a carlini , avremo 
<)o carlini. Or dividendo.il 90 per 28 colla me- 
desima regola sopra praticata , si avrà il quoto 
S , e r avvanzo sarà 6 ; e quindi riducendo 
questi 6 carlini di avvanzo a grana , avremo 60 
gi-ana; e dividendo questo 60 per 28, vediamo 
essere il quoziente 2 , e 1 ’ avvanzo [\. E ridu- 
cendo queste l\ grana a cavalli , avremo 48 ca- 
valli, i quali divisi per 28 , daranno per quoto 
1 cavallo , o sia V ■> ond’ è , che l’ intiero 

quoto 
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quoto sia ducati 5 , e grana 5 i '/u , eh’ è al- 
tresi il costo 'di un cantajo richiesto. 

Nella regola ' del dividere può accadere , 
quando nel divìdendo vi sono più figure , e cVie 
le figure del divisore* entrino esattamente in al- 
trettante figure del dividendo senza avvanzo al- 
cuno. In questo caso notato il quoziente si ca- 
lerà la figura , che siegue , nella quale , se si 
vegga che non possa entrare il divisore , si 
noli nel luogo del quoto un zero , e si cali del 
dividendo 1’ altra figura ; che siegue , in cui 
neppure- entrando il divisore , un’ altro zero si 
apporrà nel quoto , e si calerà altra figura ec . 

E questa regola debhe osservarsi ogni qualvolta, 
il divisore non entri nel dividendo calata qual- ' 
che figura , come altrove dicemmo. Diamone un 
esempio. Si cerchi sapere', 87 persone , dividen- 
dosi ducati 37117, quanto spetti per ciascuna? 

f‘ 

Persone 07 divisi ducati quanto ec .'t 

Quoziente ioo 3 . 4 ^ '/fi ..127 

i6o 

■ ' lao 

- 

la 


108 

Residuo 34 indivis. 

Or seguendo il nostro metodo insegnato 
nella presènte regola , vediamo , che il 37 divi- 
sore entra una volta nel 37 y che sonò le due 

9 
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prime figure del dividendo. Segnato dunque 
nel luogo del quoto, e non e^isendovi avvunzo , 
caleremo V i , di’ è li^ terza figura djel dividendo; 
ma il 5 y nell' i non entra ; dunque nel luogo 
.del quoto dopo l’ i porremo lo zero , e presso 
l'i calato nella sua colonna | si calerà Tal tra 
figura del dividendo., cioè 2, che coll' 1 farà 
I2; ma neppure nel 12 entra il divisore 07; 
noi dunque segheremo un'altro zero nel quo^ 
ziente , e caleremo l' altra figura , che siegue 
nel dividendo, cioè il 7, ed avremo 127. Quindi 
vedremo colla nostra solita regola , quante volle 
il divisore 37 entri nel dividendo 127 , e fa- 
cendo l'operazione si avrà il quoziente 3 , e 
l’avvanzo 16 , al quale congiunto lo zero j>er 
la riduzione di ducati a carlini , avremo 160 


carlini ; sicché proseguendo 1' operazione , il di- 
visore sarà 37 , e’I dividendo 160 ; e dividen- 
dosi il 160 pel divisore 37 , ne verrà il quo- 
ziente 4» ed avvanzerà 12 , al quale accoppialo 
r altro zero , l’ avremo ridotto a grana , che 
saranno 120; onde sarà il divisore 07 , e '1 di- 
videndo 120. Si divida di nuovo secondo ’e 


nostre date regole , ed avremo il quoziente 5 , 
che si sedérà presso il 4» e l’avvanzo sarà 9 
^ana. Moltiplicate le ^ gi-ana per 12, l’ avremo 
ridotte a 108 cavalli , 1 quali divisi pei divisore 
37, si avrà il quoziente di 2 cavalli , ovvero ‘/(j, 
che segneremo nel suo luogo ed avremo l' in- 
tiero quoziente , che sarà di ducati ioo 5 , c 
grana 43 ye. , ' 

Siccome la difficoltà ipaggìore nella divl- 
'sionè consiste principalmente neirintendere <qiiante 
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▼olte l^intferò divisore entri néirinfierò divì- 
dendo , così quésta ditiicòltà cresce a misurai che 
crescono nella divisione i numeri; quindi è che 
per render compiuta , e chiara questa nostra 
istituzione , V arricchiremo di eserbpj di varie 
specie affin di facilitare al possibile le opera- 
zioni , che potrebbero accadere allora' quando 
nel divisore vi sieno più di due figure, e nel 
dividendo quante figure si vogliano. In tal caso, 
debbonsi prendere dal dividendo tantfe figure , 
quante sono quelle del divisore ;< che se non 
sieno sufficienti , prenderassi allora una figura 
dippiù, che dovrà esser quella , che siegue im- 
mediatamente , come ri è insegnato. Diamo un' 
esempio’. In cui il divisore contiene quatli-o fi- 
gure e'I dividendo sei. Si voglia dtìnque sapere, 
canteja pagate ducati 83482^ , quanto 

costi jl cantajq? 

Cantajà 4526 cosi. d. 834825, che il cani.'? 

f^aleduc, 153.02 ^02.32 . ' 

i3o75 

' , ' • — 10400 

1760 

12 . ' 


21000 

Residuo indivisibile 5joo ' 

Or prendendo noi dal dividèndo quattro 
figure ( perchè tante sono quelle del divisore ) 
le quali 'saranno 8548 ', perchè U 4 in 8 entra 
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conoscerà che il 45 ^^ 8548 non possa en- 

trare a volte ; si diminuisca dunque il qiko- 
zienle z, e si dica, che il 4 8 entri i volta, 

ed avvanza 4 •> quale ''congiunto al 3 .farà 
43 ; e perchè il 3 nel 4 ^ entra benissimo una 
volta, ed avanza . 4o^ il quale congiunto ab 4» 
farà 4^04, e ’l 2 in 4o4'^°l‘^'^ anche benissimo i 
volta , ed avvanzano l\o% , che coll' 8 fanno 
4028; ina il 5 in entra sicuramente 1 

volta, ed avvanzano 4 oa 3 ;j dunque segneremo 
1 nel luogo del quoto, e proseguendo l' opera- 
zione si calerà il 2, quinta figura dèi dividendo, 
onde avremo I^oì'Sì. y. e così seguendo la divi- 
sione giungeremo con facilità a conoscere il quo- 
to , cioè ’, che il 43 z 5 entra 9 volte nel •> 

ed avvanzano i5ó7 ; calata indi l' ultima figura, 
cioè il g; avremo 18079 , che divisi per lo 
stesso* divisore /[Siò , sarà il quoto 3 , ed av- 
.vanzano 104. Or siccome per l’esatto adempi- 
mento. deir operazioije è necessario ridurre i 
ducati ayvanzati a carlini con aggiugnere, un 
zero , così facendo , vedremo che neppui’e ne* 
io4o carlini entra il. divisore 43 a 5 , onde resta 
chiaro , che non essendovi carlini nel nostro 
quoto , in suo luogo noteremo lo zero , ed un’ 
altro ne aggiugneremo a' carlini 1040, riducen- 
doli così a grana zo 4 oo. Quindi proseguendo 
la divisione , vedremo , che il divisore 45^5 
entra 2 volle liel dividendo 10400 ; notato dun- 
que il 2 nel luogo del quoto, avvertiremo, esser 
1’ avvanzp 1760 grana, che moltiplicate per 12, 
‘l’avremo, ridotte a cavalli, che saiahno 21000 , 
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• siccome divisore 45»& entra 4 volili nel di- 
videndo 3X000, noteremo il 4 */3 del'^ano, 

• si avrà 1' itìlieró quoto ■ di ducati , 'c 
grana 3 Vs , eh’ è altresì il costo di ciascùfi 
cantajo. L’ operazione dell’ esemplò sopra pro-^ 
posto è stata eseguita minutamente Hn tutta la 
suà' estensione per far conoscere *• pràtècaniente 
quanto possa rendersi la” medesiiha , fàfcflé , .er 
breve, mediante un’ aVvertirhento chi qui dare- 
mo, ed esso vaierà per ^gni- caso’ siliiifc. *- 

Nell’ eseguire 1’ operazione suddétta abbiamo 
avuto gli'avvanzi di due, e -di tre figure, -che 
congiunti all’altra figura del dividendo han for- 
mato necessariamente un numero esprimente cen- 
tinaja , e migliaja , dove «iciiramente polendovi 
entrare le figure ^ qualunque del divisore quante 
volte si è fatta entrare la precedente -figura d^o 
stesso in quella del dividendo potrà farsi a 
meno l' esaminarlo , ma segnare senza dubio il 
quoto già tcovato , ed indi continuare l’ opera- 
zione , risparmiando cosi una lunga , e superflua 
fatiga. 

i ' ' ' 

CAPITOLO XV. 

; Della - DisHsione coi Rotti. ■ * 

, . On se -avviene, che nel divisore vi sietio 

retti , allora, bisognerà fger uso di .un! altra re- 
gola , e questa si chiamerà àlviderc ■co"rotti 
nel diviiùiv. ,Questa> jQ.perazione. si fa conridunna 
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ogni intiero alla medesima espressione del rotto, 
e quindi perchè allora , se si dividesse il dividen- 
do per lo già ridotto divisore assolutamente si 
avrebbe il valore di un rotto, e non già'^deir in- 
tiero , perciò jaffinchè si abbia il valore dell’ in- 
tiero , bisognerà moltiplicare anche il divi- 
dendo pel denomihatpre del rotto del divisore. 
L’ esempio renderà* facile questa regola, -Canne 
t 3 , e palmi, 5 hanno importato ducati 67 ; si 
vuol sapere quanto vaglia la canna ? v 

t Canne i 3 pagate due. Gy^chevalelac.? 

• • ' . — tSi moltipl. 8 ' ' 

Divisore 109 Dividero 536 ■ 


Vaie duo. l\.^x 


i V 


1000 
— iqo 
) bl 

la 


97 » 

Residuo 100 indivisibile 
Cavalli la ^J-ìOt. parte 

i 

Si riducano prìma nel dato esempio le i 5 
canne a pahni, e ciò si farà moltiplicando i 3 
per 8 , ed aggiugnendovi i 5 palmi , che sono 
I rotti apposti, vedremo essere il prodótto 109, 
che serViin per divisore. Or se divideremo i du- 
cati 67 per . 109*, avremo l' importo di un palmo; 
ma noi desideriamo ‘ sapere 1 importo di. una 
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canna ; dotrcmo dunque dare una règola per 
questa cognizione \ e perchè tutta la difficoltà 
nasce dalla ineguaglianza de' termini , dobbiamo 
questi medesimi termini eguagliare , locchè si 
conseguii-à , se móltiplicberérao il dividendo pel 
denominatore del rotto del divisore, ^stantecchè 
si sa benissimo, che dividendo, o moltiplicando 
più numeri per lo stesso denominatore , i pro- 
dotti , o i quoti acquisteranno una ragione espri- 
mibile , ed uguale alla prima : come nel nostro 
esempio il dividendo 67 moltiplicandosi per 8 , 
denominatore del rotto del divisore , avremo 538 ; 
con questa moltiplicazione noi abbiamo assegnata 
una ragione esprimibile , ed uguale alle date 
quantità. Imperocché tante volte il dato divi- 
dendo 67 contiene il divisore dato »3 quante 
volte il 536 contiene il 10^. 

Quindi dividendo secondo la nostra regola 
556 per 109, si dirà: l’i in 5 si faccia entrare 
4 volte', ed avvanza 1 , che congiunto al 3 farà 
i 3 . Or lo zero , seconda figura del divisore , 
siccome non esprime quantità , così può entrar 
benissimo in i 3 quante volte si voglia, e con- 
seguentemente sempre T istesso i 3 avvanzerà , ^ 
perchè lo «ero non gli ha tolto alcuna quantità. 
Bisogna or vedere , se il 9 , terza figura del 
divisore, entri 4 volte in i 36 , locchè accadendo 
benissimo, noteremo il 4“eJqooto, avvanzando 
1 oo ; * seguendo coll’ istesso metodo l’ opera- 
zione , siamo, nella necessità di aggiugnere all’ av- 
vanzo un zero per la solita riduzione de’ ducati 
a carlini, e ne avremo 1000; orali loq'in 1000 
entra benissimo 9 volte ; cos'i noteremo il. 9 nel 
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liiqgo del^quoto, .ed avvanza 19^ al quale sg- 
giu^neremo lo zero per la solita riduzione ai 
carlini a grana , onde avremo I90 ; ora il 109 
ih 190 entra una volta ; 1’ 1 dunque noteremo 
nel quoto , ed avremo 81* grana di avvanzo , e 
questo 81 moltiplicato per la , avremo ridotte 
le grana a cavalli , cioè gja ; ma il 109 in 974 
entra 8 volte , éd avvanzano 100 , noteremo 


dunque 1' 8 , p sieno, nel quoto , ^ non i'a- 
remo conto del 100 , come quello, in cui non 
entra il divisore 109, Il prezzo dunque di una 
canna" sarà di ducati 4i grana 91,. e cavalli 8 , 
o sieno Y3 del grano. 

' Nella moltiplicazione abbiamo insegnato 
ebe qualunque rotto si 'possa prendere in parte. 
Or la pruova da noi , data sarebbe di mol- 
tiplicare il divisore 109 pel quoto , ed aggìu- 
^nendo il residuo , avremo il dividendo 536 ; 
ma la pruova , che in questo caso sembra la piut 
naturale , e sicura è quella , che insegna sapere, 
se le date Canne i 3 , e 5 palmi importino i dati 
ducati 67 alla ragione di ducati e gi’ana,9i 
la canna. Onde fattane l’ intieri operazione , ed 
aggiunto il resìduo , che esprimendo loo ottave 
pai ti di cavalli , equivale a 12 cavalli , e mezzo, 
avremo il prezzo di tutte le canne i 3 , e 5 - 
palmi, che sarà di ducali 67 , come potrà cono- 
scersi col porsi in pratica la 'delta pruova. 

òr per conoscere quanto esprima jil residuò 
in quella divisione , 'in cui è statò neces.sario 
moltiplicare il. dividendo pel denominatore di un 
rotto qualunque , si osserverà quante unità con- 
' tenga questo denominatore , c tante parti dell’^iu^ 
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tiero conterrà il residuo , come nel nostro esem- 
pio , perchè il denoiurnat 9 re., che ha inoltipli<> 
Caio il dividendo è stata 8 , perciò del residuo 
loo si prenderà l^o.ttava parte, che ejcjiiivale a 
la cavalli, e nieazo. . , » 

Se nella divisione incontrino più rotti nel 
divisore, bisógm'ià riflettere, qual denominatore 
de’ rotti debba trasportui*si nel dividendo. Fin- 
giamo dunque , che si domandasse il prezzo di 
un dato rotto , eh’ è nel divisero ; in tal caso il 
denominatore di questo dato ,roJ.to , di cui si 
desidera sapere il ^)rezfi^ non si trasporta nel 
dividendo, ma bensì si trasportano solamente 
que’ denominatori de’ rotti , che seguono , se ve 
ne sieno. Imperocché, se il dividendo si rnolti- 
phcnsse.pe-’ denominatori di tutt’i rotti, il quoto 
significherebbe il prezzo, dell’ intero , locchè non 
si domanda, allorché clriedesi •- il prezzo di un 
dato rotto; moltiplicato però 'il dividendo pel 
denominatore del secondo rollo solamente ,• si 
avrà il prezzo del primo rotto , allorché si chiede 
il valore del medesimo. Clic se manchi il secondo 
rotto , mancando allora il xlenoinlnatore , non vi 
sai’ebbe che trasportare , ’ e cosi ci regoleremo , 
se il divisore ' abbia più di di»e rotti . Il seguente 
esempio renderà' chiara questa rogoia , ciré potrà 
chiamarsi regola del dividere colla domanda 
del . valore del rotio^ Si .^diario once di oro 4 » 
ti’appesi i3 ,, ed acini i6, comprate ducati yS , 
e grana ,5o ; e. voglia sapersi quanto importi il 
kappeso. . ' -JiVi 
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Once ét tra l\ d. 75. 5 o cheiltrap. 

' 5 o »ó 


143 

20 


Dividendo i 5 iooo 


Divis. 2876 


Grana 62 ‘/i p/’ez. c?e/ ■ 


— 7200 

1448 

12 


Ì7376 

Residuo 17.0 indivisib. 


Ben si Tede nel datò esempio , che nel di- 
v’sore abbiamo due rotti , il primo de’ quali 
esprime trappesi , e l’altro acini. Si domanda il 
prezzo del trappeso. Ójr se si moltiplicasse il 
dividendo 755o per 5 o denominatore dèi 'rotto 
de' trappesi , e per 20 denominatore del rótto 
degli, acini, si avrà, fatta la divisione, il valore . 
deir oncia intiera; Ibcchè da noi non si cerca. 
Moltiplicando però il suddetto dividendo pel- 
solo 20 , denominatorp degli acini , si' avrà il 
valore del trappeSo. Fatta dunque, ^operazione 
secondo la regola 'sopra insegnata, cioè ridu- 
cendo gl’intieri alla, medesima espressione del 
primo rotto, vale a xlire , de* ti’appqsi, per mezzo 
della moltiplicazione del 3 t) pel 4 i ed ittiendovi! 
i 23 trappesi dati, si avrà 1 43 , e questo i 43 
si ridurrà alla medesima espressione del secondo 
rotto, cioè degli acini con moltiplicarlo pèt 20, 
ed uniti i ì 6 acini si avrà il prodotto 2876, il 
quale servirà per divisore. Quindi moltiplicalo il 


Digitized by Coogle 


/ 


\ 


( »% ) 

dividendo -pel solo ao, denominatore dd^sefcondó 
rotto, darà il prodotto »5iooo'. Or fatta secondo 
il nostro metodo la divisione , si avrà il quo- 
ziente di grana 5 a ^‘fiì '^1*6 sarà il prezzo del 
trappeso ricbiesto. E questo esempio basterà per 
agevolare la cognizione delia data regola. 

L'esempio posto da noi ba.i rotti nel divi- 
sore 3 ma«sc avvenga , che il rotto sia nel di-» 
videntlo , bisognerà in tal caso dai'e yna regola 
generale , cbe sarà il moltiplicare pel deno-» 
minatore del suddetto rotto cosi il dividendo * 
come il divisore , e dividere quimli pei prodótto 
del divisore il prodotto del dividendo; e cosi, 
se vi fussero più rotti. Se ne dia un esempio. 
Si- cerchi sapere, staja 7 $ u’olio , pagate du- 
cali i 85 , quanto costi io sliijo ? 




P’ale duc^ a . 54 ‘/j 


557 


llt)0 

' — <)5o ’■ 

‘74 

la 


888 

Hesiduo la indivisibile. 


Or volendo secondo la nostra regola gene- 
rale eseguire l'operazióne, molti plicheremo prima 
il dividendo i85 per 3, ed aggiuntovi, il a;, 
avreafto 557 •> • swa il prodotto da diversi. 


e 
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"MtelUpJic^crenio in seguito il dÌTWoN ''75 per 5^ 
ed titremo il pfodotto al g. Fatto ciò divideremo. 
55^ per aig , secondo la nostra regola e co^« 
4 «scereino essem il quoto” ducati i , e gr»n«^; 
44 i*A> piftMO dello stajo richiesta.» ^ •»q' *• 

Mettiamo per uUimo un”caso^ in. cui ay-à: 
venga-, che vi sia iji rotto, nel divisore, e nel 
dividendo. Allora hiso'gncrà moltiplicare il divi- 
dendo prima pel .denominatore del suo rbtto 
aggiungendovi le unità, elm contiene il «ume^ 
ralore del rotto istesso ; e quindi molti plicaae i£ . 
divisore pel denominiitore del suo rot^ aggiun-» 

f en$^ovi le unità y che contiene il numeralora 
stesso rotto ; e trasportando il denomina--} 
tore del rotto del dividendo nel divisore, ló 
loollipli ch'eremo per quello ; ed in seguito tri^.. 
sporlando il denominatore del rotto del divisore 
nel dividendo , lo moltiplicheremo per easo ^ ^ 
quindi si dividei:à U prodotto ''del dividendo pel 
prodotto del divisore. Diamo uni esempio. Per 
canne 73 , e palmi 5 di raso si sono impiegate 
libre di seta 55 cerca saper#,, quanta 

seta vi occorse per ciascuna canna ? y, • 

Percan.yZ libre 65 per 1 caw. 


68q ' 111 

. ■ a . - 8 . 


1178 . 888 

. ' — , 

Once g ’/a© per canna 

^ iq656 

Residuo 54 






Diuiti^;!^ ijy Coot^lt 



(t4‘) 

■ Or ' qui ^ moltiplichi prima 11 per 8 • 
'denominatore del rotto del divisore , cd aggiuò- 

f endovi il. 5 -, avremo 689., Quindi il prouoUp 
89 si ’lnoitiplichi pfel denolninatore del rotto 
del diviclendp., «ioè a^^cd avremo JiyS, che 
dovrà sei'virci di' divisore. In seguito il 55 '"tì 
luoiliplithi pel denominatore dol rotto del 
.dividendo, ed imendovi l’ i avremo -ni: questo 
pi’OflollQ 111 si raohiplicherà per 8, denominaf- 
.tore del rotto del divisóre , ed il prodotto sarà 
888 ; e .perchè, i inoltiplicaloii sono stali gli 
■stessi cosi nel divisore , come nel dividendo , 
perciò saranno stati eguagliati i termini, e ri- 
dotti ad eguale ragione. Onde diviso l’888 per 
1178, si ^ede benissimo', che nel dividendo 
non - entra il ‘divisore , per cui dovremo ridurre 
il suddetto dividendo ad una espressione infe- 
riore , locchè si farà moltiplicandolo per 12 nel 
nostro caso, 'ed il prodotto sarà io 656 , elio 
diviso Jier 1178, darà il quoto di once 9, e’’! 
residuo 54, il quale se si voglia riduire alla sua 
specie ’ inferiore si moltiplicherà per 5 o , ' ed il 
prodotto i6ao ’ divir.ó*pèl 1178 si avrà il quoto 
esprimente un trappeso non facendosi confo dell’ 
"avvanzo per essere pìccolo ogg<'tto, _onde ogni 
canna di detto raso è composta di once 9, e yso- 
' Mille altri csempj a questo simili, o pres- 
socchè simili potranno per esercizio prodursi dal 
diligente operatore per rendere maggiormente 
chiara questa operazione, la qiial’è la più difficile. 

Molte operazioni per mezzo della divisione 
possono manwusi ad effetto senza difficoltà; una 
delle qudii qui trascriveremo per esercizio. Sia 
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data, una quantità determinata di acini cóme 
518787. Si desideri sapere , quante libre com- 
pongano. Potrà eseguirsi questa operazione’ con 
determinare la quantità degli acini contenuti in 
.una libra , che sono 7200 , e quindi presa questa 
quantità ^aoo per mvisore , osservare quante 
•volte entri nella data quantità di acini 318787, 
che si prendono per dividendo. *Ma perchè in 
questa operazione ^uò rimaner un residuo, che 
bisogna conoscere , quante once esprima , quanti 
trappesi, e quanti acini finalmente rimangano 
da tali riduzioni, le quali nozicmi si dovranno 
avere per mezzo della divisione dèi residuo pei 
denominatori degli acini , -de’ trappesi , e delle 
.once; perciò senza moltiplicàrc divisioni , divi- 
deremo prima la data quantità di acini pel dor 
.nominatore degli acini stessi , cioè per 20 , e 1 
quoto si dividci’à pel denominatoi’e de’ trappesi , 
.cioè 3o ; e finalmente questo secondo quoto si 
dividerà pel 12 , denominatore delle 'once ; e’I 
quoto di questa ultima divisione darà quelle 
libre , che formano gli acini 528787 oltre dei 
rotti. Ecco descritta 1’ opei'azione dell’ esempio. 


Acini 02878,7 quante libre formano? 

2.0 • , ' • ' 

1645,9 7/20 

5.0 ^ — — 

— — 547 '' 

i 2 , 

' Fan. lib. Ip Ijii 7/jo 

. . . 

Facciasi dunque praticamente la suddetta 
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operarione ; • cioè dividansi gli acini SìSjSy pef 
ao ; Ih ^naJe divisione potrà farsi col ti'oncare 
il zero , del divisore , ed una figura del divi- 
dendo, e '1 quotò sarà di trappesi i 643 g , e 7 
acini. Or. questi trappesi 16409 si dividano pel 
, loro denominatore, e ^1 quoto sarà di once 
547 , e 29 trappesi ; e finalmente queste once 
5^7, si dividano per la, loro denominatore, 
e 1 quoto saia di libre 1 ed once 7, al quale 
uniti i due residui di sopra, cioè 29* trappesi , 
ed i 7 acini , avremo libre 4^ once 7, trappesi 29, 
ed , acini 7, che formano la data quantità di adni 
528787. A pruorare questa operazione basterà 
moltiplicare prima per la il 4& , e aggiugnervi 
il 7 ; quindi moltiplicare per 3 o il prodotta di 
questa prima moltiplicazione , ed aggiugnervi il 
29 ; e finalmente moltiplicare il prodotto di 
questa seconda moltiplicazione per 20 , ed ag- 
giugnervi. il 7; se il prodotto saranno i dati 
(acini 028787, l’operazione sarà stata bene se- 
guita altrimenti vi sarà incorso errore. 

Altre opeitaiioni sogliono qui apporsi 'dagli 
Aritmetici pratici , afiin di esercitare i giovani 
sulle già insegnate operazioni, le quali trascri- 
veremo per far cosa giovevole alla gioventù , in 
grazia, di cui si danno da noi queste istitu- 
zioni , ; e per facilitarne , 1’ esercizio ne propor- 
remo la pratica. 
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Di., alcuni casi da risolversi per le operazioni 
Aritmetiche finora insegnate , e prima per 
, la Somma. . . , • 

• Si domandi primieramente, se 'sottfaendosi 
0457 da un numero, ne -restasse 0718 , ^ual 
mai sarebbe questo numero ? 

Si sommerà 24^7 col 3718,; e si avrà 6i 75. 
Dunque 6 1 76 sarà quel numero , da • cui Sot- 
tratto il a4^7 rÌKiaiic 5718. v • - 

Per la Sottrazione. ”* ■ • 

Si cerclii in secondo luogo , *^ual wiuftero 
debba aggiugnersi al 2457 , acciocché la somma 
esprima 6175? Si soltragga dal 6175 il 2.4^71 
e’I residuo 5718 sarà il numero da'aggiugnersi. 

' • ' c 

Per la Moltiplicazione. 

Se si cerchi in terzo luogo sapere qiial 
numero si abbia da dividere per 07’, acciocché 
il quoto sia 28, si moltiplichi il 07 per 28, e’I 
prodotto sarà io 36 . Sicché il io 36 sarà quel 
numero , che diviso per 07 , darà per quoto 28. 

E per maggiomienti; facilitare l’ esecuzione 
di altre diinande su questo proposito, aggiugne- 
reum-.qui un’altro esempio, che del primo « 

alquanto 


I 
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^<Iuanto più in^igato; come, se si cecchino 
due numeri, di cui il. maggiore diviso pel 
mino^, a quoziente sia 45. Per risolvere tal 
quesito SI dee moltiplicare il detto A 5 per oual- 
«vogha numero, che si vuole, e ’I prJdotto di 
^esta moltiplicaziotie sarà il numero da divi- 
dersi e I divisore sarà quel numero, per cui si 
è moltiplicato, a sudetto 45 , come, sV si mol- 
tiplichi per ay , a prodotto sarebbe iai 5 , quale 
iviso pel 37 , a quoziente sarà a detto A5. 
dunque av , e iai 5 saranno i due numeri U 
raggiere de>.Ii, cio 4 .1.5 diviso pel minore 
Cloe 37, darà per quoto 45 » 

Per la Divisione^ 

«domandi , per qual numero 
debba moltiplicasi lao , acciocché il prodotto 

P®"" ‘»«r -e’l quoto 
sarà i8; per questo dunque dovrà moltiplicarsi 
** per prodotto 2160. 

. agguignendovi, secondo U nostro metodo 

“rim.-'*™'*’’ proponiamo 
pnmeramente sapere , per qual numero è stalo 

diviso 703, onde sia nato il quoziente iq. Per 
rwolvere questo quesito, faremo uso della divi- 
sione. Imperocché, se divideremo yo 5 pel iq 
avremo il quoziente 5 y , che saiù appunto^!! 
divisore ricercato. Difatti dividendo il 703 per 
ày , avremo per quoziente il detto iq. ^ 

tnpr; • “ trovino due mi- 

inen m guisacchè I uno moltiplicato per ì' altro 

d prodotto sia 420. Anche la divisione pratiche^ 


- ---# 
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remò per ,isciogliei:e tale domatida.:IBividerem# 
duifqiie t .il dato numero -per , qualsivoglia 

«dtro numero ^ con;e per ese*npio,"Io dividei'Ctno 
per i5. Quésto ’i 5, e'I quoziente^ che isarà i8y 
siu’anno ! i . due numeri ricli lesti , li quali y se si' 
luollipliclieranno; P'uno! per altro,- si avrà per 
prodotto il sudetto. nùmero 4 ^ 0 . < / ?> J , f i 

4<-' eiò potrà Las'tai'e 'pér ia^ cognizione ne- 
cessaria :'a j)oter .u sare < con facilità, , e con metodo 
le quattro principale fregole .dell'Aritmetica. • ' 

!; !. . I <..r: r "i. '.y i-'! 



CAPITOLO XVI. 

De' Fratti^ o Rotti. 

c w.u.i I. r-q- . ; > ij.'.r--; i- ' 

<).r .JIoForavef.parlaito .delle quattrbj^plriDie oplo*- 
raziom : Aritmetiche y e «dopo avérle cpreidei-ato 
in tutti i loro .ràppcMCti i per l'applicazione deU»- 
pratica , resta d'Tutìeit ere -.sulle pirli ^d^l’ unità i 
quante «.volte si concepisca divisa «in- parti iiguali. 
(Poteste parti chinipie' dèjl' unità | >sono«‘‘ quelle , - 
delle- quali ci' ph>ponìamO; a tiattafe in questo 
Capitolo, e -che I chiamiamo Fratti , o\ Rotti.' 
Noi. :aàunque definireiho. il "rotto efese#?’ iinav ' <» 
piùr parti- di <un‘intiefò diviso « io pai^i 'uguali'. 
(l4omn., .se io voglia considerare ilituUo 'di-'visO 
in. tré parti e^uahi,- è di queste -ne ' voglia preoi 
dere due, diro due terze parti > deh^vrtto , ovvero 
due parti delle' tre < eguali, «in citi ìl*'iutt)o ho 
concepito diviso."! ; ili -"? «f i - 

..f, E* perchè dobbiamo in . quést' azione aver 

/ 
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presentì più ^lantlfh , vale a dire , le tre parti,' 
in cui sì è diviso il 'tutto, e le due parti che' 
si prèndano dalle tre; perciò l’ esprimeremo con' 
due figure tramezzate da una linea , una ideile' 
quali esprimerà la quantità, che si prende dalle 
parti deir unità divisa, e questa si noterà' sóprà' 
la linea ; l’ altra significherà le parti determi'naté', 
in cui il tutto è diviso , *e questa si scrivoT^à' 
solto la linea. Or perchè la quantità, da imi 
scritta sopra la linea , minièra quante parti sf 
sono prese dal tutto diviso ih parti , si chiàiiia' 
^umeratore perciò il nunieto ‘scritto sotto la 
linea desigdando le parti ,' in cui si è diviso iì' 
tutto si dirà Denominatore. Ogni frazione adiin-' 
qtie costa di due iiumen’, ci'oò del denomina-, 
tore, e del numeratore, fia i quali scrivesi sem- 
pre una linea. . *s 

Nè sarà ftior di pltiposito l’ assegnar qui* 
alcune règole principali pèr' facilitare a’ princi-. 
piantr là cogriiziohè de’ rotti. ' . ■ * 

A ^ frazione , moltiplicando , o divi-* 

dendo tanto il numèratore ,. quanto il ' denomi- 
natore di ^ssa per la stessa quantità' ne risulta 
sempre una uguale al valore cfclla prima data. 

11. se crésce di quantità in una frazione 
solamente' il' minteratore , -.iillora il rotto cresce 
ancora ni valòrfe ; Se poi ^eSèà soltanto il de-' 
norninato're.', il rótto . perderà viilnr'è ■ • 


■s 

k eguaie,.aa uh' intiero. 

iV . Se avvenga però , che il 
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sia maggiore del suo denómin«(ore ; 'aDora la ' 
frazione conterrà più dell' intiero , e, di quante 
unità J 1 numeratore supera il denominatore, tante 
ve ne saranno più dell' interOé ' . 

V. Se in più fì-azioni di divei:sa specie si 

trovi che tra i numeratori , e denominatori di 
esse vi passi la stessa ragione , saranno le mede- 
sime di egual valore» < . 

VI. Se si diano jpiù frazioni, e. di esse T0> 
glia intendersi qual sia la maggiore , e quale la 
minore, si moltiplichino vicendeyoliQente il nu- 
meratore dell’ una frazione , col denominatore 
dell' altra , e quella , che darà maggior prodotto 
sarà la maggiore. 

E qui deve avvertirsi , che siccome l'unità 
divisa in parti eguali dà il rotto, o sia la fra- 
zione ; cosi il rotto medeshuò dell’ unità « diviso 
anch’egli in parti eguali darà la frazione. della 
frazione. Come se si divida Ya ( cioè una metà ) 
in tre parti eguali , e di queste si prendanò due 
parti, avremo due terze parti di una iaetà , e 
questi rotti si esprimeranno cosi di Y». 

L' operazione di ridurre frazioni, di frazioni 
ad una semplice frazione potrà agevolmente ese- 
guirsi , se noi moltiplicheremo tn lorq $i i nu- 
meratori delle date frazioni, coibe i denomina- 
tori; perchè allora i due prodotti formeranno 
l’ espressione di una terza frazione , sprà ki 
richiesta ; e questa operazione daiamasi dagli 
Aritmetici pratici. Infilzare i Rotti. 

Come nel dato esempio moltiplica|ido -o per 
1, e 3 per 2, il prodotto de’numeratoh sarà n. 
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e quello àc* denominatori sarà 6, segneremo dun- 
que la fraxione ye» « questa corrisponderà al 
Talore delle due già date. 

Per saper ridiuTe qualunque frazione a mi- 
nimi termini , è necessario sapere prima , come 
trovasi la massima comune misura tra due date 
frazioni. Noi intendiamo per massima comune 
misura quel numero maggiore, che entri esatta- 
mente in due altri numeri , ed esattamente li 
misuri. Questo si ottiene con dividere dei due 
dati numeri il maggiore pel minore , e senza 
aver ragione al quoto , notare il residuo , e 
quindi per questo residuo dividere il numero 
minore , notando ancora P avvanzo , e finalmente 
dividere F avvanzo maggiore pel minore , finchà 
6 riducasi a non potersi seguire piu P opcra- 
•ione, perchè esattamente eseguita la divisione, 
e sarà il quoto comune misura , o resta fn fine 
della divisione un residuo uguale all' unità , ed 
allora que’ numeri diconsi primi tra loco , eh' è 
quanto a dire , sono' quantità commensivabill 
dalla sola, unità. Come per esempio, si cerchila 
massima comune misura del rotto Si di- 

vida pel aS , numero minore , il numero mag-^ 
giore aio, e senza tener conto del quoto si noli 
r avvanzo »o. Quindi si divida il a5 numero 
minore per P avvanzo io , e similmente senza* \ 
tener conto del quoto si noti P avvanzo 5 : fi- 
nalmente si divida per P atvanzo minore 5 P av- 
vanzo maggiore lo; e perchè non vi è avvanzo 
il 5, quoto> delP'ultima divisione , si considererà, 
come massima comune misura. Per ridurre dun- 
que qualunque frazione a rainimi termini , si 
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trovi, la massima comune misura sr^d denoml-* 
nalore -, come del numeratore della frazione 1 , e 
per essa dividasi sì il denominatore,' cgme U 
numeratore; -i quoti di questa” divisione forme- 
ranno i minimi termini della frazione. . Così nel 
dato esempio , essendo la frazione che vo- 

glia ridursi a minimi termini , e trovata 
ninne misura , cioè 5 ; per questo 5 si divida il 
mo, e'I quoto 4^ il denominatore -della 

frazione ridotta ; similmente si divida pel 5-istesi^ 
il 2.5, ed il quoto 5^ sarà il numeiatofe deljà 
data frazione ; onde la frazione data » ri- 
dotta a minimi termini, darà . . j-.. 

Dopo avere partilamente premesse quelle 
notizie, che abbiamo stimato necessarie per l' in- 
telligenza de’ numeri rotti, veniamo alle opera- 
zioni , ed incominciamo da quella del Sommare. 

' Il Sommare i rotti è ridurre più. rotti, o 
della stessa, o di diversa specie ad ùn sol rotto, 
che ' eguaglia il valore di tutti i dati. Perchè 
adunque i rotti possono essere di diversa , e della 
stessa specie , perciò è necessario assegnare il 
metodo" per sommare prima i rotti della stessa 
specie, e quindi"! rotti di diversa' specie. .Noi 
chiamiamo rotti "della stessa specie quelli , ,ch© 
hanno lo stesso « denominatore , come ^/g, ^/g, 4/g, 
.^^q, cioè due noni, tip noni , quattro, noni, 
clhqiie noni. Allorché dovranno dunque sqmmarsi 
piùi fotti della stessa specie , bisogna unire 
insieme i numeratori, ed osservare^ se il risul- 
tato ecceda, o. ,nò il denominatore; se -non lo 
'eccede, si noterà'^ questo risultato nel luogo del 
numeratore^', . eà un denominatore sotto ; se poi 
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multatJH^sai-à éeuale al' <lenoiTÌf}Mt*e "^ fclìiafò 
cb© U». somma ideile frazioni 'sarà e^unle ad un* 
intiero i E finalmente, se il risultalo sudcllo su^ 
pex’erà il denominatore , l'-si : dovrà riflettei'è 'al 
numero delie unità, per le quali il numCrafoi-e 
supera' il denominatore, e- nella- frazione nolar 
questo mimei’o. nel luogo del iiuraeratbre , scri- 
vendovi sotto il denominatore, con' portare tanti 
intieri pei\ quante volte il nuureratore 'ugtuiglia 
il-denominatoro , perché *è -chiaro ^ che- la qiran- 
tità eguale al denominatore si considera 'egiialc 
,ad un ititiero. Sia il. primo esèmpio’ 

Queste due frazioni, -che .esprimono’ tre òUa\*r, 
e quattro' ottavi hanno lo stesso denoiiiinatonv, 
cioè 8 , e per' conseguenza sono’*dollà Stessa spe- 
cie. ( Soltimando' dunque il • numeratore ' 3 col iiW- 
meratore '4'y| avremo 7 il 7 -dunqtiè’ notèroino 
nel luogo, • del' numerayxre , ,e sotto* si scriverà 
1*8 pel denominatore ^ - ed avremo sommate le 
due (late quantità di frazioni. Or poicchè il 7, 
rìsultiilo' della somma', non' è nè"'u‘p?àlc7 oè 
.maggiore.' del' denominatore , " j»erciò sarà la ' fra- 
zione della nomina do’dati rotti di* prima specie. 
Sia il secondo esempio Vq, ‘/q, cioè' cinque 
noni, tre noni, ed un nono, perchè le dette 
frazioni, hanno i'istesso denomiriatore,' pèrciò 
saranno,' come -sopra, 'della sl(?ssa*' Specté"* 'onoc 
sommati i numeratori . traj • lóro\ cioè'lvp- 3 , c f, 
avrerao ^ ; ’C poi(}liè il 9. risultató' della sohihìa’, 
è, uguale al denominatore della 'data 'Frazione , 
percii) Ifr somma sarà' un» intiero. -Sia‘'fìhSSmente 
il terzo esempio' V'j’ V?* Sommati i BUtnèl-|- 
tori tra» loro,, il nsultato sarà' 9, ma 'il 9 supera 
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il 7 per 2 umtlt. Dunque il % ^noterà itri 
luogo del numeratore , cn il denononatore ^ al 
suo luogo. Sicché le fra^cioni date eguagliano 
un' intiero , e Y? * settime parti dell’ 

intero. 

Or se i rotti fossero di diversa specie^ bi- 
sognerà ridurli alla medesima specie. Locchè si 
farà in qualun^e operazione , in dii ciò accada. 

£ qui cade in acconcio dare il metodo per ri- 
durre i rotti di diversa specie , cioè quelli , che 
hanno diverso denominatore , aA' istesso denomi- 
natore. Sogliono gli Aritmetici , per venire a fine 
di questa opei'aùone > moltìpliche i denominatori 
fra loro, e quindi moltiplicano il numeratore (K 
un rotto pel denominatore dell'altro; ’éd il de- 
nominatore dell'altro pel numeratore dell’uno', 
ed hanno i numeratori , ed il comune denomi- 
natore ; àa 1* esempio Ys X Ys* Q*wsti rotti son« 

' »Y3o *V3o •, , 

di diversa specie. Mmtiplicati tra lóro i denomi- 
natori 5, e 6, daranno il prodotto 5o, e questo 
sarà il comune denominatore. Quindi si molti- 
plicherà il 2 , numeratore del primo rotto , po' ~ 
6 , denominatore del secondo rotto , ed' il pro- 
dotto 12 servirà di numeratore al primo rotto 
della riduzione; il quale si scriverà sotto il Ys^ 
e finalmente si moltiplicherà il 5 , numeratore 
del secondo rotto , per 5, denominatore del pri- 
mo rotto , ed il prodotto i5 sarà il numeratore 
del secondo rotto , che scriveremo sotto il Yc* 
Perlocchè le date frazioni di diversa speme 
Y» saranno ridotte «dia stessa specie di ^Y3t> 
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0 *5/30. Qr ciò fatto riuscirà agevole sommarli , 
seguendo la regola da noi sopra insegnata. 

Se poi avvenga , che si dovessero sommare 
più di due rotti dati , bisognerà tenere la se- 
guente regola , vale a dire , si moltiplicheranno 
tra di ‘loro i denominatori dei dati rotti, ed il 
prodotto sarà il comune -denominatore. Or per 
trovare il numeratore di ciascun rotto , si divi- 
derà questo comune denominatore pel denomi- 
natore del rotto , di cui vudl sapersi il nume- 
ratore , ed il quoto , che nascerà da questa di- 
visione , si moltiplicherà pel numeratore dello" 
stesso rotto, ed il prodotto di questa moltipli- 
cazione sarà il numeratore richiesto. Dell' istessa 
maniera si 'ritroverà il numeratore di qualunquo* 
altro rotto, coinè sé si vogliano sommare rotti 
di diversa specie, cioè: 

X 3^0 X Ya Comune Denominaiote 

^/8o 

Moltiplicando dunque 5 per 8 avremo 4o* 
e questo l\o per a avremo 8o [ il quale sarà il 
comune denominatore delle date frazioni. Per 
trovare in seguitò il numeratore della prima 
frazione , divideremo T 8o, comune denominatore, 
pel 5 , denominatore della prima frazione, ed il 
quoto sarà i6 , il -quale si moltiplicherà pel % 
numeratore della stessa prima frazione, ed il pro- 
dotto 3a sarà il numeratore delia data prima 
firazimie. 

Col metodo istesso troveremo essere il mi- 
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meratore della seconda data - frazione 3o , ed U 
numeratore della terza frazione essere 4“ » ri” 
dotti COSI i rotti dati alla medesima specie-, riu- 
scirà facile il sommarli secondo la data regola., 

Siccome i rotti possono sommarsi fra loro » 
così possono anche, sottrarsi.. In questa opera- 
zione bisogna avvertire , se il rotto da sottrarsi 
sia minore , o eguale al rotto , da cui si sotti*ae. 
Se sarà minore , basterà dal numero maggiore 
Sottrarre il numero minore , - e notare il residuo 
ancora secondo l’ espressione de' rotti : intenden- 
dosi qui rotti della stessa specie. Se sarà poi 
il sottraendo eguale al rotto , da cui si sottrae ; 
si vedrà essere zero il residuo. Sia -il primo 
esempio. Volendosi sottrarre da, Si sot- 
trarrà il 3 dal 5, e si noterà il residuo , qual’ è a, 
E perchè questi dati rotti hanno lo stesso de- 
nominatore ^ , perciò saranno della medesima 
specie, e conseguentemente notando colla espres- 
sione del rotto il residuo Yg » avremo fatta 1’ o- 
perazione. Sia il secondo esempio. Voglia sot- 
trarsi 4/6 da - 4/g. Perchè in questo caso il nu- 
meratore dell' uno è eguale al- numièratorQ dell* 
altro , il residuo sarà zero. 

* Se i rotti da sottrarsi fossero di diversa 
specie , bisognerà ridurli alla stessa specie , . cioè 
allo stesso denominatore, secondo là regola da 
noi insegnata nel sommare ; c. ridotti quindi a 
rotti della stessa specie seguiremo 1’ operazione * 
secondo i nostri precetti poco avanti n<)tati.,-,. . 

Un altro caso può accac(are nella- sottrar 
zione de’ rotti , e questo succede allorché da-;un,a 
qualunque intiero si voglia; sottrarre un dato 
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rotto. Por , esibire, perfettament< l’ opentiione J 
in questo caso è necessario sapere ■, . come, gl' in- 
,tieri si riducono a rotti, .Questa operazione si fa 
moltiplicando, l’ intiero pel denominatore dì quei 
rotto , a cui vogliasi l’intiero jidurre. 

Ciò' dunque inteso bene ; .'se occorrerà sot- 
trarre ,da qualynque intiero un l’otto dato , ba- 
sterà moltiplicare pel < denominatore del rotto l'in- 
tiero , ed il pi'odotto notarlo per numeratore , 
sotto db .òsso scrivendo il detto denominatore ; e 
ridotto COSI r intiero alla stessa espressione dei 
rotto dato. , seguiremo la sottrazione , secondo 
la regola • da Vnoi già insegnata. .Sia 1 ’ esem- 
pio. l>agr iutieri ra voglia sottrarsi il rotto 
Si moltiplichi il la pel ed il prodotto i 63 
si scriva col denominatore 9 sotto ; e quindi 
fatta, la sottrazione 'da di ^ sarà l’av- 

vanzo sapere poi quanti intieri fac- 
ciano ® necessario si abbia la cognizione 

di ridurre' .ii rotti ad interi. Questo si farà col 
dividere il. numeratore della, data frazione pel 
syo , denpminatore , ed il quoziente espi'imerà i 
numeri intieri , che si conterranno in quella data 
frazione ; ■ che >«e avvanzeranno altri numeri oltre 
il quoziente , questi si considereranno , come 
residui. Cosi nel dato 'esempio dividendo 100 
pel 9 , il quoto sarà 1 1 ‘/p ; dunque 
ranno undici intieri, ed un' nono. "'i. 

L' ultimo finalmente de' casi , che stimiamo 
qui accennare per esatta cognizione della sot- 
trazione de' rotti ,è quello, in cui avvenga do- 
versi sottrarre da un rotto più rotti dati. Al- 
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lora se i - rótti sottraendi siano della medesiiéé 
snede , basterà soiOinarli , e'I risultato sottrarlo 
dal dato rotto « ridotto alla medesima espressione 
del sottraendo. Se saranno poi di diversa spede, 
prima si ridun^anno alla medesima' specie, e 
quindi si seguirà la stessa operazione. 

Dobbiamo in terzo luogo discorrere della 
moltiplicazione de' rotti. Questa operazione non 
merita troppo applicazione , perchè a facilmente 
eseguirla Osterà moltiplicare il numeratore dell* 
una frazione pel numeratore dell' altra , ed il 
simile fare de’ rispettivi denominatori. G>me, se 
debbansi moltiplicare ^/4 per ^5, si moltipli- 
chino tra loro i numeratori 3 per 2 , ed il pro- 
dotto 6 si segni per numeratore della frazione» 
e quindi moltiplicato il 4 avremo io » 

« questo sarà il denominatore della frazione 
medesima ; onde il prodotto di per */5 » 
sarà ®/ao. 

Se accada però , che si debbano moltipli- 
care gl’ intieri per rotti, compiremo agevolmente 
r operazione , ridiicendo ( secondo il metodo da 
noi insegnato di sopra ) gP intieri a rotti ; ser- 
vendoci in seguito, per la moltiplicazione, delle 
nostre regole; date. ‘ 

Inoltre , se avviene ehe un’ intiero , ed u» 
rotto si debba -moltiplicare per un' rotto sólo » 
allora si ridurrà 1’ intiero alla medesima espr^ 
sione del suo rotto , e sì eseguirà 1' operazione » 
secondo le date regole. 

Finalmente., se avviene, che co^ nel molti- 
plicatore , come nel moltiplicando vi siano inr- 
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tidri, e rot^\ .ridotti ^rintteri alla esprm(«B« 
istossa dei rispettivi rotti , useremo le date regole 
per mandare affine l’ operazione. 

Rimane a parliero in ultimo luogo deU' ul- 
tima operazione de’ rotti « eh* è quella della di-< 
visione. 

Questa regola insegna a dividere un rotto 
dato, per altro rotto dato. L'Operazione si ese- 
guirà col mutare di luogo il numeratore, ed il 
aenonùnatore della frazione, che fa le veci del 
divisore. Questa immutazione si esegue con pas- 
sare il nuilieratora al luogo del denominatore, 
cioà sotto la righetta ; ed il denominatore al 
luogo del numeratore, cioè sopra la righetta; e 

3 uindi d serviremo della operazione medesima , 
i cui serviti ci siamo nella moltiplicazione , ed 
avremo cosi il quoto. JOiamo un' esempio. Sia 
da dividersi la frazione ^/6 per ®/g. Il divisoro 
^/g si muti nel luogo del suo denominatore, e 
del suo .numeratore ; vale a dire il denomina- 


tore 9 si scriva sopra la righetta nel luogo del' 
numeratore 8, e U numeratore 8 si scriva sotto 
la righetta nel luogo del denominatore 9 , • 
sarà 9 / 8 *, quindi moltiplicando il 5 numeratore 
della frazione divìdenoa pel 9 numeratore dell*' 
altra frazione, ridotta già a questa espressione « 
avremo 4^ , 0 moltiplicando 6 per 8 , avremò 
48; onde il prodotto sarà ^/ 48 t sarà il 
quoziente richiesto. 

Se accada però , che un'intiero debbasi di- 
videre per un rotto , basterà moltiplicare pel 
denominatore del rotto il dato intiero , come* 
«e il 6 si abbia a dividerà per */a > si molti- 
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plichefà p«r a, denpminatore della dafa frazione « 
r intero 6, e darà- >^3 , che sarà il quoto ri- 
chiesto. 

- Se avvenga , che , un' intiero unitamente ad 
un rotto -debba dividersi per uh rotto , allora 
ridotto r intero alla espressione medesima dei- 
rotto , e tenendo presenti le nostre regole, si 
eseguirà nel modo stesso l’operazione; come per 
esempio., se si debbano dividere la intieri, e */3 
per */4 , si ridurrà il la , e */3 alla espressione 
ai terzi, di’ è quellof del suo rotto, é móltipli-’ 
cando -il 1 a per 5 , avremo 36 , al quale ftg-’ 
giunto r 1 , farà ^7/3-, questo si- divida pel 
ed immutando i termini del divisore , avremo 4/3;’ 
quindi moltiplicando 07 per 4 avrenio i4d, che' 
sarà il numeratore deMa. frazione dèi qùbto , e 
moltiplicando altresì 3 per 3 , . a-^^renao che’ 
sarà il denominatore della frazione data; • onde, 
l’intiera espressione del quoto < sarà 

Più casi possono -occorrere nella divisione 
de’ rotti : il primo de’ quali sarebbe-, ■ sé doves- 
sero dividersi intieri , e rotti per intieri , e rottf. 
In simile occasione si ridurranno ì rispettivi in-- 
rieri alla medesima espressione de’ loro rotti’,* 
come per esempio , si debba dividere 20 ^/^ per 
7 Vs 5 riducano gl’ intieri a rotti , ed 'avre- 
mo , e.“/3 , e facendosi l’ inimutazione dei 
numeri del divisore si avrà Fnria quindi' 
l’operazione secondo l’ insegnata regola il quoto 
sarà ^49/88. < • 

> Altri casi , cbc possono accadere si rènde-’ 
ranno > facili à coloro , che avranno bène appresi * 
i nostri precetti. ; 9 v , -* 
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Per la pruova di queste rispettive òpera- 
zioni , terremo T istesso metodo, che abbiamo 
tenuto per gl' intieri , cioè proveremo la somma 
colla sottrazione, e la sottrazione colla somma, 
la divisione colla moltiplicazione j e la- moltipli-< 
cazione colla divisione. 


rA 

FIME BELLA PAKTB PRIMA. 
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